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AD OPERA DI UN COSIDDETTO "COMITATO PER LA RESTAURAZIONE NAZIONALE,, 

Sanguinosa rivolta in Argentina 
contro il governo di Aramburu 

L'ammiraglio Rojas ha diretto la repressione in assenza del Presidente - La Piata bombardata da aerei governativi - Le vittime 
sarebbero un centinaio, mentre quaranta insorti sono stati fucilati - Ufficiali peronisti sarebbero stati alla testa degli insorti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B U E N O S A Y R E S . 10. — Un 
drammatico e b r e r e tentativo 
insurrezionale si è sviluppata 
in Argentina nel corso della 
notte e finn alle primr ore 
del pomeriggio di oggi, ad 
opera di mi l i tari , a lcuni dei 
quali in ritiro, appoggiati da 
civili. Secondo le fonti go­
vernative si è trattato di tuia 
azione « controrivoluzionaria » 
perotiista. 

Alle oro 14.30 (locali) l'ul­
t i m o nucleo di insorti c e d e v a 
alle forze del governo nel cen­
tro di Santa Rosa, nella pro­
vìncia della Pampa. Il moto 
insurrezionale è scoppiato al­
l'improvviso nel cuore delta 

un cablogramma dalla capita­
le lo i i i /ori i inr« del la rivolta. 
Dietro istruzioni di Arambu­
ru il vice presidente Isaac 
Rojas assumeva in direzione 
ad in ter im del la nazione r 
proclamava immediatamente 
la legge marziale. 

I pr imi colpi d'arma da fuo­
co si sono uditi questa notte 
a B u e n o s jAi/res. ne! quart iere 
de l la « Cosf i tut io i ie i., rione ha 
sede H deposito degli autocar­
ri «Condor» vite servono al-
l'autoceutro dell'esercito. Un 
gruppo di ribell i , armati con 
fucili e mitra, cercava di im­
padronirsi degli automezzi. 
ma le .sentinelìe r iusc ivano a 
chiudere l'entrata principale 
del deposito e rispondevano 

la .scuola so tm (licitili dei Cam­
po de Mago, clic r e n i r a occu­
pata d'impeto. Per quattro ore 
una radio clandestina imme­
diatamente messa in funzione. 
e che trasmetteva sulla lun­
ghezza d'onda usata dai go­
vernativi. a n n u n c i a r » a! pae­
se la costituzione di un « mo-
r in tenfo riuoliicioiinrio di re­
staurazione na ; iona ìe ".• capi 
del u ior imei i fo , a n n u n c i a l a In 
emittente, erano i generali 
Juan Jose Vali e Raul Tanco. 

La radio governativa argen­
tina. che continuava a tra­
smettere un programma di 
musica da baffo, si interrom­
p e r à a l le ore 4.45, e trasmet­
t erà Un breve comunicato del 
vice presidente Rojas. Questi 
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liL'EXOS A Y R E S — Carri armati davanti al palazzo del Governo, per proteggerlo contro una 
: eventuale estensione del movimento insurrezionale ifiadiofoto) 

notte, con una coordinazione 
ch'è apparsa da tempo studia­
ta. divampando contempora­
neamente a Buenos A y r e s a La 
P i a t a e a Santa Rosa: il Pre­
sidente Aramburu, die si tro­
vava sullo v a c h t presidenziale 
in navigazione sul fiume Pa­
r a n o , reduce ria u n a v is i ta uf­
ficiale alla provincia di Santa 
Fc, si trasferiva a bordo dt 
•una un i tà da guerra, a l lorché 

al fuoco obbligando fili insorti 
a battere in ritirata. L'allar­
me veniva immediatamente 
sparso in tuffa la c i t tà e i 
r ivo luz ionar i , che si dirijrctin-
no sul deposito degli auto­
carri adibiti al trasporto del 
latte, trovavano nini pronta 
reaz ione a fuoco . L 'e l emento 
sorpresa era fallito. 

Il principale obiettivo degli 
insorti era pero cos t i tu i to dal-

nnnunciava che In scuola sot­
tufficiali occupata dai ribelli 
aveva capitolato, die la legge 
marzia le era stata proclamata 
nel p a e s e e che « tuffi gli uf­
ficiali delle forze armate, in­
caricati di mantenere l'ordi­
ne pubbl ico , n r e r a n o il dirit­
to di tenere processi sommari 
in loco e far fucilare i per­
turbatori. « Pass ibi l i di fuci­
laz ione immedia ta erano cofo-

ìro che l 'entrano rrornfi tu 
[possesso di anni, ì dimostranti 
Ir chiunque esercitasse attività 
!:sospetta ». 

Quando le forre governati' 
i r e inumo occupato la scuola 
'sottufficiali il movimento e 
prat icamente cessato. l i più 
e;rare t'affo di sangue viene 
scanalato da Lanus. sobbor­
go industriale di Buenos Ap­
re*, dove un gruppo (fi ribelli 
che cercava di impadronirsi 
dell'ufficio postale e dell'at­
tiguo comando delle forze di 
polizia è stato c ircondato da 
un nucleo motorizzato di go­
vernativi. Duiotto persone 
sono state fucilale sul posto 
e sono ancora esposte sulla 
l>iazza del sobborgo. 

I due. ufficiali anziani della 
scuola sottuff ic ial i , co lonnel l i 
Corfim'r ed Isabcta. sono s fa ­
ti frofri in arresto questa 
mattina dopo la rioccupazione 
ricH'edi/ìcio. Con ogni proba­
bil ità verranno fucilati quali 
responsabili della sommossa. 
Alle sette del mattino lutto 
era normale a Buenos Aìires. 
ed il giornale » La Prcnsa » 
usciva con un semplice trafi­
letto informativo sulla rivol­
ta. N e s s u n c o m m e n t o al la me­
desima. 

Nelle prov ince di f.n Pia­
ta e Santa Rosa la situazione 
erti invece più seria ihe. non 
nella capitale. A La Piata ti 
se t t imo regg imento di fante­
ria si era autodef ini to «eser­
cito di liberazione » e la ca­
serma si era trasfomiatn in 
un forte. Afifragfiaf ne i alfe 
finestre, due carri armati sul 
portone d' ingresso ed il i m -
efro deg l i effettivi in armi . 
L'uà radio degli insorti si a p ­
p e l l a l a alfe affre forze anna­
te invitandole ad unirsi al 
m o v i m e n t o , ma i governat iv i 
avevano saldamente in mano 
la situazione: il generale Lo-
rio. comandante della piazza 
di La Piata, assumeva il co­
mando di tutte le forze di ter­
ra. del mare e dell'aria ed or­
dinava un bombarrinmento 
aereo sul la caserma del set­
timo fanteria. Per 55 minuti 
aerei da bombardamento 
s g a n c i a v a n o b o m b e di piccolo 
ca l ibro sul la caserma, d o p o 
clic la popolazione ci f i fe d e l ­
le case circostanti era stata 
invitata a sgomberare . Alle 
ore H del mattino gli insorti. 
resisi conto che In loro era 
un'az ione isolata , d e s i s t e r o n o 

IL PARTITO DEMOCRATICO AMKMCANO SPERA NELLA VITTORIA 

Mutate dal la malatt ia di Eisenhower 
le prospettive della lotta elettorale 

Controffensiva propagandistica dei repubblicani, i quali affermano che anche Steven­
son e Harriman hanno subito operazioni chirurgiche - Messaggi «li Voroseilov e Gronchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N E W Y O R K . 10 — L'ope­
r a z i o n e in tes t ina le sub i fa da 
Eisenhower, che è stata se­
guita dai giornali con tutta 
l ' ecc i taz ione e i det tagl i p o s ­
s ib i l i , ha avuto l'effetto di 
riaprire i problemi della 
fucecssione alla Presidenza. 
I due maggiori partit i p o ­
l i t ic i , repubbl icano e d e m o ­
crat i co , che tra soli due m e ­
si d o r r a n n o tenere le loro 
e c o n v e n z i o n i >• in c"i i c a n ­
d idat i per le e lez ioni di no­
vembre saranno scelti, sono 
in una situazione veramente 
difficile. I g iornal i d i o g g i 
*ono pieni di congetture p o ­
l i t i che . e cos ì anche, le tra-
j imissioni r » resoconti di 
tutle le s tazioni Tadio e di 
tutti i programmi televisivi 
di America. 

M e n t r e tutti i dettagli del­
ia drammatica operaz ione 
ch irurg ica di sabato m a t t i ­
na vengono descritti con :a 
pubblicità solitamente riser­
vata alle grandi co<»petizjo-
m sportive — anche il N e w 
Y o r k T i m e s oggi pubbl ico in 
p n m a pagina un diagram­
ma de l l ' in tes t ino dei p r e s i ­
d e n t e con^ il chirurgo capo 
dell'ospedale « Walter Reed •» 
che spiega a ima folla ni 
rrcTiisti — il m a g g i o r e i n -
teres-e è concentrato sulle 
ripercussioni politiche. 

Le fonti della Casa B i a n ­
ca d i cono che l 'operazione 
non é "tata grave e che il 
cnure dì Eisenhower non e 
stato irtercssnto: d'altra par­
te — si npgiungr .— anche 
Ad'ai Stevenson e il gover­
natore rfi .Veir York Àvcrell 
Hnrrimnn. i due principali 
candidati democrat ic i , '• m i ­
ri *» subi to operazioni chirur­
giche recentemente, il pri­
mo alla cistifeV.cn ed il se ­
c o n d o a l la prostata . O v v i a -

•mente queste assicurazioni 
ind icano quanto Io s fa to 
m a g g i o r e repubbl i cano sia 
preoccupato. non so lo per lo 
orientamento degli elettori, i 
quali possono credere cric 
E i senhojrer prefer irebbe v i ­
v e r e gli anni che ali restano 
in condizioni più parif iche 
di qucì'.e consentite dalla ca­
rica di pres idente , n-n a n c h e 
per l'atteggiamento dello 
stesso Presidente. Si ^a in­
fatti che Eisenhower fu piut­
tosto riluttante 'o scorso 
febbraio ad nt imii ic :orr la 
propria candidatura dopo lo 
attacco di cuore della pre­
cedi nte estate. Se egli si di­
mostrasse ora pin Ostinato 
e sì rifiutasse di porsi a di­
sposizione dei capi del Pnr~ 
t i 'o repubbl i cano . Io pos i z io ­
ne di ques t i d i v e n t e r e b b e 
molto difficile, perchè essi 
non hanno a portata dì ma­
no nessun altro candidato 

che offra lo stesso prestigio 
di Eisenhoicer e le .tiesse 
aaranzie di voler seguire una 
politica strettamente legata 
ng'i interessi del capita'.i-

JOSEPH 5TAROBIX 

(Continua In *. par. 5 rnl.) 

ma ,a ! t :a . I n - i e m c a rutto il 
nostro popolo . e s p r i m i a m o 
l 'augurio che 
giorni la ^ o.-tra 
.-•.ab;l;ta e ci'.** 
n. 

entro pochi 
salute sia n -
po<-;ate tor -
alti compi t i . 

Messaggi di augurio 
W A S H I N G T O N . 10. — 

M e - - a g g i di augurio g u n g o ­
n o alia C a - a Bianca d<< ogni 
parte de l mondo , per il p r e ­
c idente E i s e n h o w e r d e s e n t e 
a l l 'ospedale mi l i tare •• Wal ter 
Reed ».. 

I d ir igent i d e l l o S ta to e 
del g o v e r n o d e l l ' U R S S , e del 
P C U S . h a n n o inv ia to il s e ­
guente m e s faggio; 

- S t : r r a t o s:g P r e n d e n t e . 
è con senso di profonda a p ­
p r e n s i o n e c h e noi a b b . a m o 
r i cevuto notizia de'.'.a \ o s t r a 

re a: vostr: 
" C o n s incero ri.-netto 

Voroseilov, Bulganin, 
J Krusciov 
1 II P r e c i d e n t e Gronchi ha 
\C<K=I t e l egra !a to : 
i « d e l l ' a p p r e n d e r e le e n n -
jfortanJi not ìz ie del' .":nte:ven-
i*'» ai q u a l e a v e t e d o \ uto .-ot-
iopfirv:. v o g l i o sub . to farvi 
g i u n g e r e . Mgnor Prec idente , 
e l i af fet tuosi voti de l ia m i a 
per.-^male amiciz ia ed i f e r ­
vidi auguri c h e :a n a z i o n e 
i ta l iana insieme, c o n m e s i n ­
c e r a m e n t e formula , ne i ia c o ­
m u n e an- :a di v e d e r v i q u a n ­
to p r i m a r i p r e n d e r e la v o ­
stra prez io -a at t iv i tà ». 

H a n n o t e l e g r a f a t o s n c h r K 
prec idente de l Cons ig l io S e ­
gni e il min i s tro Mart ino . 

arrendendosi in nit ido. 
A Santa /{osa. città di 1~> 

mila abi tant i a ti"" km. da 
Buenos Aiires, il movimento 
r ivo luz ionar io è stufo dec i sa ­
m e n t e peronisfn: un gruppo 
di sottufficiali Ita preso pos­
sesso della stazione radio nel 
cuore d"!Ì« notte, quindi il 
m o v i m e n t o si e esteso e pra­
ticamente tutti gli edifici 
pubbl ic i sono caduti in ninno 
ai r ivoluzionari entro l'alba. 
La Camera generale del la­
voro è stata dap!i insorfj «re­
st i tuita ni legittimi proprie­
tari » (conte dire ai peroni' 
sti) e Ut radio della città ita 
c o n t i n u a t o a lanciare appell i 

al la popo laz ione perchè i n ­
sorgesse . Il Ili. rcfniimcnto di 
Cavalleria operante nella zo­
na ha dovuto lottare s ino al le 
nudici di questa mattina per 
riprendere il controllo. La 
stazione radio è stata ridotta 
ni s i l enz io da una bomba di 
a e r e o . 

Si è appreso in M*rafn che 
'piaranta comandanti della in­
surrezione sono sturi fucilati 

sul posto, in base al la legge 
marziale , mentre a.'fri fre at­
tendono dì essere giustiziati. 
Le vittime s a r e b b e r o co in-
plesstvauie i i te «u Centinaio, 
ma le fonti ufficiali non forni­
scono cifre. Si ritiene che i 
maggiori e sponent i dei m o t o 
insiti rezionalc stano alla mac­
chia. e in particolare il gene-
nilc 1 alien, presunto capo, sì 
.sarebbe r i fugi ino nel s emina­
rio di Rosario. Il Presidente 
Aramburu è rientrato alla 
>> Casa Rosaria „ uel pomerìg­
gio e ha parlato ilai micro /on i 
defln radi,, governativa alla 
popò/az ione . 

WILLIAM IIORSEY 

Scepilov invitalo 
anche nel Libano 

I B E I R U T . 
l.-tro degl i 
Scep i lov è 
'e inv i ta to 

IO. — Il min i -
Esteri sov i e t i co 

-tato uf f i r in lmen-
;i v i s i tare il Liba­

no. Prima di v e n i : e a Be i ru t . 
Scep i lov >i recherà in Egi t to 
e :n Siria . 

Gaul ha vinto il "Giro 

."MILANO — Il liissrmliiirRlirso Cliarly tSaul, lo splendido vincitore della - t a p p a - m a s s a c r o » , 
ha t into t.i 3am;i crimini»' del d i ro d'Italia (Telefoto* 
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Festosa accoglienza della capitale 
al Presidente indonesiano Stiliamo 

L'arrivo a Ciampino - Pittoresco corteo attraverso le strade romane - Un pranzo offerto 
da Gronchi al Quirinale - Oggi omaggio ai Milite Ignoto e inizio dei colloqui politici 

11 P r e s i d e n t e del la R e p u b ­
blica Gronchi ha accol to nel 
p o m e r i g g i o di ieri il Capo d e l ­
lo S t a t o indones iano , A h i n e d 
S u k a r n o . c h e s a i a per t i c 
g iorni ospi te del nostro pae»e. 

So t to un l impido so le , un 
v e n t o l eggero m u o v e v a l'erba 
sul p i a t o di Ciampino , q u a n ­
do . pochi minut i dopo le 1»5. 
l 'aereo c h e recava l ' i l lustre 
osp i te è a t terrato su l la p i ­
s ta . A t t e n d e v a n o il P r c s i d c n -

ca de l la Repubbl i ca i n d o n e ­
s iana; v'é anche , più piccola . 
la b a u d i e t a g ia l la fregiata d i 
una s te l la 1 acch iusa in un 
cerchio dorato , s i m b o l o d e l ­
l'» Indones ia l ibera ». il m o -
v i m e n l o naz ional i s ta di cui il 
dr. S u k a r n o fu l 'anima e la 
guida negli anni del la lo t ta 
contro il 1 e g i m e co lon ia le . 

La v i s i ta del dot tor A h m e d 
S u k a r n o ne l nos tro p a e s e r i ­
v e s t e in q u e s t o m o m e n t o u n a 

e tii Bandirne è d u n q u e oggi 
predente a Roma nel la perdo­
na di u n o de i suoi u o m i n i 
più popolar i . 

A l l e ore 20. il Prec idente 
del la R e p u b l i i a e la s ignora 
Carla Gronchi hanno offerto 
un pran/.o uflìciale in «more 
de l l ' o sp i t e . 

Al p r u n a i , che è i-luto ser­
v i to nel la <• Sa la degli S p e c ­
chi >•, h a n n o partec ipato 1 pre­
s ident i ilei S e n a t o e de l la Cu-

LA RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL S.N.S.M. 

Stato giuridico e "soluzione ponte 
al centro dell'agitazione dei professori 
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II Comitato centrale del Sindacato naz io ­
nale scuola media ha concluso i «noi Irrori 
nella serata di ieri con l'approvazione di 
una m o j i o r * nella quale prende posizione 
nei riguardi della soluzione dei due pro­
blemi fondamentali della scuola per i quali 
è stata condotta l'aritazione l'anno s c o t i o 

In considera/ ionr dell'attejfitiamento del 
BO\emo il CC ha dato mandato alla segre­
teria di adoperarsi a l t r a m e n t e per ottenere: 

ni la sollecita presentazionr al Farla-
mento del lo stato giuridico ed economico 
del personale ispettivo direttivo, docente. 
perseguendo rontempoianramente il man­
tenimento della • soluzione ponte > sia m e ­
diante trattative dirette col governo, t ia 

utilizzando la proposta di lettre Pieraccini 
r altre analoghe iniziative che avessero a 
manifestarsi sul lo stesso argomento; 

b) l'approvazione, con la massima ur­
genza, da parte della VI Commissione del 
Senato, della proposta di legge sulla stabi­
lizzazione emendata secondo i criteri già 
formulati dalla segreteria. 

Il C. C- ha infine confermalo lo stalo di 
agitazione della categoria; delegando la s e ­
greteria ad elaborare un documento da dif­
fondersi net Paese e. da inviarsi al Capo 
dello Stato, al Parlamento ed agli organi 
di governo per ribadire l'importanza essen­
ziale della scuola per Io svi luppo democra­
tico della nazione, 

spo.-i/.ione de'.la g i o v a n e na­
z ione . A q u e s t o punto , ha pro-
nun/ . iato s igni f icat ive parole 
>u q u e l l o che è il t ema cen­
tralo «Iella v i s i ta . 

«• I/Ita'.ia — egl i ha de t to — 
r ivo lge con c r e s c e n t e interes ­
se il suo s g u a r d o v e r s o 1 po­
poli frate l l i de l l 'As ia ; u n o 
sp ir i to di pace a n i m a u g u a l ­
m e n t e Ital ia e Indones ia , vi­
g i l a t o da timi v i s i o n e real is t i ­
ca d e l l e cose e dal la persua­
s ione c h e pace vera e «tabi le 
n o n p u ò c i e a r - i n é mantener ­
si d o v e non M m a n t e n g a fe­
de l tà al la tlemocru7.ia e d e v o ­
z i o n e alla l ibertà ». 

Pro fonila m e n t e s ignif icat iva 
la ri-jrxMa del P r e s i d e n t e in­
d o n e s i a n o . R i c o r d a t e le gran­
di figure de l la storia de i pae­
si occ identa l i da L inco ln n 
Jefferson a Marat e Robe­
spierre e fino a C a v o u r , Gari­
baldi e Mazz in i , S u k a r n o ha 
de t to che da e s se , e d a l R i -
s o r g i m e n t o i t a l i a n o in part i ­
co lare . ft'i i n d o n e s i a n i h a m v 
tratto i - p i r a / i o n e per il loro 
m o v i m e n t o • di l iberaz ione e 
ind ipendenza n a z i o n a l i . S u ­

k a r n o ha ancora ricordato che 
in ques t i u l t i m i tre seco l i il 
popolo i n d o n e s i a n o ha d o v u t o 
lot tare c o n t r o il r e g i m e co lo ­
n ia l e fino alla v i t tor ia c o n s e ­
guita a prezzo di e n o r m i sa­
crifici . 

D o p o a v e r e s p r e s s o la sua 
g r a t i t u d i n e per l ' invi to a v e ­
nire in Ital ia , ha a v u t o paro­
le di a m m i r a z i o n e per la ri­
nasc i ta de l nos tro P a e s e dal ­
le rov ine d e l l a guerra e p?r 
i progre.-si o t t e n u t i in d i ec i 
anni di r e g i m e d e m o c r a t i c o . 

D o p o il p r a n z o nel « S a l o n e 
de i corazz ier i •>. l 'orches tra 
s in fon ica de'.la R A I - T V ha 
e s e g u i t o in o n o r e d e l l ' o s p i t e 
un concer to al q u a l e h a n n o 
ass i s t i to n u m e r o - e persona l i tà 
de l m o n d o pol i t ico e cu l tura­
le r o m a n o . 

Oggi , la m a t t i n a t a s:.rà de­
d i c a t a a l l ' omagg io all'Aitar*» 
del la patr ia , a l la v i - i ta ai Fo­
ri. al Co los seo e a vari m u -
:-ei. N e l p o m e r i g g i o -1 Inizie-
ranno : co l l oqu i poh*.:;-!, cu i 
p a r t e c i p e r a n n o G r o n c h i . S e ­
gni . M a r t i n o e gl i a m b a s c i a ­
tori . 

I.'incontro di Sukarno con Gronchi all'aeroporto di Ciampino 

le Gronchi, il ministro degli 
Esteri Martino, i sottosegre­
tari. i funzionari di Palazzo 
Chigi, l'ambasciatore indone­
siano a Roma, Rashgid, Vam-
basciatore italiano a Giakarta. 
La Terza e altre autorità. 

Gronchi si è mosso verso 
l'aereo, e ha stretto con gran­
de cordialità la mano di Su­
karno. Una compagnia d'ono­
re presentava le armi. I due 
Presidenti l'hanno passata in 
rassegna; poi Sukarno ha pre­
sentato a Gronchi il suo se­
guito: il ministro degli Este­
ri. Ruslan Abdulgani. il pri­
mo vice pres.dente del Par­
lamento, Zain;;'. Arifin e le 
altre personalità, 

11 Presidente indonesiano 
vestiva la divisa kaki di capo 
delle Forze armate del suo 
paese, con un berretto di vel­
luto nero, e portava una cor­
ta mazza intarsiata, simbolo 
del comando. 

Sulla via dei Fori imperiali 
erano schierati uno squadrone 
di corazzieri, reparti di trup­
pe in rappresentanza di tutte 
le armi e corpi del presidio, 
e polizia a cavallo. Qui era 

ist- c-r>»»~ •'-• r icuci v t w n 
il gonfalone del Comune di 
Roma, dove attendeva il sin­
daco Rebecihini che ha por­
to airr»spit<; :1 primo sa'.uto 
della città. 

Sulla torre del Quirinale è 
stata issata accanto al trico­
lore la bandiera rossa e bian 

particolaie importanza.il Pre-
^:dr-n!e indonesiano porta tra 
noi i; senso preciso dei pro­
blemi nuovi aperti alla sto­
ria del mondo dall'ingresso 
nella vita politica internazio­
nale delle forze sterminate 
dei popoii liberati dal regime 
coloniale. 

E* un campo dove finora la 
nostra diplomazia si è mossa 
con troppa timidezza, ri­
schiando di farsi tagliare fuo­
ri dalla realtà. La presenza 
del Capo dello Stato indone­
siano in Italia è in questo 
senso una grande occasione. 

La Repubblica d'Indonesia 
ha pochi anni di vita: in real­
ta. è solo dal 4 maggio scorso 
che, con la firma apposta da 
Sukarno al decreto che san­
civa il distacco dall'Olanda, il 
paese ha consolidato defini­
tivamente la sua indipenden­
za. Questo atto era il frutto 
d: una lunga lotta, ma so­
prattutto delle ultime elezio­
ni. che avevano sconfitto l'e­
stremo tentativo dei gruppi fi-
!oimperiali>ti. dando la mag­
gioranza assoluta dei suffragi 
al movimento nazionale e 5 
milioni di voti ai comunisti. 

Sukarno ha iniziato il run 
viaggio in occidente subito 
dopo la firma dello storico de­
creto. Capo di uno Stato fi­
nalmente libero, egli ha por­
tato a Washington e nel Ca­
nada la dignità e la forza di 
una politica nuova. 

L'Asia dei « pancia scila » 

mera, il vice prendente del 
Cons ig l io S a r a g a t . 1 ir .mist:: 
Mart ino , Tambron i , Cortese . 
Mat tare l la . l 'amba.-ciatore a 
G i a k a r t a . e alcun*, altre p^i-
sona l i tà ; da parte indones ia ­
n a . o l t r e a l l 'ambasc ia tore a 
R o m a , 1 princip. / . i m e m b r i del 
s e g u i t o d e ! P r e n d e n t e S u ­
k a r n o . 

Al t e r m i n e , il P.-e.-idente 
Gronchi , h a r ivo l to un b r e v e 
sa lu to al Prec idente indone ­
s iano; •< E ' col p iù v i v o inte­
r e s s e e con I.» più profonda 
s impat ia — ha det to G r o n c h i 
— che la n a z i o n e i ta l iana ha 
s e g u i t o gli a v v e n i m e n t i c h e in 
anni recent i h a n n o portato la 
Indones ia a l l ' m d i p e n d o n z a . I 
rapidi p r o g r e d ì in ogni c a m ­
p o c o m p i u t i dal p a e - e a m i c o , 
so t to la g u i d a sua. s ignor Pre­
s idente . d e n o t a n o , non so l tan­
to la v i t a l i t à e la \o>>n?à di 
l avoro d e l popo'.o indones iano . 
m a la sua n a t u r a l e capac i tà 
di acqu ie tare u n a cosc ienza 
: d e m o c r a t i c a con l 'amore al la 
l ibertà , c o n l'a.-pirazione al la 
g iust iz ia , con il >c ivo d e l l a 
to l leranza ver.-o ogni c reden­
za re l ig iosa e ogni op in ione . 
con la c o n s a p e v o l e z z a crescen­
te de l la n r o p m re.-i>on.'>r<bi-
Iità nel m o n d o >•. 

G r o n c h i ha prosegu i lo au­
sp icando la so l lec i ta r ipresa 
di t ra t ta t ive per accordi c o m ­
merc ia l i p iù larghi , per i qua­
li l 'Ital ia pr -a porre la sua 
attrezzatura industr ia le e la 
sua e s p e r i e n z a tecnica a di -

IL PROBLEMA DELLE MAGGIORANZE CONSILIARI 

Nuova minaccia d. e. 
di gestioni commissariali 

A partire eia <>^i i Sindaci 
iivccnti daranno iniz io alla 
cotiMicazione dei n n « \ i C011-
NÌ^II c o m u n a l i ; a l trettanto fa­
c i l ino gli e* -presidenti per i 
Consigli prnt inf ia l i . I )o\rebbc 

irs*.cr«.-, questa , una sett imana 
abbastanza indicativa ai fini 
della chiarif icazione polit ica in 
r i ferimento a l la poss ib i l i tà o 
m e n o di cost i tu ire nel le 163 
città più grandi d'Italia mag­
gioranze e t f ic ìent ì e democra­
t iche, capaci di rispecchiare 
la \ o l o n t à popolare , quale è 
emerga dal le urne il 27 mag­
gio scorso. 

Î e responsabi l i tà più pe­
sant i , in questo senso, gra­
vano tuttora sul la I)C, e sul 
PSD! . I.» direzione socialde­
mocratica h.t concluso i suoi 
la tor i nella tarda serata di 

j domenica , facendo compiere 
alla s i tuazione un passo a-
\ a n t i e due indietro. L'ordine! sto 
del giorno conclus ivo rappre­
senta. infatti , u n passo avanti 
rispetto a quella che era stata 
l ' imposlaz ione del l ' intervento 
di Saragat, diretto esc lus iva­
mente a mantenere il PSD1 
nelle note pos iz ioni di suddi­
tanza nei confronti del la se­
greteria fanfaniana e della 
destra economica di Malago-
di con tutto cìA che ne con­
segue Nel lo s lesso tempo. 
però. !a tlirrrinnr socialdemo­
cratica ha abbandonato le po­
s i / ion i del 1. g iugno che si 
. i t testasano s u l l i esplicita col-
• aborazione con il PSl e con 
l'ancor pi» esplicita ripulsa 
della coabi taz ione con il PM. 

\ iene r inno \ j f . t la p r e c l u s a ­
ne t ip icamente foni industria­
le verso i comunis t i . 

In campo democr i s t iano , le 
posiz ioni non sembrano mol ­
to d i serse . Anche qui presale 
tuttora 1.» l inea-Fanfani ic ioe 
linea-Ma taxodi e l inca->ara-
g a t ) , sebbene da parte di qual­
che gruppo del la secchia Con­
centrazione si facciano sen­
tire voci discordanti e si in­
sista nel dichiarare chiuso lo 
esperimento del quadripartito 
centrista. In conclusione, nes­
suna prospettiva concreta per 
la formazione del le Giunte net 
grandi centri, e c iò nel l ' im­
mediata vigi l ia della convo­
cazione delle nuove assemblee 
consi l iari . Ne.^li ambient i di 
Piazza del ( ìcsù si riparlava 
ieri sera con insistenza de' le 
gestioni commissar ia l i . Nul-
l'altro che questo può del rc-

sicnificare la sol lec i tazio­
ne «li Fanfani asl i orfani pe­
riferici del suo part i to af f in­
chè s t imol ino la cost i tuz ione 
di giunte solo dove « l ' a z i o n e 
de sia determinante ». Ma non 
e detto che alla p c i i f e n a non 
abbiano a veriricarsi colpi di 
scena proprio al le sedute inau­
gurali dei Consi 'I i aff inchè si 
renda determinante l'azione 
del l 'elettorato. 

Questa se t t imana dovrebbe 
essere inoltre indicativa an­
che per la pol i t ica internazio­
nale. Domani s'apre alla Ca­
mera il d ibatt i to sul bi lancio 
del min i s tero des ì i Esteri e il 
governo sarà ch iamato a e-
sprimrre il «110 pensiero sui 

Nel nuovo od^ non c'è p i o j più importanti problemi at-
' nulla di tutto questo, mentre dualmente in sospeso. 
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Il cronista riceve 

dalle 1? alle 22 

L'UNITA' DEL LUNEDI' 

Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683-869 

VERSO L'APERTURA A DESTRA? 

I colloqui della D.C. 
si estendono al M.S.1. 

Incontro Petrucci-Aureli - Minaccioso ar­
ticolo contro le «voci* sul futuro sindaco 

U n a n u o v a n o t i z i a è v e n u ­
ta i e r i a c o n f e r m a r e c h e g l i 
o r g a n i d i r i g e n t i d e l l a D(J r o ­
m a n a s t a n n o a t t i v a m e n t e c e r ­
c a n d o d i s t r i n g e r e a c c o r d i p e r 
p r e p a r a r e l ' a p e r t u r a a d e s t r a : 
i l c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e P e ­
t r u c c i . v i c e s e g r e t a r i o d e l c o ­
m i t a t o r o m a n o d e l l a D C . s i è 
i n c o n t r a t o c o n il c o n s i g l i e r e 
p r o v i n c i a l e d e l M S I , A u r e l i . 
N o n s i h a n n o p a r t i c o l a r i d e l 
c o l l o q u i o , m a è f a c i l e i n t u i r e 
c h e il r a p p r e s e n t a n t e d e l l a D C 
a v r à d i s c u s s o s u l l e c o n d i z i o n i 
p e r o t t e n e r e i v o t i d e l g r u p p o 
m i s s i n o a l la P r o v i n c i a . 

In q u e s t o m o d o c o n t i n u a a 
s v i l u p p a r c i la m a n o v r a d i c u i 
p a r e c c h i s o s p e t t a r o n o s u b i t o 
d o p o a v e r c o n o s c i u t o l ' o r d i n o 
d e l g i o r n o , d i t o n o s m a c c a t a ­
m e n t e i m m o b i l i s t a , a p p r o v a t o 
d a l l a m a g g i o r a n z a d e l c o m i t a ­
t o r o m a n o d e l l a D C . Il s o s p e t ­
to , d e l r e s t o , era p i e n a m e n t e 
g ius t i f i ca to a l m e n o d a d u e 
c o n s i d e r a z i o n i : in p r i m o l u o ­
g o , c h e q u e l d o c u m e n t o e r a 
s t a t o a p p r o v a t o d o p o il r i f iu­
to d i d u e a l t r i o r d i n i d e l ^ o r ­
n o c h e p o s t u l a v a n o c o n e n e r ­
g i a , a n c h e se in m i s u r a d i v e r ­
sa , ]n c h i u s u r a a d e s t r a ; i n 
s e c o n d o l u o g o , c h e e s s o era 
s t a t o p r e s e n t a t o d a D ' E r m a e d 
E v a n g e l i s t i , d u e u o m i n i n o t o ­
r i a m e n t e l e g a t i a filo d o p p i o 
c o n la d e s t r a a n d r e o t t i a n a ( a l ­
la q u a l e , .H'al tra p a r t e , s o n o 
l e g a t i tut t i i m e m b r i d e l l a m a g ­
g i o r a n z a d e l c o m i t a t o r o m a n o ) . 

D e l re s to , a m e n o d i p e n ­
s a r e c h e l a D C p u n t a s s e n e t ­
t a m e n t e s u l c o m m i s s a r i o p r e ­
f e t t i z i o , n o n s i p o t e v a d a r c r e ­
d i t o a u n o r d i n e d e l g i o r n o 
d e l t ipo d i q u e l l o A p p r o v a t o 
d a l c o m i t a t o r o m a n o . L a s i t u a ­
z i o n e d i R o m a è g i u n t a o r m a i 
a u n p u n t o talmente» c r i t i c o 
c h e n o n a m m e t t e i m m o b i l i ­
s m i : o c c o r r o m u o v e r s i , in u n 
s e n r o o n e l l ' a l t r o . A v e n d o r i ­
fiuto^ di m u o v e r s i noi serico 
i n d i c a t o d a l s u f f r a g i o p o p o l a ­
r e . e c i o è a s i n i s t r a , i l c o m i ­
t a t o r o m a n o d e l i a D Ò n o n p o ­
t e v a c h e o r i e n t a r s i a d e s t r a . 
p e r c e r c a r e q u e l l a m a g g i o r a n ­
z a c h e , d o p o il 27 m a g g i o , il 
c o s i d d e t t o c e n t r o n o n ha p i ù 
n e l l a nos t ra c i t tà . E* d a v e d e ­
r e . p e r ò , s e u n a s i m i l e m a n o ­
v r a potrri e s s e r e por ta ta f ino 
i n f o n d o : i r e p u b b l i c o n i , i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i e la s t e s s a b a ­
s e d e n o n i n g h i o t t i r a n n o t a n t o 
f a c i l m e n t e il r o s p o c h e il c o ­
m i t a t o r o m a n o d e l i a D C o il 
s e n . T u p i n i v o i r c b b e i o I m o 
a m m a n n i r e U n a s i g n i f i c a t i v a 
c o n f e r m a la s i è a v u t o s i n d a l ­
l a r i u n i o n e s t e s s a n e l l a q u a l e 
è s ta to v o t a t o l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o : la m i n o r a n z a s i è d i m e s s a 
d a l l a G i u n t a e s e c u t i v a i n s e ­
g n o d i p r o t e s t a . 

E ' da r e g i s t r a r e , in f ine , u n 
m i n a c c i o s o a r t i c o l o , s c r i t t o i e r i 
d a l c o n s i g l i e r e c o m u n a l e d r , 
C e r o n i , su l Messaggero: in e s ­
s o s i d e p l o r a , in s o s t a n z a , c h e 
c i s ia q u e l l o D C c h e m e t t e in 
g i r o - * v o c i » s u p o s s ì b i l i c a n ­
d i d a t u r e a s i n d a c o , d i v e r s e d a 
q u e l l a d i T u p i n i , e s i i n v i t a n o 
seiìtA tant i r i g u a r d i c o s t o r o a 
- ritirarsi* e a r a s s e g n a r s i ad 
« s s e r e b a t t u t i d a l c a p o l i s t a . 
N o n s i f a n n o n o m i , m a il d i ­
s c o r s o — c h e s i r i f e r i s c e e v i ­
d e n t e m e n t e a l l o n o t i z i e c h e l e 
a g e n z i e de h a n n o c o n t i n t i o t n 
a d a r e i n q u e s t i g i o r n i sul!»* 
p o s s i b i l e c a n d i d a t u r e a s i n d a ­
c o d i C i o c e t t i . A n g e l i n i e B o r ­
r o m e o — è c h i a r a m e n t e i l s i n ­
t o m o d i u n a a t m o s f e r a tu t t 'o l -
t r o c h e pac i f i ca n e l l e file d e l 

n u o v o g r u p p o c o n s i l i a r e e d e ­
gl i s t e s s i o r g a n i d i r i g e n t i d e l ­
la D e m o c i a z i a c r i s t i a n a . 

Convegno dell'attivo 
della FGC romana 

OfiGl aJio ore 19 ne l loculi 
de l la Pedcra7Ìone g i o v a n i l e (P . 
Emporio) nvrA l u o g o u n a «era­
ta de l l 'a t t ivo de l g i o v a n i c o m u ­
n i s t i romani Sarà f e s t e g g i a t a la 
vittoria e l e t tora le de ! PCI e ti 
c o n t r i b u t o ad e s s a d a t o dal la 
g l o t p n t u c o m u n i s t a 

Oggi una riunione 
dei diffusori al C.D.S. 

Ocei alla oro 10 al r iuniran­
no presso la sede del Centro 
diffusione stampa provinciale I 
responsabili dei O.D.S. unita­
mente al migliori diffusori del­
le sezioni romane. Saranno pre­
miate lo organizzazioni di Par­
tito o i compagni ohe si sono 
distinti nelln diffusione dei nu­
meri speciali elettorali di « Via 
Nuove ». 

DA IERI DI NUOVO NELLA CAPITALE L'ASSASSINO DELL'APPIA 

Varcando stamane la soglia del carcere 
Dì Nunno concluderà la sua atroce storia 
Un momento di timore sbarcando a Napoli: poi, durante il viaggio» il giovane si è comportato come se nulla 
fosse accaduto - Nuove versioni per l'orologio e la pistola dell'Alberti - Stamane un confronto con l'autista del ta sì 

l ' K S C A R E A L E — S a n d r o D e Angrl i .1 , di 5 a n n i , p c i a le 
tre « r o s s e c a r p e e g l i ni tr i p e s c i a p p e n a p e s t a l i - K' lu i 
Il v i n c i t o r e d e l l a Rara di p e s c a per b a m b i n i , s v o l t a s i 
Ieri a l l a g h e t t o d e l l o zoo , s o t t o g l i a u s p i c i d e l l a s o c i e t à 

d e l p e s c a t o r i de l g i a r d i n o z o o l o g i c o 

Ed ora l'epitoqo. D i l l e or e 
.0,57 di i er i mattina Sufi MIO D I 
Nunno, l'assassino ilei benzit i ' i -
r<> d e l l ' A p p i o Nuora, .si trova 
nuovamente velia nostra citta 
E' giunto ammanettato alla 
stazione T e r m i n i , s t r e t t o fra 
gli agenti ili scorta. Ad atten­
derlo ni t r e n o , o l i r e a l la po l i -
r i» , f i era un folto gruppo (li 
c r o n i s t i , d i fotografi e di cu­
riosi c l ic hanno fatto rena in­
torno allo sportello, A capo 
chino, l'omicida di G i n o A!-
berti, è xerso dalla carrozza 
sostenuto dal maresciallo De 
lìlusio della Notule, mentre 
^cattavano insistenti i flmh. Il 
gruppetto di agenti che circon­
darti il Di .'Villino, si e. aperto 
un nino nella piccola folla, è 
xcompnrso in li ii sottopassaggio 
per riemergere all'esterno del­
la stfi>io>u». Li i i t l e i ider i i un 
furgone grigio della polizia sul 
<jua(c il fjioitfliie (ISSASSIMO hit 
c o m p i l i l o ' 'n inni l i parte ilei suo 
riaggio di ieri. D i c c i m i n u t i 
dopo .S'ii/niio Di .Villino lui rullo 
il sito ingresso nelle camere 
di sicurezza di S. Vitale. 

^flf/i, nella tarila m a t t i n a l a , 
dopo un confronto con ti tas-

Convocato per domani 
il comitato federale 

Domani alle ore 17 
è convocato in sede il 
Comitato federale, al­
l'ordine del giorno: 
« Problemi inerenti la 
formazione della giun­
ta comunale e della 
giunta provinciale ». 

Quattro persone 
intossicate dal gelati 

Il p i c c o l o P a o l o D ' A n d r e a , 
d i 13 a n n i , a b i t a n t e in v i a Ca-
m a i o r e 2 v e r s o l e o r e 10 di 
i er i m a t t i n a è s t a t o i m p r o v v i ­
s a m e n t e c o l t o da a t r o c i d o l o r i 
a d d o m i n a l i . S o c c o r s o d a l l a m a ­
d r e e t r a s p n i t a t o al S . G i o v a n ­
ni , il p i c c o l o ò s t a t o u i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in '.i g i o r n i . K' s t a t o 
a c c e r t a t o c i . e il D ' A n d r e a 6 
r i m a s t o k'KKci m e n t e i n t o s s i c a ­
to d a l l ' i n g e s t i o n e di u.i « c i a t o 
a v a r i a l o , a c q u i s t a t o p r e s s o u n a 
g e l a t e r i a di v ia O s t i e n s e . 

T r e d o n n e , t u t t e a b i t a n t i in 
v i a A u r a , s o n o r i m a s t e i n t o s ­
s i c a t e da g e l a t i g u a s t i . V e r s o 
l e o r e 11 di i er i m a t t i n a T i l d e 
e d I ta l ia R i c c i o , r i s p e t t i v a m e n ­
te di 2!) e 22 a n n i , a b i t a n t i al 
n u m e r o <)B e Oli d i v i a A u r a , e 
la s i g n o r a O f e l i a C e n c i a r d h , 
d i 20 a n n i , a b i t a n t e al n u m e r o 
!M, i m p r o v v i s a m e n t e d o p o a v e r 
i n g c u t o de i g e l a t i a c q u i s t a t i in 
v i a C'a.silina, s o n o s t a t e c o l t e 
da forti d o l o r i a d d o m i n a l i . 

S o c c o r s e e a c c o m p a g n a t e da l 
f a m i l i a r i a l l ' o s p e d a l e di S a n 
G i o v a n n i , l e R i c c i o e la C e n -
ciarelJi .sono s t a t e g i u d i c a t e 
g u a r i b i l i in p o c h i g i o r n i , a v e n ­
d o r i p o r t a t o s o l t a n t o u n a l i e v e 

IN VIALE GUIDO BACCELLI E A FILACCIANO 

Tragica morte di due operai 
vittime di infortuni sul lavoro 

// primo è caduto da un palo della rete elettrica 
L'altro è stato travolto dal palo di itti pagliaio 

N e l l a g i o r n a t a di ieri si s o n o 
v e r i f i c a t i d u e g r a v i s s i m i In­
for tun i su l l a v o r o ne i q u a l i 
h a n n o ti o v a t o la m o r t e un 
e l e t t r i c i s t a ed u n a g r i c o l t o r e . 

V e r s o le o r e 7,3(1 di ieri m a t ­
t i n a , m e n t r e l ' o p e r a i o U m b e r t o 
P i s t o i a , ili 27 a n n i , a b i t a n t e al 
Vi. c h i l o m e t r o d e l l a T u s c o l a n a , 
e i a i n t e n t o a s o s t i t u i t e u n filo 
d e l l a l i n e a d e l l a c o r r e n t e e l e t ­
t r i ca , p e r c o n t o d e l l a d i t t a Ga­
rosi . al v i a l e G u i d o R a c c e l l i , 
d 'un t r a t t o , a c a u s a d e l l ' i m ­
p r o v v i s a r o t t u r a de l p a l o su l 
q u a l e si e r a a r r a m p i c a t o , il 
g i o v a n e è p r e c i p i t a t o a t erra , 
r i p o r t a n d o f e r i t e e f r a t t u r e 
S l a v i s s i m e . 

S o c c o r s o dai c o m p a g n i di la­
v o r o e t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e 
di S . G i o v a n n i , a merio di 
u n ' a u t o di p a s s a g g i o , il P i s t o i a 

l o r m a di i n t o s s i c a z i o n e , d o n i - v e n i v a r i c o v e r a t o in c o r s i a . 
ta a g e l a t i a v a r i a t i . ! C O n n r o e n n s i r i s e r v a t a . A l l e 

L e a u t o r i t à i n d a g a n o p e r ac­
c e r t a r e l e r e s p o n s a b i l i t à di c o ­
l o r o c h e h a n n o c o n f e z i o n a t o 1 
g e l a t i . 

J c o n p r o g n o s i 
o re 11,25 il p o v e r e t t o è d e c e ­
d u t o . 

L 'a l t ro m o r t a l e i n f o r t u n o su l 
l a v o r o s i è v e r i f i c a t o n e t po­

m e r i g g i o di ieri a F i l a c c i a n o , 
n e l l a t e n u t a d e i p r i n c i p i D e l 
D r a g o . V e r s o le o r e la . l 'agri -
c o l t o i e S a v e r i o P o n / a n i . di .in 
a n n i , a b i t a n t e a V a l c o S a b i n o , 
a t t e n d e v a a l la p r e p a r a z i o n e di 
u n p a g l i a i o i n s i e m e c o n a l t r i 
c o n t a d i n i . N e l m o m e n t o in cu i 
il P o n z a n i s t a v a d i i 7 ? a n d o u n 
RIOSSO p a l o , e r i m a s t o s c h i a c ­
c i a t o da q u e s t o r i p o r t a n d o le­
s ion i g r a v i s s i m e . 

S o c c o r s o da i c o m p a g n i e tra­
s p o r t a t o d ' u r g o n / a a R o m a , il 
P o n z a n i è s t a t o r i c o v e r a t o in 
c o n d i z i o n i d i s p e r a t e al P o l i c l i ­
n i c o ed a l l e or e IH è d e c e d u t o . 

Ricoverato al Policlinico 
per intossicatone da gas 
Y. s t a l o vlcrnerf.io in ns^rr-

v«7ionp al Pol lc l l i i . ro i. difinor 
Hitvat'o BtgUocca. <U 29 a n n i . 
a b i t a n t e In via Apuani» 12 II 
Dicitore*». ver*o '.e ore '20 di ieri 
sera, è « tato n n ' . e n u o privo dt 
senM. c o n .a e s « poeumto I>P-

Ucciso da un camion dopo uno scontro 
un motociclista sulla Tiburtina Valeria 

Un nitro motociclista è morto sulla via Ostiense — Lnn 
vecchia rimane travolta a Montcrofondo — Le altre sciagure 

La g i o r n a t a f e s t i v a è s t a t a 
f u n e s t a t a da u n a s e r i e di p a u ­
rosi i n c i d e n t i s t r a d a l i n e i q u a l i 
h a n n o t r o v a t o la m o r t e t r e 
p e r s o n e e n u m e r o s e a l t r e h a n ­
n o r i p o r t a t o c r a v i f e r i t e p e r 
c u i s o n o s t a t e r i c o v e r a t e n e ­
gl i n r p c l a ! : "i tir. di v i t a 

Vn i m p r e s s i o n a n t e e t r a g i c o 
i n c i d e n t e si è v e r i f i c a t o l ' a l ­
tra s e r a s u l l a T i b u r t i n a V a l e ­
r i a : u n m o l o i - ' c h s t a , s b a n d a n ­
d o . è s t a t o «-tritolato d a l l e p e ­
s a n t i r u o t e d i u n c a m i o n . 

V e r s o l e o r e ì:»,i5 D u i l i o 
F r u t t i , d i 25 a n n i , p r e s s a t o r e . 
p e r c o r r e v a la v i a T i b u r t i n a -
V a l e r i a a b o r d o d i u n a m o t o 
t a r g a t a F o l i g n o 47004. G i u n t o 
a l l ' a l t e z z a d e l c h i l o m e t r o 9.5. 
p e r c a u s e a n c o r a n o n a c c e r t a ­
t e , il g i o v a n e i m p r o v v i s a m e n t e 

Piccoli* croit*tc#§ 
I L G IORNO 
— Oggi , l u n e d i 11 d u i n o (162-
303) S Barnaba II sole sorge a l ­
l e 4.36 e t ramonta al le 20S - 19J3: 
m u o r e in es i l io a Parigi Claudio 
T r e v e s . u n o de i p iù autorevol i 
e sponent i de l la corrente r i forml-
t U de l P S ! - 1M«: o r o c U m a r i o n e 
del la Repubbl ica in Italia. 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T e m ­
peratura d» ier i : m i n i m a 11.4; 
mass ima 21.8 

U N ANEDDOTO 
— U n nababbo dell 'India v a n t a v a 
di essere fre t ta to di duemi la t i ­
tol i . Con tut to ciO. e r a a lui assai 
t r a d i t o essere ins igni to di altre 
d u e o tre onorificenze n u o v e c e n i 
anno . • Di quanti titoli *i fregia 
11 vos tro reT ». ch i e se un «domo 
al conso le di Francia. Costui per 
burla gli mos trò la "Ericvcione­
rile". format» di svariati rrossi 
vo lumi , gremit i di mif l iata di 
voc i e d i s se : * Tutti ouel l t c h e 
v e d e t e qui e lencat i ». TI m b a b o o 
spalancò *U occhi, si inchino e 
a m m l r e : «E* v e r a m e n t e un t r a n -
«S# re ». 
V I SEGNALIAMO 
— TEATRI: Cirro Torni 
— CINfeMA: «11 pe l l egr ino» al 
S a l o n e Margherita: « Marty > a l ­
l 'Airone: « L'uomo dal braccio 
d'oro » al l 'Apollo . A s t o n a . Cine 
Star . De l l e Vittorie . Induco . I ta­
lia. La F e n i c e . Palestrina. Rex . 
Vit tor ia; « L o «capolo » all 'Astra. 
M a s s i m o Psr^oli! * F^bfcrs btf'n. 
ila » a l De l l e Maschere; « La scar­
p e t t a di v e t r o » a l l 'Ede lweiss ; 
• Ore d isperate » • l l 'Excels lor . 
D u e Al lor i ; « L a congiura degl i 

innocenti » al F i a m m a : « Le a v ­
venture «il G i a c o m o Casanova » 
al Fogl iano; « Il carnet de l m a g ­
giore Thompson » al Golden . Qui ­
rinale: Carmen J o n e s » al Manzo­
ni; « L'ultimo apache » al Pa laz ­
zo; « 4 in mcò ic ina » alla Quir l -
nctta; «Carose l lo d i s n e i a n o * al 
Roma; « 1,'isnia nel l 'asfal to » a l ­
la Sala t 'mbrrto : « S i a m o u o m i ­
ni o caporal i » a l l 'C luse ; « Il b i ­
gamo » al Vcrbario. 
CONFERENZE 
— AU' l 'n lvers i t i popolare romana 
«Collegio Romano», oggi r a r l e -
lar.r.o: a l le I8..'<o. il prof Vir.oon-
70 Musclla « C o m m e n t o alla D i ­
vina Commedia . Inferno , canto 
X X V . . rd a l le i o 30. il pror. A l ­
berto Gc lr i - - f r e m e n t i di e c o ­
nomia polit ica : R e m u n e r a z i o n e 
dei fatturi della produz ione » p o ­
tere d acquisto del la m o ne ta ». 
Ingresso l ibero 
— Al Centro cul turale francese . 
in piazza Campiie l l i 3 o s e 1 a l le 
iT.30 il dr-tt Henrv l > b r r s e h l a g . 
<iircM.-ire .icH'osDcdalc i s i c h l a t r i -
i-n di I ^ n r c m e / a n iPireneii. par­
lerà in francese su « I.'a«t!o San* 
Barre .nix » i o r u o M .ieto<i | di 
psichiatria) . Proiezioni . 
MOSTRE 

— Alla callrria • I a -"on'anella >. 
\ t » nel B s h m n o 1W. ogc i ..Ile 1B 
inaugurazione della m o s t r i del 
pittore spagnolo Alfonso Saura. 
VENDITE PEGNI SCADUTI 
— t a s s a dt Risparmio O c n . m e r -
r-.'.rdì e veneri l i s"e 1*. in piaz­
za de! Pel lecrinl 3.V - e n d i t a al la 
asta pubblica di oggett i «restos i . 
Martedì e ginvrdt. alla ctetta ora. 
vendi ta di oggett i non nrezioi l . 

è v e n u t o a c o l l i s i o n e c o n t in'a l -
t ra m o t o , t a r g a t a R o m a 160685 
e p i l o t a t a d a G i a m p a o l o U r -
e e g h i . N e l l o s c o n t r o il F r u t t i 
ha s b a n d a t o p a u r o s a m e n t e v e r ­
so il c e n t r o d e l l a s t r a d a ed è 
a n d a t o a f i n i r e s o t t o le r u o t e 
d i u n a u t o c a r r o F i a t 66B. t a r ­
g a t o R o m a 220637 e g u i d a t o da 
A l e s s a n d r o P e t r u c c i , di 43 a n ­
ni , c h e p r o c e d e v a in s e n s o 
c o n t r a r i o . 

Il F r u t t i , è d e c e d u t o s u l c o l ­
p o . S u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e si 
è r e c a t a ìa p o l i z i a s t r a d a l e , la 
q u a l e , d o p o i r i l i e v i d e l c a s o , 
ha o r d i n a t o la r i m o z i o n e d e l l e 
m e m b r a s t r a z i a t e d e l g i o v a n e 
m o t o c i c l i s t a . 

U n ' a l t r a s c i a g u r a è a v v e n u t a 
s u l l a v i a O s t i e n s e . V e r s o l e o r e 
tì.45 B r u n o M a t t c i , d i 29 a n n i , 
a b i t a n t e in v i a C o s t a n t i n a 72 , 
p e r c o r r e r la str.-tcìa in m o t < v i -
c ' e t ta A i r a l t e z T a d e l e - a n d e 
r a r c o r d o a n u l a r e , p e r c a u s e an­
cora n o n a c c e r t a t e , il g i o v a n e 
ha s b a n d a t o a n d a n d o a c o z z a r e 
p e « a n t e m e n t e c o n t r o la f ian­
c a t a di u n a u t o c a r r o S o c c o r r o 
e t r a s p o r t a t o al S . C a m i l l o , il 
M a t t e i v i è g i u n t o c a d a v e r e . 
.A M o n t e r o t o n d o , v e r « o l e 10. 
ìa « i g n o r a P i e r i n a M a r i n u c c : 
di A4 a n n i e s t a t a t r a v o l t a di­
n a n z i a l la sua a b i t a z i o n e da 
u n a « l a m b r e t t a » c o n d o t t a da 
t a l e V i n c e n z o Di S t e f a n o . La 
p o v e r a v e c c h i a è d e c e d u t a al­
l ' o s p e d a l e l o c a l e p o c h i m i n u t i 
d o p o e s s e r e s t a t a r i c o v e r a t a . 

I n c o n d i z i o n i d i s p e r a t e è s ta­
t o r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e di 
S . G i o v a n n i :! 1 8 e n n e M a r c e l ­
lo U n c i n o t t i . A l l e 8.20 il ra­
g a z z o v i a g g i a v a in \ i a d i T o r -
p i g n a t t a r a s u u n a b i c i c l e t t a 
q u a n d o , p o c o p r : n n d e l l ' i n c r o ­
c i o c o n la T u s c o l a n a . è s t a t o 
i n v e r t i t o da u n a « 1100 b e l v e ­
d e r e » g u i d a t a da C o « t a n t i n o 
C o ; u c c : n i . abi tanT? 'n v i a Cin­
c i n n a t o 32. N e l l ' i n c i d e n t e l 'Un-
c m o t t i ha r i p o r t a t o la f r a t t u r a 
d e l c r a n i o c o n f u o r i u s c i t a d; 
m a t e r i a c e r e b r a l e . 

X e l ì o ste^'-o o s p e d a l e è s ta ­
t o r i c o v e r a t o m o s s e r v a z i o n e 
l ' i m b i a n c h i n o 2 2 e n n e E z i o Dt 
N o t o , d o m i c i l i a t o in v i a T u ­
s c o l a n a . I n v i a d: T o r T r e T e -
*tr . a l l e 13. e ra c a d u t o r o v i n o ­
s a m e n t e c o n la sua m o t o p e r 
. m p r o w i s o s b a n d a m e n t o , 

S e m p r e a l l ' o s p e d a l e S . G i o ­
v a n n i è s t a t a r i c o v e r a t a c o n 
p r o c n o « i r i s e r v a t a la 3 8 e n n « 
T e o d o l i n d a S a s s a r o l i . a b i t a n t e 
i n v i a M o d i c a I . A l l e 9 e l l a 

v i a g g i a v a s u l s e l l i n o p o s t e r i o ­
re d e l l a m o t o c o n d o t t a d a G i o ­
v a n n i V a l e n t i n i di 43 a n n i . In 
v i a M o n z a , a l l ' a l t e z z a di v i a La 
S p e z i a , s o n o s ta t i t r a v o l t i d a 
u n a v e t t u r a , t a r g a t a R o m a n u ­
m e r o 10H9n, p i l o t a t a da G i u ­
s e p p e R u c c i . Il V a l e n t i n i h a ri­
p o r t a t o l i e v i e s c o r i a z i o n i . 

C O N V O C A Z I O N I 
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piti ;a macch i t i» <lr. ^.t~ M I : 
,'orne:.o del. i i ( jua .c e Mata tro-
'.ii'ii u n a cao.-eruo.n rovesc iata 
c o n li lo t te 'I i f isportnto ali o-
•^jO-Jair. ì Mini tun , d o p o «ver 
p t c s t a i o al p o v e r e t t o le cur^ de. 
caho. io h a n n o f a t t o n e n i e / a r e 
m cors ia , in .s lato cornai OAO 
,n c n n u e c u e n v a *ti u::a grave n -
t<*»Mca/ione Non PI fa *t> \. 
Biclioceo, s i a v i t t i m a <U u::n di­
sgrazia. oppure se abbia t e n t a ­
to eli p o n e in a t t o . in*a"o di­
menilo <li t o r n e i s i .a v i a 

Malmenati dagli avversari 
due calciatori del Maccarese 

Ycshn \e ore 17 di :e-:. .UF:I 
tre nel c a m p o « p o r t i l o di ( irot-
t a f e m t t u si d e p u t a v a ' ìr.ct.r.tro 
ca :c i s t i ro t in le s q u a d r o dì <uie-
s i a c i t t a d i n a e q u e l l o «ti Mac­
carese. a l . ' Improvviso a c a u s a 
di uri <ll'crbio. « Icunt l a n p r e -
« e n t n n t l ilpl'a squadra c a p i t a n ­
te h a n n o m a . m e n a t o 1 g iocato ­
ri Nico n n e l Bot to , rti 27 Mini . 
a b i t a n t e in via de'.'c rv- lomHl 
1. e Rocco Bartat in i . d i 22 a n n i . 
t u t t i da Maccarese H?c«tl*l a 
farsi medicare a l S G i o v a n n i . 
1 calc iatori «onn «•.«:» g i u d i c a t i 
cuaribi'.l in pochi g iorni . 

La Fiera di Roma 
ha chiuso i battenti 

Si è c h i u s a i e r i la F i e r a d i 
R o m a : l ' u l t i m a g i o r n a t a h a v i ­
s to u n p u b b l i c o e c c e z i o n a l m e n ­
te n u m e r o s o in v i s i t i ai v a r i 
s t a n d e p a d i g l i o n i . N e l l e g i o r ­
n a t e di s a b a t o e di 'eri altri 
c o n v e g n i e m a n i f e s t a z i o n i sì 
s o n o svo l t i , p e r i n i z i a t i v a d e l l o 
E n t e F i era 

A que= io p r o p o s i t o , anz i , p r e ­
c i s i a m o c h e a n c h e il s a l o n e 
d e g l i i n v e n t o r i — c h e h a r a p ­
p r e s e n t a t o c e r t o u n a d e l l e p i ù 
i n t e r e s s a n t i n o v i t à d e l l a m o ­
stra — è s ta to o r g a n i z z a t o ad 
i n i z i a t i v a d e l l ' E n t e F i e r a e n o n . 
c « n e n o i a v e v a m o s c r i t t o i n 
ba=e a u n ' e r r a t a i n f o r m a z i o n e . 
d e l Xotiziarin degli inventori 

Nozze 
Ier i si s o n o u n i t i in m a t r i ­

m o n i o i n o s t r i c o ' l a b o r a t o r i 
s p o r t i v i M a r i o V a l l e r o t o n d a . 
c o n la s i g n o r i n a L i n a C o s t a n ­
t in i . e V i t o S a n t o r o c o n la s i ­
g n o r i n a Mar ia G i u - e p p . n i F< r-
te Ec l i snos i e i u n g a n o zìi af­
f e t tuos i a u g u r i dcH'L'niM. 

sista Alfonso D i 7.teI |o che io 
accompagno a Latina la notte 
del delitto, Stillino Di Nunno 
sarà tradotto nel carcere di 
Regina Coeli. Il Procuratore 
tlelln Repubblica dott. Romolo 
G a b r i e l i , che ha collaborato 
con la Nobile durante le t ' tda-
finii, darà i n i z i o i i l l ' i s trut toTia . 

i Sabino Di Nunno è giunto a 
Napoli da P a l e r m o a f iordo 
della ' Citta di T u n i s i ». La 
bianca tiare, ha attraccato alla 
banchina della stazione marit­
tima cintine minuti prima del­
le sei. Sotto la pens i l inr i il fur­
gone ros so tifila questura di 
Napoli attendeva il giorane as­
sassino. ! passeggeri s'erano 
*tipi|fi i n t o r n o «Ile h'ittii i l ltole. 
per veliere Satiniti Di Nunno 
scendere fra gh agenti: la no­
tizia della sua presenza" « bor­
do s e r a 'liffiiMi in un bti!ci>o 
e tut t i lo cercavano con gli 
occhi fra i p o l i z i o t t i che so-
starano davanti alla passerella. 
Il giovane è apparso quasi al­
l'improvviso: la sua scorta lo 
aveva fatto salire dalla stira 
ilove egli aveva trascorso I 
notte della traversata. Ql ios i 
trmci i i f i fo 'dnl m a r e s c i a l l o De 
Rlasto e dai brigadieri Greco 
e Zappala, S a b i n o Di Nunno 
è d i s c e s o l e s t a m e n t e lungo la 
s c a l e t t a . II f u r g o n e r o s s o l'ha 
a c c o l t o , dirigendosi velocemen­
te verso l'uscita. Lo j c f / u i r a n o 
una c a m i o n e t t a della polizia, 
una 'Alfa 1900» con a bordo 
il dottor Saetta capo della Mo­
bile p il dottor Macera. Le 
macchine hanno percorso il 
rettifilo, la larga strada di Na­
poli che conduce alla stazione 
Centrale e sono entrate s o t t o 
la p e n s i l i n a . S a b i n o Di iVluino. 
fra i suoi custodi, è salito sullo 
s c o m p a r t i m e n t o r i s e r v a t o . Titi­
l l i n o del treno 94 contrasse­
gnato con il numero 3,'t702A in 
partenza dalla centrale itile ore 
7, diretto a Roma. 

Il giorane •>•"»'• a b b a n d o n a f o 
s u l f c l l u l o , c o n tiri sospiro di 
sollievo. F.tìlt. napoletano, ave­
va paura della sua c i t t à . Nello 
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V E R S O L ' E P I L O G O — S a b i n o 111 N u n n o . a p p e n a d i s c e s o d a l t r e n o a T e r m i n i , s i a v v i a , 
g l i a g e n t i , a l l a t j u r s t u r a . G l i è a c c a n t o il m a r e s c i a l l o D e l l l a s l o 

f ra 

c o m p e r a t o c o n j d e n a r i r u b a t i 
al distributore assassinato, un 
completo estii'O c o l o r curil i da 
zucchero, la camicia slacciata 
sul petto. Dai calzoni spunta­
vano le scarpe di finto c a m o ­
sc io m a r r o n e , t c a l z i n i « r a n a t a . 
I s u o i i n d u m e n t i erano l ' u n i c o 
frutto del suo delitto, tutto 
l i n e i l o c h e e l i era r i m a s t o . 
Q u a n d o il t r e n o s'è mosso egli 
lui coni Mietuto (i ch iacch ier ì i re 
<on il dottor Saetta, con gli 
altri funzionari. Ogni tanto ri­
deva. so/fregandosi le mani 
strette fra le catenelle, quelle 
rozze mani che la n o t t e di 
l u n e d i scorso impugnarono ìin 
martello e uccisero un uomo. 
Ad un certo punto ha a l l t i t i -

sr. * * * * * ? - . 
G R O N C HI A L L A C E L E B R A Z I O N I : D E I C A R A B I N I E R I — Il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a . 
ha p a r t e c i p a l o Ieri a l l e m a n i f e s t a z i o n i I n d e t t e a p i a n a d i S i e n a » e r la c e l e b r a t o n e d e l 
142 a n n i v e r s a r i o d e l l a f o n d a z i o n e d e l l ' A r m a . N e l l a s u g g e s t i v a r o m i c e d e l l a p iazza h a n n o s f i ­
l a l o l e r a p p r e s e n t a n z e d e l l e v a r i e s p e c i a l i t à . I l f o l t i s s i m o p u b b l i c o h a q u i n d i a p p l a u d i t o l 
m i l i t i c h e s i s o n o e s i b i t i n e l C a r o s e l l o s t o r i c o . II P r e s i d e n t e G r o n c h i h a c o n s e g n a t o a l l ' A r ­

m a u n a m e d a g l i a d 'oro a l v a l o r c i v i l e . N e l l a f o t o - u n m o m e n t o d e l c a r o s e l l o 

I N V I A G G I O P E R R O M A — 11 n o s t r o f o t o g r a l o ha s c a t t a t o 
q u e s t a fo to In t r e n o . S u b i t o d o p o S a b i n o Di N u n n o h.i d e t t o : 

« S e i fotograf i n o n la p i a n t a n o , mi m e t t o a p a i / i i » 

fiato i p ' e d i . a c c a r a l l a n d o l i s v i 
.sedile di fronte: se non fosse 
stato per Ir manette che le 
maniche della giacca non ria-
se i ror io a nascondere, lo si sa­
rebbe potuto scambiare per u n 
qualsiasi viaggiatore, per un 
giovanotto in viaggio di di­
porto. Eppure, quel giovane 
minuto, dalla faccia magra, p l i 
o r c h i s f o r a t i ha compiuto un 
agghiacciante d e l u t o . S e c o n d o 
la .«7ii c o n f e s s i o n e , co l i avreb­
be u c c i s o G l ' i o A l b e r t i in un 
momento di follia omicida sca­
turita dal rancore da lui co-
vaio per i c o n t i n u i r i m p r o r ^ n 
del principale. C'è un <ib:sto 
tra 'f m o i T n r e e lo t raatra rea­
zione, un r u o t o pauroso che 
c o I o una mrr.te malata, irretita 
:i compiesti impossibili n com­
prendersi poteva c o l m a r e . S a ­
b i n o Di .Viirtio, d o r o aver ae­
r i l o m o r l a l m c i f r il s u o prin­
cipale, ucci dal di*t rthu' |>rc. 
f a s c i a n d o l ' A l b e r t i a o o i i r r m i t c 
n e l proprio fantjue. Fatti pochi 
pas'i si r i c o r d ò di n o i aver 
preso il denaro; tornò indietro, 
<caralcò il c o r p o dell'uomo che 
cercare disperatamente di rag­
giungere la porticina della ca­
meretta. i-raiir, i .Vrifirt!: dm 

banca, si i m p o s s e t t ò d e l l a ni -

scenderc d a l l a n « r e aveva da­
to una occr\ala smarrita in­
torno: temerà di udire il g r i d o 
disperato di sua madre An­
nunziata. o lì pianto lancinante 
dei s u o i c i n q u e fratelli. Invece 
nulla era accaduto ed ora si 
trovava sul t r e n o che lo por­
tava lo'itano. per chissà quan­
to t«mpo. dalla città natale. 
Sabino Di Sunno ha detto, n 
un tratto, d i n r r r fame f il 
brigadiere (ìrrcn è s c e « o a 
r o i n p r n r p l i due panini e un 
caffè. II giovane ha sollevato 
ti b i c c h i e r i n o d i c a r t a t e n e n d o ­
lo sfrcfli» tra le due mani am­
manettate. poi ha c o m i n c i a t o i 
sgranocchiare lo «P la t ino . 

Indossava Io stesso vestito 

vergogna, n é i r r i f a s t o n e net 
.suoi o c c h i a p a t i c i , solo naia 
per 'essere osservato così in­
sistentemente. 

A mano a mano che il f reno 
si a r r i c i n a t ' a a Roma, Sabino 
Di Nunno ha smesso di chiac­
chierare. Guardava la c a m p o -
atta invasa dal sole, i paesi 
che jtiggivano fuori dal fine­
strino. udiva le voci allegre 
c h e s ' a l z a m m o ad o g n i ferma­
ta del convoglio e giiivjierano 
fin dentro lo scompartimento. 
I segni della vite che scorre­
va, come s e m p r e , fuori d a l l o 
scompari intento che per lui 
non era solo che un a n t i c i p o 
d e l l a c e l l a . S u l suo capo, al­
cuni quadretti illustravano le 
t n c a n f e f o J i l o c a l i t à d e l l a P e ­
n i s o l a : una volta egli ha sol­
levato lo sguardo leggendo la 
didascalia: - Sorrento. Il suo 
golfo.. Ha r i a b b a s s a t o pli o c ­
chi ed ha chiesto con noncu­
ranza quando si sarebbe arri­
vati. 

Nel p o m e r i g g i o d i i er i il 
giovane assassino è stato nuo­
vamente interrogato dai fun­
zionari della M o b i l e , t qua l i 
f iatino cercato di assodare al­
cuni particolari, fra i quali la 
f e r i t à s u l l ' o r o l o g i o r u b a t o a 
Gino Alberti e sulla pistola 
sparita dal cassetto del di'srri-
btitore d i b e n z i n a . Fin dal pri­
mo momento, il giovane aveva 
sostenuto vivacemente di non 
aver rubato l'orologio, affer­
mando che il p r i n c i p a l e , q u a l ­
c h e giorno prima, l'aveva man­
dato a r i p a r a r e presso un oro­
logiaio di sua conoscenza. Per 
la p i s t o l a , s t e s s a p o s i z i o n e n e -
gativa. Sabino Di Nunno giu­
rava e spergiurava che la pi­
stola non l'aveva presa e tan­
to era il suo accanimento che 
ad un certo punto, i funziona­
ri che lo interrogavano, cre­
dettero alle sue parole. 

L'orologio venduto 
Ier i p o m e n g o i o i n n e c e S a ­

b i n o ha ammesso di essersi 
i m p o s s e s s a t o sta d e l l ' o r o l o g i o 
che della pistola. L'orologio lo 
ha venduto ad un cocchiere 
palermitana il giorno stesso 
del suo arresto. Sabino Di 
Nunno era uscito dall'albergo 
~ Jolly - r e r s o m e z r o p t o r i i o . 
dopo aver dormito saporita­
mente tutta la notte e la mat­
tina. Un particolare: il por­
tiere dell'albergo al quale il 
giovane aveva dato le sue ve­
re generalità, nel compilare lo 
elenco dei- c l i e n t i per In po l i ­
r la , s b a g l i ò il nome. Scrisse 
Di A l u n n o e l ' agente a d d e t t o 
al controllo delle schede che 
pervenivano dai vari alberghi. 
classificò il p l o r a n e sceso al 
- Jolly . alla lettera ~ M -. Ec­
co perchè la polizia palermi­
tana si accorse della presenza 
dell'assassino solo il giorto 
dopo if sua arrivo. 

Di Sunno, la mattina di gio­
vedì. usci dunque verso mez­
zogiorno e noleggiò una r n - r o r -
z*llc. Orma: oh erano rimasti 
pochi sp-cc;oli in Tasca e pen-
•ò a"» disfarti dell'orologio 
M o s t r ò :I c r o n o m e t r o d 'oro ci 
i -ernir ino . ma costui g.'i disse 
che la cosa \on lo :n*cres.-i?ra. 
P e r ò pi: r i d i c o ui altro coc­

chiere c l ic , di s o l i t o , c o m b i -
nnra affari del genere con i 
c l i e n t i riunisti senza soldi. D- -
fatti l'affare fu concluso. Per 
cinquemila lire il cocefuere 
compro l'orologio sfilato dal 
polso di Gino A l b e r t ' 

La M o b i l e p a r l e r n m a n u . n e l ­
la giornata di sabato, riusciva 
ad accertare l'episodio e ieri. 
S a b i n o Di Nunno, di fronte 
lille p r e c i s e c o n t e s t a z i o n i , ha 
confermato tutto. 

Per quanto r iyuardn In p i -
sfola il a i o r a n e ha raccontato 
ai / m i l i o n a r i , a n c h e qui c a -
p o r o l g e n d o la sua prima ver­
sione, clic effettivamente ave­
va sfilato dalla fondina la - Be-
retta . c a l i b r o 9 dell'Alberti. 
portandola con sé fino a Na­
poli. Giunto nella città parte­
nopea era entrato in un alber­
go diurno per prendere un ba­
gno. E. mentre diguazzava nel­
l'acqua. pensò di' disfarsi del­
l'arnia, 7i<jscondendoln s o t t o 
la vasca. 

A tarda n o t t e , p e r ò , è giunta 
da Napoli la not iz ia che la po­
lizia. recatasi all'indirizzo for­
nito dal Di Nunno, ha ispezio­
nato. il diurno, ma non ha rin­
venuto l'arma. Le ricerche, 
quindi, continuano. 

RADIO e T V 
T r i g r a m m a narlnnale - Ore 

7 3 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Le7ione di fran­
cese ; 7.15: La domenica spor­
t iva; 11.30; Musica s infonica; 
12.1(»: O r c h e s t r a B a m r / i; 
13.20: Orchestra Conte; 11.15: 
Cronache musical i ; Cronache 
d'arte; 16.30: Opinioni; IT: 
Curiosità musical i ; IR: Piani ­
sta Gatto: 18.30: Università G. 
Marconi; 18,45: Orchestra F e r ­
rili; 19.15: Congiunture e c o ­
n o m i c h e : 19.30: L'approdo; 20: 
Musica leggera : 20.10: Ttadln-
sport; 21: Concorso mu=irale 
a premi; Viaggio in Italia; 
21.30; Musica operist ica; 22.45: 
D o m e n i c o R e a : Gli scrittori e 
l 'automobile; 23: Canta Ten"dv 
Hcno; 23.30: Musica da ballo; 
24 : U l t ime notizie . 

S f r o n d o programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 20: 
Radioscra; 9.30: Orch. A n e -
peta; 10: A p p u n t a m e n t o alio 
dicci; 13; Orchestra Angel ini ; 
13.45; Il contaRncce: 13.50: I q 
fiera del le occasioni; 14.30: n 
discobolo: 15.10: On-hcMra 
Oalas*ini; Orchestra Ferrari: 
16: Il lunario della p r r t p ; 
16.30 "I! m o n d o è piccolo"; IT-
I grandi success i , a cura rh 
Foprano; IR.10: Prom-arrn-.i 
p e r i ragazzi; 19; Classe un n ,i-
1!».30: Musica leeeera: 20 z<V 
Concorso musicate a nrervi; 
C o m p l e t o Van Wood; 21-
"Incantes imo", commedia di 
Ph Barry: Siparietto. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del Terzo; 19: M u t i -
c h e di Martino; 13.30: L'indi­
catore economico-. 20.15; C m -
certo: 21 20: L'Italia umbert i ­
na. a cura di Spadol ini : 22 PS: 
Musiche di ScarlatM; £2.35: 
Radio Europa; 22 50- Hart­
mann-. f rammento «infT-.ico 

Te lev is ione _ Te leg iornale 
al le ore 20..V1: I7.3n: L* h ~ t . 
feea del lo n o T o m : 18 15- t e -
7Ìone di inglese: 18.30: Ecco 
II j u - d o ; 20.45.- Telesport . 21: 
Enciclopedia di lascia o rad-
doppi»'»: 2125: Passaporto ytr 
l 'Oriente f i l imi; F.iirovisf-"if 
e iochi ohmnir i eour«tri ad 
A m h u r c o ; Tclesport 

Inaugurazione 
deH'ITALCA 

IANNUNCI ECONOMICI 
i i i I I IMVi rKCIAt . i l i 

U n a b e l l a i n i z a t i v a r i a r m o 
. . , . » , - , ». . . . A v u t o ì r a s e . P07.71 e P o ' c h i 
s t o l a , . J o l j e { o r o l o g i o d o r o Wall- ... , „ j „ . . 
r o f s o rfelfo s r c n f i r a f o e r.^r^ò ! , f T , ? i , n ' a n d o l i n a a g e n z i a t r - l -
fuori. chiudendo a chiare la\rnì''f'.U <*"*•* c h i u n q u e p . i ò 
porta della stanz... A piedi r .:p-| Oluve Via C ' i r e , i o : ; -'crin 
L u c o dove salì s-il VÌSSI del 
nipote di D'Attiro. 

Occhi apatici 
D. tutto questo negh or 

d: Sr.b-.-'O D . V ' i i n o roi r ' f i i 
:racc:a s u ' f»-> o c'ir "o por­
t e r à r e r s o le c o n d a n n i : Òpn: 
;z»io un passeggero passe.! 
duranti allo s p o r t e l l o c h i u s o 
delio s c o m p . : - r . r / i t o ed 1 suoi 
occ ' i ! cadevano ,-u ti» c . ir , . . ' lo 
i j p p . r r v a t o su', retro. . Riser­
verò ai de terg i : ; e alla SCOT-,Ù - . 
diccrc il car'.e'in. Un'occhi.ìta 
ùU'.nterno. pc- cerca-e . ' de­
tenuto, poi .'o s .g:icrjo del'.o 
ignoto pcsstfaero si fermava, 
?£ùr.c~~:~tc. i ; i . \ - i>i«j i t l f e 1-it 
strir.aerano i polsi del g-ora-
ne. S c h i n o Di Sn-rno si v o l t e ­
r à dt j c c f t o , 'enterici: addos­
so q u e l l o JGunrdo. X r s s u n e 

r i p . i a n - e n t e o t t o n a r e t u t t i 
qv.o; à n c u i r e n v . c h e v a n n o 
ci.V.le n o r m a l i r i c h i e s t e d i c e r ­
t i f i ca t i a l l e f o t o r i p r o d u z i o n i ; 
dni ' . i r>ìrj-u!Pnz.T i ; n ' „ e r t : t . i -

j n a a q u e l l a a m i m n : > t r a ; i v a 
Me i m m o b i l i a r e . T r a d u z i o n e d a 

{e p e r t u t t e l e : : n g ; i e . c o m ­
pra., v e n d i t a , « fr i t t i ci; t e r r e ­
n i , n e g o z i , e c c . T u t t o q u e . - t o . 
l ' A g e n z i a p u ò e sa f a r e p e r 
q u a l s i a s i necr. - . s j tà . 

L . T T A T - C A . vi.V.e d Tr<i-
. - t e v e r e 3 1 1 . è a v o s ' r a d i -
.-po>iz.on*e. Te'. Ò86.30S. 
« • • I I I I I M I I I I I I I I I I I I I t M I t I M I I I t l l M 

A. A. ARTIGIANI Cantù «ven­
d o n o c a m e r e let to c r a n i o ecc . 
Arredament i gran lusso e c o n o ­
mici Faci l i tazioni - Tarsia 31 
d ir impet to ENAL Macoli 

lì OCCASIONI IX 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 31 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C-R.1-

UNA F M i r K T l A U H U A i N U Z A -
ZIO.VE AL VOSTHO SERVI /.IO. 
Rloaranon l e spresse orologi - S o ­
gno) Via Tre C a n n e » » 3b f u l i ­
n a e let tr ica Control lo e le t troni ­
c o . Massima « r a n z l a Tariffe 
m i n i m e Rimessa • o n o r o qua­
drant i vastMBimo ««ort in- i -nto 
cenrurlni oer oro ioc t 
I t l l l l l t t l l l M I I I t l l l l l i t l l l l l l I M M t l * 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
Tiedir*! EStyUILIIVO 
veneree ottm]tnmcmu 
DISFUNZIONI * • » • O * t_ I 

t i o r a i « f irm» 
LABORATORIO 
AN'AiJSI MICRO* » a M O U • 
Dlrett Dr T. Calandri «o«eiAi]iCa 
Via C u i * Al ler to . 41 (Staziona) 

A n i P r c t 1 1 - 1 4 1 a «ITU 

http://Pollcllii.ro
http://Giu-epp.ni
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GIÀ' DAL SECONDO GIRO IL BIELLESE E R A AL COMANDO DELLA GARA 

La "Porsche 1500,, di Naglioli ha sfiorato 
la media record della "Mercedes 3000,,! 

L'« Osea > eli Cabianca e la « Mane vati * di Tariti fi si classificano ai po­
sti d'onore — Costretta al ritiro la « Ferrari » di Eugenio Castellotti 

Bhera (Maserati) 
vince a Monthery 
—MONTHLERV, IO. La masia. 
crante 1000 chilometri de l'Ile de 
trance è itala vlnU dalla .Ma-
se rati guidata da Uehra e Husier 
che ha. preceduto nell'ordine la 
Macerati di Shell e la l ' irnrl di 
TrlntJgnant: del piloti italiani 1 
mssrratisti Ocrlnl e l.andi si so­
no plaxsatl al sesto posto, la ler-
r.irlsta Amia Mari*, j'ediu/i $1 è 
classificata al decimo mentre In­
fine la De Filippi* è sitata co­
stretta al ritiro r Munaron e fi­
nito tontro un muro riportando 
la frattura della clavicola per « ni 
e stato ricoverato all'ospedale 
l e a l e 

(hi* Ilo .Hi.ululo a .'Munaron e 

Il francese l l l . l l l lA 
ìtalo l'unito Un Melile della K.I-
ra iaralterU/at.1 per iiuauto ri­
guarda l'aspetto teinlcn dall'inin­
terrotto dominio della coppia 
vlnrltrirc andata in tcst.i Un dal 
principio e restata sempre al co­
mando salvo una breve paren-
t"-.l dal 4.'i. al Mi. «Irò In cui Ito-
sler si era fatiti superare hia da 
Sciteli « he da TrlntlKant. 

L e c l a s s i f i c h e 

CATEGORIA 1 I.I'IRI: 1) "c-
hra.Rosicr MI Macerati fi.tni I /IO 
(media km. 15» .Mi); .'» Scliell-
Lucas, su Ferrari 6.43'44 4/10; 3) 
Trlntlgnant-Plrard su Ferrari 

CATEGORIA 2 LITRI: 1) Me-
duzzl-GUbertr Thlrlon su Ferrari 
7.41'4S"9/10. 

CATEGORIA 1500 «m.: 1) Har-
ris-Gocthals (Porsrhr) 7.17'22' r 
3'10; 2) Rlnen-Loyer (Oordlnl) 
7 1R'4!>"3/1«; 3) Veiilllet-Storez 

CATEGORIA 750 r m : 1) M«-
rhard-Laurea (DB) 7.42'47" 8/10; 
?) Itlache-Pons (Renault-Fniiry 

(Dal nostro inviato •pedala) 

MARSALA, 10. — Quando 
>-iamo venuti qui a Gerda sta­
mattina presto, non credevamo 
di assistere a una corsa vera­
mente bella come e stata inve­
ce la 40' edizione della Targa 
Florio: densa di entusiasmo, 
combattuta fino all'ultima stil­
la di energia da uomini ormai 
ridotti allo stremo delle loro 
forze da oro e ore di continue 
cu ive , salite, discese, e da mac­
chine forzate al massimo e sot­
toposte a durissime prove di 
st.ibihtfj, efficieiua del motore, 
freni, ripresa. 

La corsa si può diro che si 
sia decisa fin dal secondo giro, 
quando Magholi ha pi oso il 
romando della classifica cenc­
iaie per non lasciarlo piti, ed 
è. stata una prova entusiasman­
te di potenza e di ìesistcnza 
prce/ionali . Nel '5*1 M a r i o l i 
era al volante di una « Lan­
cia » 3 000 sport e vinse alla 
media di 80 635 km orari. Que-

Gigi Villoresi che, in coppia 
con Cappelli, correrà su di una 
Osca 750; andrà fuori strada 
sul filine del quarto g n o per 
un cane che gli ha sbarrato 
la strada e sarà costretto a ri­
tirarsi. Poi, a pochi minuti, 
l'uno dall'altro, pai tono Ma-
glioli-Van Hanstein su di una 
bianchissima Porsche 1500, poi 
Cabianca» Sborrione su Osca 
1500 e la rossa Maserati 3.000 
di Taruffi, il vincitore della 
edizione della Targa del '54; 
subito dopo sulla Ferrari 3.000, 
dei siciliani Bordonaro-Pucci, 
(he si ritirerà al terzo giro. 
Alle 9,49, penultima macchina, 
p a n e la Ferrari 3500 di Castel-
lotti-Collins che purtroppo è 
("stretta a ritirarsi: poco pri­
ma del traguardo del secondo 
«irò si vede Castellotti spin­
gere la sua vettura fino ai box 
dove è ritirata per la rottura 
dell'albero di trasmissione. 

. \e l primo giro è in testa 
Castellotti con il tempo di 
41*54" alla vertiginosa media 

I/oi><limk «li arrivi» 
1) Maglioll (Porsene 1500) In 7 ore 51*28" alla media 

di km. 90,770; 2) Cabianca (Osea 1500) in 8 ore 7'40"; 
3) Tarulli (Maserati 3000). in « ore D*37"2; 4) Ciendehlen 
(Ferrari 3500) in 8 ore l.V3fi"3; 5) Scarlatti (Museràli 2000) 
in 8 ore 37\i8". 

Il primato del la < orsa rimane a Moss e Collins «he 
nello scorso anno avevano roprrto, su « Mercedes 3000 
«Ir » 93(1 km. In 9 ore. I3'14" alla media oraria di km. 
•16.200. L'ordine d'arrivo ufficiale sarà reso noto solo oggi 
perchè l.i ciurla si riserva alcune modifiche 

s f a n n o con una Porsche 1500 
sport ha portalo la sua media 
a 90,770 che, seppure molto 
minore da quella record sta­
bilita da Collins su Mercedes 
l'anno passato con 9li,tì35 km. 
orari, rimane pur tuttavia una 
media alla, altissima, se si 
l iene presente il me?7o di cui 
Maglioli si serviva. 

E' stata una gara emozio­
nante e le fasi piti importanti, 
di latino che, anche se piloti 
come Villoresi , Castellotti. Col­
lins, non sono riusciti a rag­
giungere il traguardo, altri uo­
mini hanno saputo raccogliere 
l'ejedita di un nome nolo co­
me quello della targa F lono . 
per t mvcudii lo di nuovi pran­
di alloi t. 

L'assoluta mancanza di ogni 
mondanità in questa gara e la 
'varv-'ezza del pubblico .si e ti 
solta a tutto vantaggio della 
«.pcttai (ilarità della gara. Alle 
9 precise prende il via la pri­
ma vettura, una Alfa Romeo 
T.I., pilotata da Cavallueei-
Parducci. Si susseguono, poi 
una dopo l'altra, le altre vet­
ture. prima ogni 30" (fino al 
turismo veloce fino a 1300 ce.) 
e poi ogni minuto. Alle 9,22 
prende il via, tra gli scro­
scianti applausi del pubblico, 

oraria di km. 9IJ.213; lo segue 
distanziato Cabianca (47'30"3) 
alla media di 90.92B. terzo a 
pochi soci Indi Maglioli. Seguo­
no poi Scarlatti, Tarulli , Be­
rlini, ViIIorcsi, Cestelli-Guidi. 
F." durante ti primo giro «"he 
*i ritira anche Tramontana 
(Osca 1100) che ha avuto un 
incidente urtando con Moiten-
sen già uscito fuori strada. Già 
al seuuidn gno le pu^/ioni 
sono molto mot.ite, e pio-.Nncli(' 
si manterranno fino alla tuie: 
con la media «li km. or.ni 
rH>3R0 è in tc-.l.i M.ighoh (tem­
po I.34"3,'t"); segue Cabianca 
(1.31*47") alia media di 90.11.1, 
poi T.iiuffì (13.1'.1l"4), e poi di 
poco distaccati Scarlatti, Bcdt-
ni. Vil'orc*!, Ces te l l i -Guid i . 
Bnidonaro, Zampiero e Hoi-
doni. 

Ai t e i /o g.ro il v a n t a r l o dì 
Mario l i e pi o.-.»oche invariato 
mentre, sia pure l ievemente, e 
aumentato la media oraria. 

Maglioli al quarto giro ha 
aumentato il suo vantaggio su' 
suo diretto avversario. Cabian­
ca, di qua.M 3' La .situazione è 
riunita: 1» Maglio)! in;» .*' R'42" 
nlla inedia «li 91,573 km orari; 
2) Cabianca ore 3 10*rì*ò alla 
inedia oraria di 90.897. Seguono 
poi Scarlatti a 3'30". Cablali 

ca e Taniffi a 10' Il ritardo 
eh T-uuffi i causato dal latto 
che, pre.vo Caltavuturo. nel 
compiere il quarto «irò, la vet­
tura si era formata per man­
canza di carourante ed al box 
aveva dovuto arrestarsi por 10' 
per In rottura del serbatoio 
della benzina. Ripaite appena 
riparata l'avaria Poi: Cende-
blcn. Pedini, Cestelli Guidi ed 
altri. Ed oro eco un incidente, 
che definiremo «procedurale . . , 
alla vettura di Cahianca. Vll-
loresi. appena ritiratosi, prende 
il posto di Cabianca al volante 
de l l 'Oca 1500. Si afferma la 
irregolarità de] cambio di p i lo -
1« non comunicato prima della 
par'en/a (così come provede il 
regolamento della «Targa >.) e 
st Kven'ola la bandiera nera 
(intimazione di arrosto) alla 
vettura d i . Cabianca, Sbordo-
m, Vilkiresi. Solo dopo ci si 
accolgo the nella scheda di 
w n / i o t i e in possesso del com­
missario di eor-a era avvenuto 
un cambiamento non autorizza­
to nel <|ua> al nome di Vil-
loresi era stato sostituito quel­
lo di Sbordone. Evidentemente, 
i<> dunque non può essere data 
alcuna colpa ai piloti, può r i ­
conoscersi uno .scarso senso di 
regolo o orciue alla organiz­
zazione, e .solo all'ultimo mo­
mento (quando o.ssia l'Osca sta­
va ormai fermandosi) si è ac­
corta dell'errore che poteva 
pregiudicare la corsa di duo 
valorosi piloti. 

Al sesto giro comandano la 
elti.Sfifiea generalo nell'ordine, 
Maglioli (4 14*17". olla media 
di km. mari 91.172); Cabian-
s a (la cui macchina al quinto 
giro è pilotata da Villoresi) a 
quasi fi"; Taruffi a 15'; Cende-
bion, Perini, Scarlatti, Bordo­
ni. Pottino, Castelli Guidi chiu­
dono il gruppo che guida la 
e or.-a 

AI .settimo giro aumenta an­
cora il vantaggi» di Maglio]!; 
Cabianca e ad 8*12" dal primo 
in «lassifica che mantiene In 
MI i medi t vili 91 km. ornri 
T u affi accenna ad accorciare 
il MIO distacco che ora è di 
,«)Ii 11" Pei n resto, la cla^-
M(H i e pie-Miche invariata 

Siamo all'ottavo giro: Ma­
cinili alla media di 91,419 km. 
or.u: l i . g:a un sensibile d i ­
si ieri) d< Cabianca: ben 11'. A 
19 T.uuffi con un tempo di 
Ì;MW 

Nono giro: .sempre m testa è 
Magìioh (on un tempo ili o i e 
7.12»', alla media oraria di 
5)1.382, secondo Cabianca a 12" 
» Taruffi a 17. 

11 decimo ed ultimo ciro ve­
di» . . l icit ine Magholi .su Por-
-che ir>00 con il tempo di 
75IT>2', a'!a media oraria di 
km 90.770, 2) Cabianca su Osca 
1500 con il tempo di 8.7'40"3. 
alla media di 88.583 

<; tm;r; io FKASCAPOLARE 
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La Milano-Taranto 

Nelle gare motonautiche svoltesi Ieri nelle acque del IUKO di CastelKandolfo «1 sono regi­
strate belle affermazioni di MOLINARl, CESARINI, GALIMBERTI e COSI. Nella foto un 
passaggio della gara delle 660 «• 500 r e : in testa Cesare Cesarini seguito da Rodolfo Funaro 

Taranto ne sono arr ira l i m 
tempo utile 102. 

Insieme agli uomin i h a n ­
no rcsÌ3t un le macchine, 
<iuclle / «mó.s e motoc ic le t te 
i ta l iane che , dal le p icco le 
alle grosse c i l indrate , noni 
giorno si affermavo 1. t ' i l ­
io il mondo . Bruno un 
cisci, il vincitore di-'ta i)(ts-
sata cd»-tone. 1 nn ha po -
tutn cogliere ut ( ut quarfa 
r i f f o n a per </<u. alla mne-
china; fino a Roma e .stato 
lo « spart iacque „ del la 
corsa, alla media t o r a r i a 

di kt.ì. 10-1,640, nonostante 
avesse perduto tempo a Fi­
renze per il c a m b i o de l l e 
mol le ad una valvola. An­
cora noie con c a m b i o di due 
molle nella sua città, a Ro­
ma, e la sfortuna ha co lu to 
che rompesse ai 144. km. 
sulla Casilina. Cosi lo sfor­
tunato c a m p i o n P è .tfafo 
costretto al ritiro. 

Dietro Francisci, a Roma, 
seguiva Frauiosi su B i a n c h i 
250 sport il quale però a 
Napoli era superato da Fe-
nocchio. La corsa si è poi 
p r a t i c a m e n t e dec i sa sul 
fratto Foggia-Taranto dove 
Basso ha superato tutti, in 
primo luogo Fenocchio co­
stretto al ritiro e Frantosi, 

I.K G A R E M O T O N A U T I C H E N E L L O S C E N A R I O D E L L A G O 

Dominio di Molinari e Cesarini 
con i fuoribordo a Castelgandolfo 

Mancato lo spettacolo degli entrobordo — Cosi e Galimberti primi nelle 
classi 3~)0 e 500 — Arduo è stato il compito dei piloti nelle acque agitate 

(Dal nostro Inviato «pedalo) 

CASTELGANDOLFO, 10 — 
Attorno alla motonautica, uno 
degli sport più lontani dalle 
possibilità delia magmora'i/a 
dei cittadini si e raccolta oggi, 
lungo le rive e 1 declivi del Ia­
go di Castelgandolfo una folla 
imponente e festaiola. .1 vedere 
coricre sul lago i bolidi del ma­
re erano venuti dalla citta e dai 
Castelli, in chiassone comitive 
In verità, lo spettacolo e venu­
to in parte meno, giacchi* l'ul­
tima gara, la più importante. 
«niella che vedeva il • clan •• «iei 
Guidoni contender.-i, alla gui­
da di tre entrobordo della cl.-is. 
se 500 K1* . il premio assoluto 
della manifestazione, e stata 
vietata, con saggia e tempesti­
va decisione, d.il comitato or­
ganizzatore. 

Lo acr|uP del Iago, fino a quel 
momento leggermente increspa­
te dal fastidioso vento di li­
beccio che ha battuto la conca 
per tutto il pomeriggio, si so­
no. verso le 18 30. vieppiù gon­
fiate e il moto ondoso ha as­
sunto un ritmo preoccupante: 
per cui. estremamente pericolo­
so sarebbe stato per i piloti del­

le grosse cilindrate cimentarsi 
sul difficile circuito senza cor­
rere rischi 

Quindi, una delusione per gli 
appassionati che avevano resi­
stito a denti stretti alle rab­
biose raffiche di vento che 
spazzavano Castelgandolfo e al 
fresco pungente, per assistere 
a questo spettacolo nello spet­
tacolo 

E spettacolo, fino a «pici m o ­
mento c'cia staio Lo avevano 
dato Angelo Molmari e Leopol­
do Cosi, vincitori rispettiva­
mente nelle cilindrate da 585 
CU' e 350 UT: Cesarmi e Ga­
limberti, vincitori rispettiva­
mente nelle categorie iìCO e 500 
fuoribordo K con loro, aveva­
no «lato spettacolo tutti gli a l ­
tri sportivi, «nielli che hanno 
gareggiato gagliardamente sino 
ili'ultimo e quell i che. per noie 

sarini riparto e, nel giro di 500 
metri, riprende Casa e fila v e ­
loce verso il traguardo che ta­
glia vittorioso alla media di 
ii2 592 Con una gara accorta e 
intell igente, Galimberti ora il 
migliore per la elasse 500. 

l'n giudizio approfondito 
nulla manifestazione, considera­
te le difficoltà frapposte dal 
tempo, non è facile né possi­
bile oggi. Nel complesso si può 
affermare che l'esperimento è 
riuscito, nta è anche doveroso 
rilevare che la giuria e i com­
missari di gara hanno più di 
una volta peccato in farragino-
sita 

a. d. ni. 

I risultati 
CLASSE 350 c e : I) t'osi Leo-meccaniche o per altri inci- , „ • „ „ . . . 1 

don.L hanno do'vuto abbando- j f ó f t ^ l n " ^ tfV'.ìta'».-

CONCLUSI I CAMPIONATI DI CALCIO ORA E' IL TURNO DELLA NAZIONALE 

Udinese e Palermo in serie A 
Venezia e Samb in serie B 

Dai cadetti retrocedono Livorno e Salernitana, dalla terza serie Pavia, BPD, Empoli e Piombino 

SERIE B 

Cagliari-Verona 2 0 
VERONA: Moro. Donzelli. Be-

gatti. ZampttUni, catanttn), *La-
rinl. Galas.Inf. Stefanini, perii. 
nertucco, Lonardl. 

CAGLIARI: Rr\erchon, Iterila. 
MìoJH, Mollniri, Marchisio, Vin­
cenzi, Letarl, Ghrrsrtlch. Reca­
li». Pantaleo ni. Mezzalira. 

Arbitro: Adami di Roma. 
Marcatori: nella rlprcia al 30' 

Ghersttich. al 44' Mezzallra. 

Salernifana-Palermo 5-0 
SALERNITANA: C a t tanf i . 

•Macchini, Del Bene. lanln. C»-
vettl. Baurè, M i m t r J n d f . Ami-
carelli. Fotlia. Manchetti. GÌ-
nante 

PALERMO: Biondo. Baltico, 
Beuolt. RUMO, Minatici», B*»K*-
rao, Maselli, Biasini. Sandrin, 
Bnonelli. Lucrheie. 

Arbitro: Ancrlinl di flrfnzc. 
Kttl: nrl primo tempo al 7' 

Amlrarelll, al 39' narice: nel se­
condo tempo al 19' Foglia, al 25' 
Tetta, al 33' Massagrande. 

Udinese-Como 1 0 
UDINESE*. Romano; Ailmonti. 

Valenti; Piqué, rinardi. Majli; 
Castaldo. Menr-jotU. Secchi. Bre-
deien. FontaneM. 

C O M O : Paninolo: CiUtica. 
Grassi; Gandini. Mezzadri. Mar-
sili; Favini. Santoni. Grilli. Bai. 
dlnl 

Arbitro: Fornari di Bologna. 
Rete: Bredesen al 15' del se­

condo Irmpo. 

Livorno-Simmenlhal 1-1 
LIVORNO: Dreossl. Simontl, 

Nenclnl. Pasolini. Mion. Bimbi. 
Pucclnelll. Picchi. Taccola. Ber­
nardi!. Bronronl. 

MONZA: Ghlrardi. Coprrnl. He 
Poli. Colpo. Magni. Pisiorelto. 
Lt-sardI. Borri. Milani. Tatnin. 
Mattavello. 

Arbitro: Campania di Palermo. 
Iteti: Mattavello al 33' del pri­

mo tempo: Bronconi al IR' della 
riprrsa. 

Bari-Catania 2*1 
BARI: ButUrelll, Maestrelli, 

Romano, Macchi, Grassi, Maz­
zoni. Farinelli. Cappa, Novelli. 
Boccalini. Cancellieri. 

CATANIA: Bosco, Orlggi. Bra-
\ettl , Sparlano. Santamaria, Pe-
rin, Splkofski, Klein, Cuolani, 
Fontana. Bassetti. 

Arbitro: Smorto di K. Calabru. 
Reti: al 34' del p. t. Fontana 

per il Catania-, ai 45' Novelli per 
il Bari. Nella riprrsa al 26* No-
vrllt 

I risultati e le classifiche 
SERIE B 
I risultati 

Alessandria - Parma 
Brescia - Legnano 
Cagliari - Verona 
Bari • Catania 
Livorno - S immentba! 
Marzotto - Modena 
Salernitana - Palermo 
l dinese - Como 
Messina - Taranto 

La classifica 

4-t 
I-C 
2 - i 
2-1 
1-1 
I I 
5-0 
1-0 
2-0 

Udinese 31 21 7 6 66 31 l'J 
Palermo 34 17 13 4 -li 31 47 
Como 34 17 9 8 M C3 43 
Simroent. 31 17 9 8 14 39 13 
Catania 34 14 13 8 41 37 40 
Cagliari 34 15 10 9 i l 45 4* 
Brescia 34 11 12 11 34 43 3 | 
Modena 34 IO 13 11 46 38 33 
Aletsand. 34 11 10 13 44 36 32 
Verona 34 12 8 11 45 49 32 
Bari 34 13 5 16 45 13 31 
Messina 34 11 9 14 40 41 31 
Taranto 34 10 11 13 33 39 31 
Legnano 31 1« 10 14 40 47 30 
Parma 34 10 8 16 36 46 2S 
Mal to l to 34 l t 7 17 30 «8 27 
Livorno 34 7 8 18 36 61 22 
Saiernit. 34 4 11 19 31 56 18 

Udinese e Palermo pro­
mosse in Serie A ; Livorno e 
Salernitana retrocedono in 
Serie C 

SERIE C 
I risultati 

•Catangaro-Vigerano 2-0 
•Cremoneae-Sambenedftt. l - l 
•Empoli-Siracusa 3-1 
Mestrina-"Pavia 2-0 
•P iacema-Lecco 9-4 
•Piombino-Molletta 1-1 
•Prato -BPD 0-0 
•Tre» iso-Sanremese l - l 
•Veneiia-Carbosarda 2-0 

La classifica 
Venezia 34 17 10 7 41 23 II 
Sambcn- 31 17 IO 7 62 37 4t 
Carbosjr 34 17 9 8 48 30 43 
Cremon 34 15 9 10 53 42 39 
Lecco 34 14 l i 9 43 43 39 
Mgevano 34 12 II II 50 43 35 
Sanrem. 34 14 7 13 4» 39 35 
Slrarnsa 34 13 9 K 43 44 35 
Piacenza 34 11 12 l i 51 48 34 
Prato 34 U l i 12 41 37 33 
Catanzaro 31 l i 11 12 12 lì 33 
Treviso 34 8 17 9 36 42 33 
Molletta 33 12 9 13 40 49 33 
Mestrina 34 13 6 15 37 41 32 
Pavia 34 8 15 11 38 47 31 
B P D . 34 8 15 l i 24 37 31 
Empoli 34 8 5 21 27 53 21 
a i w i u u i i i u -*•• « u | 0 ti a* Mi 

VENEZIA e SAMBENE-
DETTESE promosse In Re­
t i* » : PAVIA, BPD EMPOLI 
e PIOMBINO retrocedono in 
quarta serie. 

Marzolto Modena 0 0 
MARZOTTO. Srrvtdatl: Daniel», 

iirarrone: Mirahelli, Porrà, Sac-
chiero; Macetto. ParUe. Temel-
lin Biagioll. Moro. 

MODENA: Grandi; Martinelli. 
Grossi; Roboni. Blancardi, Lugli; 
Cahas. Ponsoni, Gaeta. Glanma-
rlnaro. Scarascta 

\RBITRO: Gambarotta di Ge­
nova 

Alessandria-Parma 4 0 
ALESSANDRIA: Striarli: Nar­

di. Bo*io: Rii»ii. Travia. Tra­
verso; Vitali. Manente, Berteggili 
Alberini', Leone. 

I-ARMA: Meno/ri; Cerconi. 
('rolli; Mtniussl. Colla. Pizzolito: 
Bicicli. Frambattl. Furia. Cervi 
Righetto. 

ARBITRO: Baldassarre di 
Crime. 

RETI; Nel primo tempo ai 23' 
Manenti, al 25' Vitali; nella ri­
presa Albertelll al 2' r al 2«\ 

cnavarra. Caslrllaz/I. 
di 

SAMBEXEDETTESE: Matteuc-
ri; Astraceli. Celio; Guldozzl, 
Rosati. Sedani. Rizzato, Rimbal-
dn. Travagline Padoan. Moretti. 

Iteti: Magnavacca al 27 e Riz­
zato al 3* della ripresa. 

Piombino-Molfetfa 1-1 
MOI.FKIlA: PalesUni, Volpo. 

ni. Sala. Rubini. Trabucco. Mar-
toni. Maroselll. Caslsa. Peruzzl. 
Milli. Colombo. 

PIOMBINO: Valdrighi, Villani, 
Itorrliigli. Impinna Bellucci. 
Piero/zi. Cioni. Panattoni. Ieri. 
Ilallstini 

Arbitro: Gennarin di Trieste. 
Reti: nella ripresa: Colombo 

al fi' e Ieri al !»" 

Mnntever- tls. Borghi. Negri. Srarrabarnzzl. 
Bozzetti 

CATANZARO: Maicl. Lionettl. 
Pisciteli!. Torrlnl. Stefanelli. 
Morhldonl. Costa. Arlagno, Corti. 
Zilettl, Raise 

ARBITRO: Grillo di Napoli. 
RETI: nel secondo tempo al 23' 

Zilettl, al 32' Arlagno. . 

Empoli-Siracusa 3-1 
LMPOLl: Bachi; Mandlch, Bru­

ni; Doni. Bimbi. Morelli; BegnL 
Nofri. Pizzi, Silei. Novi. 

SIRACUSA: Benedetti; Angeli­
ni. Gatti; Bussone. Baglianl. Ma-
speri; Barbieri, Mann, Lucchini, 
Nattino. Redaelli. 

Arbitro: De Magistris di To­
nno 

Marcatori: nel primo tempo: al 
1' Novi, ai 30' Pizzi; nella ripre­
sa: al 4" Novi, al 31' Nattmo. 

Piacenza-Lecco 9-4 
PIACENZA: Romano. Asti. Ma­

gni, Gaggiotti. Neretta. Bissi. Fer­
ri, Marchesi. Bernini. Migliavac-
ca. Bean. 

LECCO: Maffeis. Galli. Tantar-
riini. Martorelli. Fioroni. Unzioni. 
Novali. Norbiato. tintii. Vercali 
e Udiali. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
RETI: nel primo tempo al 6' 

Bean, ali»' Bernini, al 12' e 14' 
Bean, al 19' Gotti, al 30' e al 40' 
Bean; nella ripresa: ali*' Bean. 
al 12' Gotti su rigore, al IH' Gag-
giotti. al 11. Cblali. al 24' Bean. 
ai 39' Novali. 

CafanzarthVigevano 2 0 
VIGEVANO: Gallesi, Franchini. 

Toppi. Riva, Basso». Palio. Croa-

Brescialegnano 1-0 
BRESCIA: Riccardi; Zamboni. 

Proverrà; Bettolini Raimondi, 
Forlanl: Sacchella, Nova, Reblz-
zi. Gasperl. Carta. | 

LEGNANO: Saldaini: Tarabbia,, 
Panara: Sasv! Lupi. Vigano; Pa- I 
store, Parodi. Bettolini, Mnvtont < 
«aprile. I 

ARBITRO: Bartolomei di Roma t 
RETE- Nel primo tempo al 12' 

Rehlzzi. 

Messina-Taranto 2 0 
MESSINA: Zambetti. Zonok. 

Franchi. GemtnUtvt. Nabalt. Bo-
%ce. Arena. Bellottl. Rossi. Nico­
letta Grlsa. 

TARANTO: Franclìin. F.bellls. 
Man/ella. Pellegrino. Rordignon. 
Fabbrello. Glergls. D'Amore, Ve-

i glianettl. Stabelllnl. cngol. 
ARBITRO: Re rodi» di Napoli 
RETI: nel primo tempo al 34' 

Bellotti: nella ripresa al 12' Viro. 
letti. 

5F.RIF. C 

Cremonese-Samb 1-1 
CREMONT.SE: GhlsolM: Della 

Frera, Mtisazza: Bicicli. ZtlioU. 
Trevisani; Zaglto, Sperono. Ma-

LA SCHEDA VINCENTE 

Bresria-Lejtnano 1 
Catania-Bari 2 
IJvorno-Simm. Monia x 
Marzottn-Modena * 
.Messina-Taranto 1 
Salernitana-Palermo 1 
l 'dinese-Como 1 
Cremon. -i»ambencd. x 
Empoli-Siracusa 1 
Piacenza-Lecco 1 
Piombino-Molletta x 
Treviso-Sanremese x 
Venezia-Carbosarda 1 

Il Montr Premi e di lire 
198-351-912 

LE QCOTE: ai 15 «.Li » 
L- 6-6I1.80»: al 392 « 1 2 . " l i ­
re 253.009. 

TOTIP VINCENTE 
1. corsa: 1-1; 2- corsa 1-2; 

.7. corsa; x - x ; 4. corsa: x - 1 ; 
5. corsa: 2-1; 6 corsa: 2-1-

II Montr-Pi-rnii è ,;[ lire 
:ó.3l 1.615. 

LE QUOTE; al - 1 2 » lire 
1.406.369; agli • 11 » L. 56 632: 
ai « 10 > L. 5.701. 

Treviso-Sanremese 1-1 
TREVISO: Barluzzi. Miglmran. 

za. Marussl. Tullssi. Palma. Cer­
cato. Farina, Bozzo, Persi. Petris. 
Sega 

SANREMESE: Rivoire. Cordo­
ne. Robotti. Turronl. Evangelisti. 
Tortones". Maniero, Girardoni. 
Piatto. Rao. Languzzl. 

ARBITRO: Vanni di Pisa. 
RETI: nel primo tempo al 31' 

Tullssi; nella ripresa al 2' Rao. 

tiare la lotta 
La prima gara — la « 100 

chilometri di Castelgandolfo» 
— riservata ai fuoribordo da 
.'ISO e 5H5 c e , è stata vinta da 
Angelo Molinari e da Leopoldo 
Cosi Mulinori. che ne «"» st.ito il 
dominatore ««soluto, ha assun­
to il comando della gara dal 
primo giro per mantenerlo sino 
al ventesimo Movimentata era. 
invece. la battaglia per le p i a / . 
/.e d'onore dalla quale usci­
va vittoriosa Si lvia Baldini, s e ­
guita da Beretta. Ludovico Sfor­
za e Vittorio Poddu Mentre 
più della metà dei concorren­
ti era costretta al ritiro, nella 
350 Carlo Grassi, di Milano, per 
recuperare il molto tempo per­
duto nei primi giri per inci­
denti meccanici, dava il vìa ad 
un furioso inseguimento nel 
cor'to del quale faceva registra­
re anche il giro più ve loce in 
5*06". 

Ancor più drammatica si pre­
sentava. sin dalle prime battu­
te, la gara che vedeva accop­
piate le cilindrato da 660 e da 
a00 ce. nonostante gli oreaniz-
/atori. considerata la severità 
de l circuito, avessero deciso di 
ridurre il percorso da 100 a 60 
chilometri Di circa venti con­
correnti solo sei chiudevano la 
gara: gli altri, dal primo giro 
a mano a mano 
;nn, dovevano abbandonare. 

dia di km. 49.0Z0; 2) «cechi 
(Scud. Sabaudia) a I. giro. 

CLASSE 585 r e : 1) Molinari 
Angelo (M I. Lario) che percor­
re I 100 km. in ore I.4T'34"6, alla 
media di km. 55.764; 2) Silvia 
Baldini (M.A.M.), a 3'24"; 3) fio­
retta (C M M.T.). a 3'50": 4) Sfor­
za (ld.). a 4'46"; 5) Puddu 

Michelangelo (Tevere Remo), che 
compie 1 60 km. in ore 1.04'OS". 
alla media di km 58,104; 2) De 
Angeli (C M M-T-3, a 4'5S"; 3) 
Marnati (M.A.M.). 

CLASSE 060 c e : 1) ' Cesarini 
Cesare (C.C. Roma) che com­
pie 1 60 km in 57'30"6, alla me­
dia di km 62.592; 2) Speroni 
(M.A.N.), » a'57"; 3) Tosi (C.M-
M.T ), a 34*51". 

BASEBALL 

Nettuno-Lazio 10 8 
NETTUNO; Camusi f i l i b al 

3 tnninR) l i b. Lauri EC, Masci 
ES. Darre! (II b al 3 ) R. Fe­
nol i ED, Caranzetti I l i , Ala­
cri Int b . Caiazzo I (Caiazzo 
II E. al 3 "» III b Casaldi (Ta­
gliaboschi al 3 > L 

LAZIO: M a n n II b . Sevcrini 
ED. Lavvhorn fi S imminger 
a l l '8 ) I b . L-ubas Int. b . Glo­
rioso f POSCP al 9 > L.. "Rodda R, 
Lucarelli III b , Migliorini (Di 
Mascnlo all'8*. Maoloni al 9') 
EC. Arbitro capo: Jacovvitz, di 
Milano; di base N'assetti di B o ­
logna. 

Puntegci parziali: Nettuno: 
CLASSE 500 c e : 1) Galimberti 010, 100.224; Lazio: 005,001,011, 

IN UNA INTERESSANTE PARTITA AMICHEVOLE 

La Lazio vittoriosa 
a Foligno per 2 a 1 

I goal biancoaizurri segnati da Burini e Olivieri 

FOLIGNO: Blason; Contin.i giare con una stoccata d i Gar-
F urlassi; Quaiattinl. C.hezzo, 
Blasoni; Del Bianco. Mosca, 
Zecca, l ì iovannini , Gardelli. — 

LAZIO: Lnvati: Molino, Lo 
Buono; Sassi. Giovannini, Car-
• adori; Burini, Sentimenti V, 
Bell ini . Vivolo. Olivieri 

Arbitro: Berardi di Perugia. 
Marcatori: nel primo tempo 

fino all'ulti- al 36' Bulini , nella ripresa a l ­
l'8' Gardelli. al l»' Olivieri. 

l'n duello serrato, che tene- I. In una i n -

VewiM-Carbosarda 2 0 
VENEZIA: Bertosst; Tresoldl; 

Fragni. Tesconl, Carminati, Nolll. 
Danieli, Bozzato. Calegarl. Mion. 
Barlson. 

CARBOSARDA: Cavallini. Zo. 
boli. Mlcheluccl: Dionl, Molinari. 
Braccini; Pin. Ricicli. Tortiglia. 
Gennari. Turotti 

Arbitro: Marchetti di Milano 
—Reti: nel primo tempo al ** 
Calegarl: nella ripresa al 30' 
Bozzato. 

Prato B.P.D7 0 0 
COLLEFERRO: Pianrastclll. 

Garda. Ricci. Peellegrinl. Schio­
ma. Guarnacri. Glannone. Varut-
to, Scamos. Gasllnl, Natali. 

PRATO: Rrarzlnl. Celli. Tar-
gloni. Rossi, Catalani. Verdolini. 
Colla, Lenzl. Loranzi. Birrai, Bo­
lognesi. » 

Arbitro: De Gregorio di Le­
gnano. 

Mestrina-Pavia 2-0 
PAVIA: Bagginl. Marcora, Fo­

resi; Gel. Resta. Lavezzari; Bu­
dini, Colombi. Muzio. Sospetti. 
Csrr«r.t. 

MESTRINA: Maccheroni. Binda 
Benassutl. Canegari. Fnrian. Mo-
narl. Giacconi. Belletto. Carmi­
nati. Flcrlt. Cesato. 

ARBITRO: Corallo di Lecce 
RETI: nel primo tempo al 9' 

Cesato; nella ripresa al 31' Giae. 
coni. 

EOLIGMO. 10 
va avvinto per undici giri l oWercsantc e cavalleresca parti-
interesse del pubblico, si svol - | ra amichevole disputata oggi a 
geva tra il vincitore assoluto Foligno 1 bianco azzurri romani 
della gara. Cesarini. e il suo 
più temibile avversario. Casa 
Per oltre cinquanta chilometri 
i due equipaggi si sono alter­
nati al comando e si sono su­
perati. si sono stretti alle hoc 
per nuovamente superarsi nel ­
le diritture Cosi fino a! ter­
mine dell 'undicesimo giro; po ­
co dopo le tribune, mentre con­
duceva con vin centinaio di m e ­
tri di vantaggio. Cesarini arre­
stava di colpo il motore diri­
gendosi verso i box Ne appro­
fittava Casa per riportarsi al 
comando; tutti r itenevano, or­
mai. che l'alfiere di Sabaudi» 
T-rebbe concludo vittoriosa­
mente la gara, ma ecco che Ce-

hanno battuto di misura i 
- falchetti - locali che pure si 
Minn impegnati al l imite de l l e 
loro energie per ben figurare 
contro i quotati avversari 

Cosi l'inizio è del Foligno 
che prende subito ad assediare 
la rete di Lovati con bella d e ­
cisione: ma poco alla volta la 
classe fa valere i suoi diritti. 
Arginata l'offensiva dei - fal-
chetti - i romani prendono gra­
datamente in mano le redini 

delli: tripudio in rampo e su ­
gli spalti ma la gioia è d i bre­
ve ritirata. Dopo sol i quattro 
minuti dal pareggio i romani 
infatti si riportano in vantaggio 
con una rete di Olivieri: e n o ­
nostante rimangano ancora da 
disputare 33 minuti l'incontro 
si può considerare terminato a 
questo punto. Infatti non si s o ­
no più regi.strati nò goal nò 
azioni di ril ievo. De i laziali 
molto applauditi Giovannini , 
Lovati. Olivieri e Sassi: del F o ­
ligno i migl iori sono apparsi 
Contin. Quaiattini. Furiassi , 
Gardelli, Blason e Giovannini . 

B O X E 

In forma i l tecnico Caprarl 
per i l match con Rublo 

Sergio Cap.-an, il brillante pe-
=o piuma di Civitacastellana 
che affronterà il pari peso spa­
gnolo Jesus Rubio. nell'incontro 

d e l T i n c o m r o e d al 36" r e a l i w a - l " . c l o u " deil'intcressanTe manife-
no la prima rete con Burini. 

Nella ripresa i giocatori del 
Foligno partono di nuovo a te­
sta bassa contro la rete di L o ­
vati ed aìi'S" riescono a pareg-

•*taz;one di pugilato che vedrà il 
tuii s v o l g i m e l o mercoledì sera 
-il circo nazionale T*o?ni. ha ul-
i-mato la su,» preparazior.e a 
Roma e si uova in sple-dcntt J175; 15) Gandnssi 
condizioni di forma 

cioè oli uvvcnari put peri-
colon. 

Co'/ie ini f . n t o buno? 
Proprio s'il tratto A'npo't-
r'oooia e andato a lutto gas, 
spinto dalla ottima p o s a t o ­
ne tenuta a .Roma: era ter-
zo assoluto. Da Milano è 
porfi to s e i u n fama ed ha 
dovuto mettersi sulla scia 
di Bell'eremi fino n Bologna, 
dove lo ha lasciato mdie-
tro. La macc'iDia non qh 
ha mai dato note. A Roma, 
oi ha de t to , nueun già l'im­
pressione di essere il vin­
citore; a Napoli gli aveva­
no detto che andava bene, 
mentre a Foggia già lo a '-
clamavano vincitore if>,i s a ­
pendo che F c n o c c h i o le p r c -
cedeva di dicci minuti. Ha 
dovuta combat tere In sfnn-
chc;;a sul tratto Siena-
Viterbo, s p e c i a l m e n t e su! 
paisà di Radicofam. 

Giann i DcoJi .Antoni, il 
pr imo a giungere sul tra­
guardo di Taranto, deva 
la sua vittoria d t 'itcgorin 
parte alla sua i. etiti 125 
sport e parte ulta sua 
esperte uro di centauro . Ha 
'«coiifrato la pioggia al­

le porte di Crema; il fred­
do e la nebbia sul pasìn 
della Finga, m e in rtejiiiip-
va bel tempo. i: la sua ge­
nerosa e politiurt pres taz io ­
ne ha riscosso il più valido 
premio, sostenuto sempre 
dalla macchina alla quale 
non ha cambiato olio da 
Napoli fino a giungere a 
Taranto. 

Ma la vittoria non ha ar­
riso soltanto ai primi. Tutti 
gli arrivati hanno vinto; i 
102 che hanno superato la 
difficile prova meritano tut­
ti un elogio. I loro «orni 
non .saraniio facilmente di­
menticati dagli sportivi ita­
liani che lì hanno seguiti ed 
acclamati per tutti i 12S5 
chilometri. 

Le vittorie di serie sono 
COM .tate ripartite: '2 vit­
torie alla Gilcrn, due alla 
Laverda, due alla Bianchi. 
due alla Ducati, una alla 
Ccccato, alla C.M., alla Mo­
rtili ed alla Guzzi. 

Il piano organizzativo per 
la prevenzione degli infor­
tuni è riuscito alla perfe­
zione; difatti si deve regi­
strare un solo incidrnte do­
vuto, però, all'indisciplina 
di uno spettatore. Il fatto 
è avvenuto ad Aversa tu 
via Roma. A provocar lo è 
stato il 44cnnc Amedeo Rt-
spnli, il quale, eludendo la 
vigilanza delle forze dell'or­
dine, ha tentato di attra­
versare la strada prnprrio 
nel momento in cui soprag-
giungevn a grande velocita 
uno dei corridori, Ernesto 
Ceree, di 24 anni da Bolo­
gna. 

Questi non riusciva ad e-
-vttnrc l'investimento e, per­
duto il controllo della mac­
china. sbandava finendo 
contro un gruppo di spetta­
tori. All'ospedale di Avcrsn 
sono stati ricoverati il Ri-
spoli, per frattura della 
gamba destra e contusioni 
al corpo, il 13ennP Alfonso 
Califfo per frattura del gi­
nocchio destro e il lOenne 
V i n c e n z o Fabozzi per fe­
rite al corpo. Altre due per­
sone hanno riportato e sco-
rtazioni di poco conto. Il 
corrridorc essendosi prodot­
to soltanto una lieve contu­
sione al polso sinistro ha 
potuto riprrenderc la corsa. 

Numerose sono invece le 
cadute dei concorrenti ma 
per fortuna nessuna grave. 
Tra gli altri è caduto pure 
Degli Antoni, ma è arrivato 
ugualmente primo a Taran­
to; più sfortunato invece 
Scarrani fif n. 13S) che. sul 
tratto Roma-Napoli, al 144. 
km. della via Casilinn, e 
caduto in malo m o d o , tanfo 
rfa dot'er essere ricoverato 
in ospedale a Cassino. 

La classifica generale 
1) Basso Darlo su Gilera 509 

sport in ore 11.53'27" 6/10. alla 
media di km. 108.730; 2) Caris-
sone Pietro, su Gilera 500 sport. 
In ore 12.7M2"8 alla media di 
km. 106.630; 3) Franzosi Gino, «u 
Bianchi 250 Sport, in ore 12.92I" 
alla media km. 196,366; 4) Fran-
ceschint Franco, su Morini I7S 
sport, in ore 12.12'13"3, alla me­
dia di km. 105,090; S) Campana, 
Virgilio, su Morini 175 sport, in 
ore 12.23'54", alla media di lem. 
I04,28g; 6) Degli Antoni Gianni. 
svi Ducati 125 sport; 7) Garofalo 
Umberto, su C >I. 250 serie; 8) 
Zubani Giampiero, su Morini 175 
sporti; 9) Poles Eugenio, su Mo-
tobl 250 sportt; 10) Mendognl 
Emilio, su Morini 175 sport: i l ) 
Maoggi Giuliano, su Dnratl 125 
sport; 12) Garattt Beppino su 
Motobi 250 sport: 13) Dalmello 
Costanzo, su Bianchi 175 sene: 
14) Mancini Franco, su Mondisi 

Alberto, su 

I Ducati 100 sport. 
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COME NELLE PREVISIONI LA RIUNIONE DEI SOCI NEL PALAZZO DEI CONGRESSI ALL'È.U.R. 

Sacerdoti confermalo presidente dello Roma 
al termine di ona tumoltoosa assembleo 

77 banchiere eletto "per acclamazione )} dopo che ìa maggioranza dei soci aveva messo la scheda nell'urna 
Clamorose accuse lanciate da Sacerdoti e incidenti vari - Intervento della polizia durante i lavori 

TROPPE OMBRE 
La tempestìi che minaccia­

le. di scatenarsi su l l ' a ssem­
b l e a d e i .«oci d e l l a Roma n o n 
solo 5! è verificata, ma si e 
trasformata in uragano pochi 
minut i dopo le p r i m e battute 
polemiche . Sucerrloti è stillo 
rieletto, Baldassarre è s.tato 
applaudito presidente onora­
rio, In cosiddetta - lista del­
la concordia ~ p e r (« e o m p o -
su io t te del t tuoro cotisi(ilio 
d i r e t t i r o e stata varata, ina su 
tutto uravu l ombra di una 
procedura assurda, di uu'ul-
mosfera p e s a n t e di insulti e 
di offese, di cui Io stesso p r e -
fidente della Roma, al quale 
spettava il compito di diri­
gere anche i '.avori della riu­
nione, si è reso incredibile 
protagonis t i ' . 

Se la rielezione era il fine 
di Sacerdoti, non vi è dubbio 
che il recchio banchiere ha 
pienamente raggiunto r' suo 
scopo. Se suo scopo era an­
che quel lo di c h i a m a r e ai p o ­
s t i di dirigenti della società 
uomini sui quali una grandis­
sima parte dei soci aveva 
formulato le p iù a m p i e r i ­
s e r i e , non vi è dubb io che 
la v i t tor ia c e s ta ta . Quals ias i 
osservatore imparziale deve 
però constatare amaramente 
con quanta brutalità, con 
q u a n t o poco r ispet to del pros-
s i m o , c o n q u a l e tattica ri­
cattatoria, niniii/pslntusi ne­
gli episodi più banali dei la­
vori de l l ' a s semblea , la r i t t o -
ria degli uomini di Sacerdoti 
si è verificata. 

Xon giudichiamo se Sacer­
doti sui il più degno p re s i ­
d e n t e della Roma oggi, non 
vogliamo in questo momen to 
n e p p u r e d i scu te re le sue dub­
bie competenze calcistiche, 
perché sappiamo Che le qua-

csprcfsa dagli altri ormai 
assent i , 

. • lppro/ ì t tando di questa 
c t r cos t an : a . d o r e r à essere lo 
staso Sacerdoti a proporre 
il medesimo p r o c e d i m e n t o 
p e r l 'elecioue del consiglio 
d'.'cttivo. Parecchie bracca 
si sono l e n i t e con t ro questa 
e lezione i" blocco dei can­
d ida t i della - lista del la 
concord ia -, ma l 'e te ; ione e 
stata considerata -unanime-. 
come se le mille p o l e m i c h e . 
le d i s c u s s i o n i tempestose 
della vigilia e hi s tessa Imt-
t a a l i a d e l t a m a t t i n a n o n fos­
sero contate niente. 

il' ch ia ro che Sacerdot i lui 
potuto agire in q u e s t o m o ­
d o p o i c h é e r a s i c u r o d i p o ­
ter- avere buon gioco sui 

2-300 soci r imasi! rispetto" 
ai 1400 present ì in prece- ' 
denza a n c h e se fuluno po t rà 
dire che male fiatino fatto 
gli altri ad allontanarsi. Il 
che. però, putì valere come 
coustpfio pos tumo di p r a -
denza. e non può essere ad­
dotto come argomento pro­
cedurale. giacché da questo 
punto di vista Sacerdoti ha 
torto marcio, a nostro mo­
desto avviso. 

In opni modo, se ci è con­
cesso. anche noi vorremmo da­
re un consiglio del tutto di­
sinteressato ai soc i d e l l a Ro­
ma. a tutti ì soci della Roma. 
Le sorti di q u e s t a società 
sportimi sono legate ni sen­
timenti semplici di tanta gen­
te. di d e c i n e d i mipl i i i t i t (It 
c i t t a d i n i c h e a m a n o la s q u a ­
d r a e Io s p o r t della n o s t r a 
citta. 

1 soci d e b b o n o met te rs i 
presto ut condizione dì poter 
con t a r e molto , molto di più 
di q u a n t o non contino ades-

S A C E R D O T I in uno 

imi d e l l ' a t t u a l e p r e s iden t e 
gìallorosso sono «vt/el!e d i un 
amministratore delle Tina tue 
e non qurlle di uno jc ienc ic to 
del foot-ball. 

Ci domandiamo, tuttavia, sr 
sta tollerabile che il presi­
dente di una società che con­
ta crea 4000 soci e interno 
'.Ila qua l e si rnceolpono. nel 
corso d e l l ' a n n o cen t ina i a d i 
magliaia dì spe t t a to r i , pos s i 
scendere sul piano dell'insul­
to e del disprezzo nei con-
jronti dei suoi oppositori. 

l.i discussioTe è . ' tata ieri 
p r a t i c a m e n t e impedita * ver 

ottenere ciò *"t è r icorso a-
Pi t ie le i:*mi. Si è po­
sto in votazione, il bilancio 
*enr!7 che t i r a n n o n e po tes ­
se discuter,-': querulo la rfi-
scus s in r e s: s t a r a s r i l u p -
pcndo sul'c sui relazione. 
Sacerdo'i ha n<TO le armi 
più oi:o-e dell'insulto (ha 
definito un socio - :p*:c,r»rir 
Uguro -) r della mclvncia 
rr.r.levolenza ir.a ricordato 
ed un altro socio di esser 
.'rito i RcQ'.ì-i Cori.) pt/-
a: nìcitrnerr finamente It 
siiti posizione da Cesare Si 
è infine giunti alla votazio­
ne fuV.a nomina del presi­
dente e rW consiglio diret­
tivo nel modo più tingola-rg 
ci questo mondo. Dnppnma 
i foci sono stati inviteli e 
recar.»! elle u r n e pe r i! VOTO 
sparerò . 

Quando le operazioni era­
rio pia c.r.dnte a r a n t i e moi ­
ri di coloro che . ì f rrcno 
espresso il pTopr-io vnto se 
r.e erano enfiati a cata (era­
rio e r m a : Ir li p i .«.««ve'). su l ­
la pe r sona del p r e n d e n t e s; 
i proposTo l'applauso delle. 
Uncnirriifà, rendendo p r a t i c i -
mente nulla la volontà 0'a 

so nella determinazione del la 
politica delle, società in tutte 
le sue espressioni. ¥.' vero che 
nello Roma, come ìa opui a l ­
tro complesso sociale di que­
sto t ipo , maqii ior peso si ese r ­
cire q-tanto più s; d i spone 
d: tT.czz; finanziar': .Non a 
caso, i protagonisti del le Io*-
ie attestine di oggi hanno i 
noni: di coloro che dispongo­
no di gran parte della r.c-
chezza cittadina, sie.ro essi i 
Sacerdoti. : Compiili. : Cro­
sta rosa. i Cri anni. i Pa'mc. 
come pure i Puccini, gli A lec­
ce. gli Amati, i Vaselli, i 
quali hanno bisogno del co ­
m o d o p i e d i s t a l l o ri; ••!••.•: so­
cietà vicina, ci sentimenti de:-
la pente prr guadagnarsi la 
simpatia che difficilmer.'e 
riuscirebbero a procacciars i 
i r a l t r i c a m p ' 

Ebbene. non è un irrito al-
l'r.nari hir. che rivolgiiu.rt ni -
la grandissima maggioranza 
òr: sor? E' s'i.'o »(•: ro", ; : ." o 

l ' ic ide-redere pili i.- saper 
Tiene n'ilc condizioni della 
'ocie'à. a capirla meglio nel­
le s>:n composizione e ne: 
«".o: .':.•;:. a creare le condi-
z o - ; perchè ai rn!p : di b a c -
c'ir-'tii a*-: n o t e *: si sappia 
o p p n - ' c o rd i ' ' a : i :mcn!e la ra­
gione e la chiarezza I denari 
e vogliono. senza dubbio. e 
ro ' i . ' j ' i ' i i n no: a scandaliz-
zirr- *e parecchi di quei mi­
lioni nnr.nc.nnat; spesso tap­
piamo come saTa*.,»:o i m p i e a a -
*i per il d i : - e r t : m e r f o e per 
dare so ìdisfaziore egli spor­
tivi che amano il Cilicio 71 
derc.rci dei soci r-cchi. tu'tr.-
vrn. rio»; l i ' r c piti r r o e a r e le 
c o r d a i o - ' : p e r offendere le 
dior.ità degli altri che danro 
clic. Roma, tc.leol'n con sa-
er-Jic-n. le poche migl'a-r. di 
l i re di un ones to gur.dtigno. 

R E N A T O VEND1TT1 

Ne! co: so d: un 'assemblea 
punteggia ta ria incident i , da 
e^plfwiotii c lamorose di d issen­
ni e ni polemiche aspre e n u ­
de, Sacerdot i , svolgendo la i e-
iii/iono nella sua qual i tà (li 
p res iden te genera le dell 'A S. 
Roma, lia annunc ia to l ' ingaggi» 
del cen t ra t tacco Nordahl , che 
si u: i :s tc eosi ai nomi già noti 
di Bai'b'iHni, Lojodice e a que l ­
li dei giovani Zucchinal i , M a i -
ra to e Alloni. L.'annu:u-io de l ­
l ' ingaggio del - grosso » gioca­
to re svedese non ha avu to tu t ­
tavia su l l ' assemblea l'effetto 
spera to di una - bomba » cla­
morosa, ma ha susci ta to M '̂<> 
qua lche consenso, uni to a ma­
nifestazioni di aper to dis.-eiiso. 

L 'annuncio su Nordah l ha 
diffuso anche la convinzione 
che i! Milan av rà in cambio 
l ' a t tua le cen t ra t t acco del ia Ho. 
ma. Car lo Gall i . Su r i c h i e d a 
dei present i , a conclusione del­
la r iun ione , il r i confe rmato 
p res iden te del la n o m a ha d i ­
ch ia ra to di essere favorevole 
alla pe rmanenza di Galli nella 
società , ma non ha da to ga­
ranz ia che Galli non sarà ce­
duto . Egli ha anche soggiunto 
che Nordahl v iene alla Noma 
non in cambio di Gal l i , ma 
so l l eva to da ogni legame col 
Milan . che a l l ' anz iano giocato­
re scand inavo ha concesso gra­
t u i t a m e n t e la lista e quindi la 

pos s ib : ' u à di scegliere l ibera­
m e n t e la nuova squad ra . 

Le lotminicazioti i di Sacer­
doti sr.no g iun te dopo due ore 
circa di r iunione . Alle 10,10, 
nel momen to in n i ; l'aspemV.ea 
ha comincia to i .-noi lavori . 
e rano present i m sala >o!u ~tU 
soci sul complesso dei 3Htiiì tes­
se ra t i . L 'ampia sala del palaz­
zo dei congressi de'.l'KVlH si 
è | .ero r a p i d a m e n t e r i empi ta 
m a n maiio che le relazioni de: 
pre.-identi di sezione p. 'ocede-
vìinn. Alle 12,110 erario predenti 
in sala non meno di 141UI soci. 

Le p r i m e manifeota / io :u p>-
l e i n s l i e delia a .^emblea delia 
Homi s«mu s ta te avve r t i t e an­
cor p r i m a che i lavori fo-sero 
d ich ia ra t i aper t i . Al suo \'.i£'.'v*-
so, Sacerdot i è stato invi ta t i ' 
da un socio a m o s t r a r e ì pro­
pri document i , o sì ion ie era 
r ichies to per tut t i gli a l t r i . Sa­
lito .-vii p..lco, lo istfs.-o Sacer­
doti no:\ ha m a n c a t o di cc-oi-
d i . e cori una d ich ia raz ione di 
stizza affermando che >• :um 
e ammiss ib i le che s: ch iedano 
i documen t i anche al pres iden­
te del la società ». Dando la stil­
la ad una se r ie di a t tacchi alle 
'xv»;one dei soci, egli ha co­
minc ia to col faro il nome di 
colui che aveva o^ato tan to , 
ind iv iduando lo nella pei sona di 
uno dei d ivers i Tomaro lh soci 
del la Roma. 

Siranezzs procedurali 
Si è proceduto quindi alla 

nomina d: ot to sc ru ta to r i , an­
che >e alla fine al le funzioni 
degli . - c ru ta ton si e t-ostituito 
l ' applauso di pochi present i con 
il q u a l e si sono d ich ia ra t i elet­
ti Sace rdo t i e gli a l i t i consi­
gl ier i . 

Del resto, t u t t a l 'assemblea 
.-ara un susseguirs i di s t r anez ­
ze p rocedura l i . Sacerdot i dà la 
parola al p re sen ta to re del la r e ­
lazione dei rec i so"! de i comi 
<Bon«|a;i | dal la qua l e 
che il d i savanzo a t t u a l e e di 
HI mil ioni , ma ^enza a t ten­
de re che alcuno inter loquisca 
o t t i ene la votazione fulminea 
del b i lancio . 

L 'a t inos le ia .s; r iscalda, p a : -
top.o ì p r imi fischi dal se t to re 
nu t r i t o e combat t ivo degli op­
posi tor i . T r a s c o r r e t r anqu i l l a ­
m e n t e il t empo dedica to alle 

del le e iaz ion: dei.'e a l t r e sezioni 
spo r t ive : quel la su! ciclismo 
'Lunari), su ! basebal l Giorgio 
{C rositi ruyti). .-ull 'hockey e il 
pa t t inagg io (Zuppala) , sulla pal­
l acanes t ro (Donati) , sul nuoto e 
la pa l l anuo to 'Tonin i ) , sul rug ­
by (C'urti) e infine su l l ' a t l e t i ­
ca. che p e r m e t t e all'oli linl-\ 
d' issine à i i n t r a t t e n e r e pi;..-c- ! 
vo lmen te l 'assemblea. | 

Poi . ne l si lenzio in i / in .e . .s'n-
ecrdi'ti p r ende la parola Per la | 
sua re laz ione genera le . 11 vec- t 

h io b a n c h i e r e comincia dip!>>- ' 
m i t i c a m e n t e r i ng raz i ando tu t t i . 
a n c h e la s t ampa ( - c o m p r e s a 
quel la che insolent isce ») e con 
p a r t i c o l a r e r i gua rdo j>er il col­
lega Ghi re l l i . che al p u s i d e n t e 
del la Roma ha da to nei giorni 
scorsi a lcuni pubblici consigli 

S a c e r d o t i è ancora ea lmo e 
con calma riesce a far d ige r i r e 
il d iscorso sul d i savanzo , al 
q u a l e c o n t r a p p o n e l ' en t i tà del 
p a t r i m o n i o giocatori v a l u t a t a 
a non m e n o di HI" milioni e 
«{nella della p rop r i e t à immo­
b i l i a re , cos t i tu i ta da l l ' ampl i an -
da sede sociale di v ia le T iz i ano . 

Q u a n d o par la dei giocator i 
e de l l ' one r e che essi compor ­
t a n o . un socio i n t e r r o m p e gri­
d a n d o : « S t a r e m m o megl io se 
non aves t e c o m p r a t o t an t i bi­
doni •. ma Sace rdo t i ristati '.!:-! 
MC l 'equilibri/» r i c o r d a n d o di | 
a v e r c o m p r a t o « un cer to l.o-i. I 
un ce r io l ' a n e t i ; e un cer to 
Costa - e g u a d a g n a n d o - i !'.i{>-
p l a u - o dei fede ' : , r i g i d a m e n t e 
r a g g r u p p a t i ai cen t ro del la 
sa ia . 

S a i e r d o t : pa r to qu ind i al l 'a t­
tacco « di cer t i a rb i t r i » e dei 
compi l a to r i del c a l e n d a r i o ri: 
calcio pe r giustif icare le m a g r e 
f igure del ia s q u a d r a e pe r f.ir 
d i g e r i r e la difesa d'ufficio del 
v ice -p rcs iden t r Cros t a rosa , in­
s ieme con :i q u a l e egli a n n u n ­
cia ( m a nes suno e: c r e d e ) rti 
vo lers i d i m e t t e r e . 

Ecco, d u n q u e , il p r e s iden t e 
a l le p rese con le ques t ion i tec­
niche del la società . II calcia, 
come tecnica , non è il suo 
for te , m a S a c e r d o t i cerca d: 
cava r se l a come megl io può . 
p a r t e n d o dal la difficile ù.fe-a 
d e l l ' a l l e n a t o l e . 

• Via* » si e rn ia subiti» r.e'.:a 
.-ala. ma Sace rdo t i s v r n l 'abi­
l i ta d: a r r i v a r e p i ano p iano a 
' i - c i t a r e s impa t i a i n t o r n o alia d^v 
rì^.ira di Saroe ; . La sua ?em- ' S-
hrn i.r.a d isquis iz ione pura ­

men te accademica . Kg!; affer­
ma che si r inunc ia a un tecni­
co, solo q u a n d o al tecnico si 
e e o n - e : r i : o ,,i , j , , : - p : , ca ;>o: 
in t i e ro dei suoi mezzi e del le 
sue capac i ta ( H e r n a r d i n i : dove 
se i? ) . Poi . Sace rdo t i cominc ia 
a giocare le sue ca r t e insilice­
l e , a l t i i h u e n d o ai g iornal i s t i 
le r e sponsab i l i t à del le po lemi­
che su l l ' a l l ena tore '!> e se., ri­
camili anche sui g iorna l i s t i , 
senza d i sc r iminaz ione a l cuna . 

.. ... j non si sa bene finale male­
volenza nei confronti .ii Car ­
vi* r. oggi t r a i n e r della Lazio . 

T u t t o s o m m a t o - - dice dun­
que --- Sace rdo t i -- n Saros i 
o il sa l to nel buio , e dice Sa­
nisi nonos t an t e che ques t i gli 
abbia fatto « del le scor tes ie ». 
P e r a l m e n o un a n n o --- propo­
ne Sace rdo t i fra discre t i ap­
plaus i — Sarosi c o n t i n u e r à ad 
a v e r e pe r in t e ro la responsa­
bi l i tà del la s q u a d r a . 

Adesso Sacerdot i p.iila de -
icfjiiisti. i; momen to e 

la cU-ill-
*. anche 

gli 
quel lo p m attesi 
sione sa rà tanta . Abile, a: 
qui . Sacerdot i scherza sui!" 

d i p e n d e un icamen te da'.!*» pes­
s ima politici» dei di r igent i 

Vet ì 'ur i s-e ne vuole andare , 
Galli se ne vuole andare , per­
chè sono s ta t i mult.tti ingiu-
s ' .c l iente. Un cUri-ientc sii. so­
cietà. poi. non d e c e pretiders-i 
la br iga di a t tacco! * senza con­
trol lo d i r igen t i federai: e or-
bitr i : ques ta è c.i 'tiva poli­
tica -.. 

iS'uccrifofi: Bachini ini ha 
chiesto ii>:ii a venerdì si: :mn 
d i m e t t e r m i . Ieri ha cercato no­
tizie scanda l i s t i che nel!., so 
cietà. q u a n d o russano d ' i di­
r igent i era in sesie. Solo un 
. . ignob i le ligtiro .. •:: h,, pas­
sa to un foglio sue-;<telisio xù-
c.iiie l'Ose Cosa e 
vcrii ' idi a Oii-ii.' 

A. microfono s: 
socio Cupoloni!: 
nursi dal l 'acci .-'a .i 
.. ignobile tì.:uro .. 
a passa re un opp 
ciiini. ma solo -ot 
tura d i un alt: a. 
li» •ìuro, io sono 
di Bachin i . non u 
ri t i ro, lo g iuro . ... 

L 'assemblea non 
n ien te di quel lo 

u : 

. . I C s ' C - S O 

p: < ci ;u 'a 
'••i sci.-, 

esser 
11' stani lui 
Itl-o ., Ba­
li !>i de t ta -
• Lo giuro. 
,.n nemico 

: .onico, .e 

e..pisce pm 
che acculi- . 

e si 
uar 
p ie 
e a 

.:.: agenti 
s e m p r e di 
ruoti 
1' -si 

\ i e i . i -

• gra t i 
' V i d ì l ' T l 

La .s'eena 
ìtrt- le i>a 
i ' iMrno ,ii 

•!..i -tr..:ia 
-ione. i-i 
un assur-
orico d 

a 

' l u t t i sono in pi ed: 
,li P.S- si s t r ingono 
più in to rno a Sac 
d is t r ibu iscono per ! 
dia a Bachit i i . che 
so d i mi ra dai iota 
Capotond i . che se :.-• 
il paleo p i angendo 
è penosa, t r is te , nie.u 
ruffe si accendono 
due p rotayon isti de 
vicenda. La discu.-
qiie.ste condizioni , »• 
do. ma re.s-ordio retorii 
socio Rossi senb.--, n i 
la t r a n q u i l l i m S.c.a invece. 
([iies'o l ' inizio ,ii un il'.-o cla­
moroso inc idente , che 1 .se;., 
niii .giudicare al lettore. 

1! Rossi si t;-«>\ , ne.l i c-i:-
costan/.a di potei- comunicar»' 
uti t e l e g r a m m a co. qua le l'in­
dus t r i a lo Alecce insp i ran te , co­
me è noto , alla pres idenza del­
la Homa > m e t t e a lii-posizìiirie 
del ia sucie 'a la solimi i >.l: loti 
mil ioni . 

Nueerdofj ]ireiiu.- la cos;, so-
spe'.ts*s.anH*n'.c- e dom.iiidii pr i ­
ma di tu t to se Ale,Ce e lo s tes­
so che- si rifiuto di accordare 
alla Roma, nel! 
di m e m b r o del 
s o m m a d i appetì 
re Poi . con gii 
squis i to , il pr« 
Roma d o m a n d a 
al riessi) al *| l'i 
:'a ìu: 

a . ' i . i (piatita 
d i r e t t i vo . L, 

i <HHÌ mila ii-
•' > ' . i n amen te 
siderite di-Ila 
al Rossi se e 
e : i ! e 11 : ì i . i t i ] 

ebbe ! 'occasione di 
c u r a r e un lavoro <• s-- .-: " 
della stessa pe-son.i i-li. 
chiese a'.u'o scriv.-n.ln'i.-. 
car i ' - re d: R--giti i C ie l i 

Le nuove cariche direttive 

IMIKSIIIKNTK ONOUAHlOi Il:ild»s-..<rri-. 
l'UKSIDKNTK WKNUHAI.K: lUnat. . Sarrrrtoli." 
C()N*SIC;i.l(> n l l t t r iT IVO: Aniii t i . , Altssamtri. Irrnaiiili» 

l'anipilli. O s a r e C'rsarlni. (il(ir;io Cr<istari»a. l'it-ro frusta-
rosa. Acce» Krrlnli, Ansr lo Follano, Aliai li'tn Cimino, Alilo 
.lacnvittl. Olfslini» l.cvanlcsl, Arlandu Lunari. Alrss.inilru 
Mnunilu ai, K» andrò Alcioni. Ardirò .'Mirhisaiili. r<irliinali> 
Misiam». Aiitiinio Si lur i . Kraiiru l 'alma. Vittori» lVriiRallo. 
Tnrrllo Piii-cini. Adriano Sriolari. silsio Srnsi. Cinsipiu-
i<tariarl. I .a/ /aro Stroiqiaglictti. Kltorr Srapicliati 

KKVI.SORI DEI (MINTI: llonir,, ltonifa/1. Arranni-ln 
Curatolo. Aldo Stani l i S f i T I . K M I : l ' rsarr Navone Al-
hrr to l 'aranti . 

r no i J IVIHI : liinrcl.i AncIrroU. (.inliu Iturali ll ' \r<*//o, 
Vittorio Sriainj.i. 

i l i di un cimviof. 
i pro\vedoru» ,i 

microfono il socie» 
E' il m o m e n t o 

he Xuppuhi si avvicini 
ci'ofouo per r ing raz i a l e 

e :o . m e n t r e ' 
p r ivare de ! 
accusatore . 
giusto per­

ai nn-
Sacce-

doti di averi*.» nomina to conisi-
g l iere senza voto ' l a carica d i 
medico sociale escludi- la pos­
s ibi l i tà di una nomina con di­
verso carattere-1 e pe r propor­
re che Sacerdo t i s ia u n a n i m e -
m e n t e des igna to comi- pres i ­
d e n t e gi-nerale Ques ta volta 
l 'appiauso e facile, ma non si 
capisce che sor te s u b i r a n n o le 
schede che sono ••.ià ne l l ' u rna 
Poi, e la volta sii Nnce'ii. il 
qua l e ch iede un voto analogo 
per la •- lista della concordi:» - . 
nonos tan te che in essa figuri­
no ì nomi di d i r igen t i invisi 
torse alla magg io ranza dei so­
ci Solai 'J4 nomi, piii : revi ­
sor i e i p rob iv i r i Parecchi 
app l audono e alzano la m a n o 
alt l'i stami*) zitti e alzano la 
mano nel la con t rop rova M i la 
e iezione v iene cons idera ta 
•• u n a n i m e •• 

Da u l t imo, su richiesta di 
un socio. !a d ich ia raz ione di 
S u 'erdoti su Galli , il qua l e 
(ni;- non impegnandos i affat­
to, d i ch ia ra che Gall i non è 
giocatore che debba essere ce­
d u t o ad a l ' r a «squadra Ma or­
mai la festa è di |»ochi intimi 

R. V. 
Il consigl iere della Roma O l l l l O BACHINI . t roppo v ivace o p p o s i t o r e del « Presiilentessliiirt » 

v iene fatto a l l o n t a n a r e dall 'al i In d e l l ' a s s e m b l e i con l 'a iuto della « C e l e r e » 

c r o v u s o ii, IOICM:o ni PIUHIOZIOM; DAZIAI,I^ Z) 
Spes i! Romana Elettricità promosse in IV Serie 

PIOGGIA DI RETI AL « FORTI E TENACI » 

Poliplast-Fiuggi 6-3Tivoli-Italvolsinio 3-0 

mos-.'i ..- ii'.rzz ini! „ ehi- gli vie­
ne chies ta ogni anno. Ques to 
anno , di mezze ali n e h« com­
pra te ^:à due, .. future nazio­
nali . come gli ha - iefo un 
d i r i g e n t e federale : Baro-Vini e 
Lojodice. Uno essendo studeri-

d i tarmi! 
• , 1 : 

- ut ; 
)atf.I' 
a i r e . 

d: 

eia. 
ivi'.'.-; 

i .. ' r i sol ino : 
i-trar.nin p rev 
igio d i ui. 'al 
ila fgiovan ' 
te rz ino M i 
a d'cirres-r» 

l.i Roma 
r.-i.-az/i: Z ; 
i- Alluni . 

pe r t 
a ri . 

: i:; 
'e 
p.-r 

h::. 

(|Ua.cne 
la sa la ) . 
• .Vico r i 

«In so 
medi ino 
i famosa 
cui . II»-
o m n r - r o 
di. M i r -

S a.-petta 
".a iioiiiiie .. 
da far <iiit<r: 
!•'!.• — qii'-st 
t i laia ce.-.-ior 
ro e'-e S a c 
pe r '.a cesvione 
r icorda le fra-tu 

.a .. .nonio i ... ma 
:,»n scoppia C e 

re. ir.*a::"o. ia p : i -
•'), si — del! , \ !•:;-
e d: Galli E' ( h i a -
rdo": è o .-:••."» ?-t'o 

:.o;i a c-i-o 
ri: c i : è r i -

m.fls'o vi t i 
il perone» 

n l a s s ò 
ma-..» 
- and a 
i;rcjd>*: 
p » ••••> ; 

i ' i ' . i r < - . 

P.T 
•-.:••• S 

a:r. 

;ma La ve r t eb ra 
:. f f r v i / i o ri::!; 

:oni {^miliari •• . 
ice del p.J!).).:;-o 

. < rede di q j " " 
.a ^1 Col'is-e o ; 
e la Cento •. f 
iA:.lZ':~'e ver.-o 

«TV" 
•i-sr 

•t-
::o-

II Russi torna 
cr-if-in.i •• dice 
pi.ipl 'io (iella t-'i-
stessa, si. che - • 

i . i ( i l S a f IZ1.1 — 

mente — si ved« 

a:.ora ai 
che si t 
•Sii persoli 
bile l.i li: ; 
carcere . -. 
dic<- paté 
• l 'amico 

N e 

Kl l ' d t i l . IO — Soni-nt.no: Rel-
liiicas. .M.i.-iein : C'edione. Di Pa-
scpiale. (.'ipria.'ii: f-alliaiii. Ma-
notti. Iton.ii.-'.to. Incoliio:. Fortini 

POLISPOHT: Di l 'alma: Pinna, 
Mi-:u*»ii!. Casale. Moceiaielli. Bii-
IÌÌKIID: l.iie.-di. .Voci lei,'.-. Haiicei. 
I':et! tip.iolo, Spei .e i 

/trlii/ri> Su;, fallali <1 : Roma 
l 'eli : Nel pi min tempii, il It' 

Niuciii 'll:. al :«C Loculi, al tu' 
Ci lh .m: . al .'17' Ho:..nulo Nella 
ripii 'sa: al I' Mona u l o . a! I.V Ln-
l'iil: al UT Miicciaielii. al ZV t ' ie-
i.-opaoli'. al UIC Mtieefarelli 

i Crocimi — 1!" ,r,iii> (jMeilo di 
miti; ut. ir.'ioi:/!!» fl'tl IIÌUÌ iii/iiitr-
st'eo inntto.stti siiii/ni/i',- tini pro­
fili* t c e M e o e t i i r t ieo si sono i:u-
tiiti i;iia e in. iii'/l limi e urli ,ili i o 

Oiiixi ntcìiKi IHIIJIIOII , orjii-cnli 
j peri i lialt ' i iiso-ao* tit mi gttuo sr 'o-
;i/.'intii II l'iuiii/i. imr r svemlo In 
I i •'iiiTeiifoI,! ((e; i /noni-. /I,I in i / i -
iliiirrati) -ee jpr i - (i r e f i ! nlln ed 
i n i U H M idi. ni l ' i n i - i one ilellu ri-

j - i -e M i ,i iti-.tini : é i ' e t'iii-i-eiMirni 
d'i una In ili/to': tu .Vn col fin­
si i i r r r n - ' lei mimifr In cfnsvc e In 
tienicii ih'iili noiiiiio' iti lìugneii 
s'è (iifln s i ' nDre . CI? o-p/fi ìinnnn 
ei-rcfifo di riMi'.-;i're il ton i i-iOco. 
l inpi i i i ifinto iid'e Ioni II ; IOIM unii 
• l 'ddisliK Cnfe ii-.'oi u à . di ipiiite 
/ l em non j io/er-l ( i i i rme p e r Itilli 
i !HI ) I I I I I I I ! I . 

Da t i f a r e , r l ie si- ( i l i n r r i v i 
d'in si tosse so,tlfi i l l i i ili l i s p c l d e i 
-.oiIli-M i| i iun i r i i ) de l le i ;eir<ntn-
ii ' ;(>fci-ii C C I T I " pm c l e r a ' o 

AcicalcioÀlbafraslevere 2 0 
A f ' I C i - s t o r . 

C ' i ' . - . I ì ; i / / : : : : . 
O t u ' i i ' i i . D e i l i i 
Al-o.-t : . ; . 

A I . f l A S.l-s 

la d isgrazia ho pe rdu ' 
co Sacerdot i • 

l . ' i i . - - l ' i l l l l l i a •• a v . i 

proposta .|. 
tl'.o Aloiltileil r-. ,-Jl 
• • az ione <i; S'.i'i' 
d«-u*issim«» - non 

.•Uhirro: Steli.« dì V: -erhi\ 
i(J Adoliat : i. — t'eiiiiiieiite de-

<|tm detta IV si-ne di scpnidra ospi­
te. In (/nule, sull'ostico (errcno «li 
.lliiiiferi'rile. e nascila e lm|f*-re 
l ' / t s I l l ' U . ( « l i l l - l l ' l l l l i l f 1 l l l l ' t t l ' C l l l l l ) 
ITI luce oliane trame il'attaeco ctl 
ni pi" Uni ni l i ini imi, ili-era i | i ; / i-
cottii od i t is i iccin ' ' 

/ mi i i is fer inl i imi; ucceii iiai-atio 
a (eii ipre. p e r COIITIO i/t; aflefi 
de l la / ' ( lumini a i o c n i n i.-n in e r e -
se i 'ndo. f o c e ' mio o i n l f e il piii 
u l to (|iip.-.ou dei iinrmnlli ' ca l c i -
'f ' i (>. •• / ' c u r e <(.' 2f i /or ' i 'ni fo-
otirre di inior-o In ;,.]l|!i dui suc­
co. ' .pedin ic i (IMI ' l o i i i l i o l i r r e 
/ I l l l l l C l l l l l i 

(ìli nummi ilei sin / 'n i ie ia si 
r iorpi i in : :nri / ) i ( i . e Heinmiii nve-
r a In futili liiiiiim pi-r accc ' e i ' i i r e 
ie (li-sfdnre. infiifri i; -aio f i ro al 
pi l l i lo (>'Oi,e ii.in ijotern essere 
nenf rn ( i ; ; i i lo ( i De I .mi i . 

BELLA VITTORIA DELL' UNDICI TIBURTIN0 

ITALVOI "SIMO; Rossi. Cia , -
i-iarelli. Honiiuoiitio; (.'l'itistini. 
Lema. Caldei azzo; Roinpaore, 
Meteiilla. Cuarmi-m. Sale I, Sa­
le li 

TIVOLI: ilocclu. Morselli. Ce*-
eliciti.- Fortuna. Carini. Hc.'im. 
Im.mitlii, Ferr.iirn! ;, Racrhei otti. 
H.osini. Nioilxib 

IrOifi'i. Hiasatti di Roma 
Iteti: II iciiipo al 7' Feri ami­

ti. al I!»' F e r r a t i t i , ili ICC Cele­
stini l.autorete i 

(N'uscei — Niii'.o.s'.ove un 
pruno 1eni|M> a ::u<» netto lavcie. 
I'ltal\ iil.-mio lia dovuto cedere 
dì fronte ad un Tivoli più orca-
u n o ed incisivo air .uraeeo Le 
due Mpi.idie danno dato cita ad 
Un incollili) eoili ' . tii e viloee e 
.1 rialti ii'.o.itr.indo anche «lei lui 
Kilineo. K" alata una pariir.i VIIÌ'.I 
airi-stieino malgrado il r.'^iilla'o. 
i- speeialiiienre i locali hanno 

Squibb-Cassino 1-1 

messo in mostra una combatti­
vità che certa iio.i ci at tendeva­
mo dal 'a 
pionato. 

cenerentola rie! c l m -

Ippo-
Stoc-

Milatesil-Spes 2-1 
SPKS: De Luca; Moronr. 

liti; <ìava/.zi. D'Ambrosio. 
i o ; Felici. Cappatior.ia, Quaresi­
ma. Relardi. Torelli. 

alILATO^IT: Conrotei!:; D; 
l.clln, poeder; Cnamini, Innocen­
ti. Cenci: P.fOloni, Ccsarettt, Ur­
bani, Donzelli. Feiracutt . 

. i ro i t io ; Giorni di Riinn. 
lieti; Nel 1. trrupO: Ce.-a.-o>*: a\ 

l.T. Nella rtpre.-a. Donzelli al 
•ì'. Torrelli al -15'. 

(.1 Fornirmi ' _ La Spes. ora­
mai p-.iin'.uss.i in IV S e n e da di­
verse .settimane, ha affrontaV-
iinbot'ila di riserve, il Mtlate-
sit eiedend'i di l'artrcla ugual-
iiier.ti-, J : \ i c r : ta^àrz: d: L"r-
han: haii.'.-i tlnr-iin «*•> r>''r pili dei 
d ie ter/i delia p.»r*:ta e sono 

": ad impors; pm r .e t t j -
• di i|.;a:.to .-r.o indichi il 
C'Z.". 

.po-lto: 

rdo-

IH 

*ISs".!!l>» 
i s Ci >. * a * . 

recarsi 
. o :. 
d< 
me 
po-
' I Ì I ' I 

i . : i . 

oc: p: 
U t i l e 

i<»r-) 

o .M. 
Ui i l e ; a 

• • j » . - « - s : -
f . e p p i . 

l ' . - r . . - • • • ) -

l ' . ' l s . . 
S . i i . l . : 
.'•<-!t.i-

AH. 

M . l e : • •UO-. .1 . 
:. .M. i - .ca.-

S . i * 

/ . 

t io r 
. a 

] 
I l i o 

no 

La Roma 1956-57 
secondo Sacerdoti-Sarosi 

Sfrondo le dirhiara/ iom di 
Sarrrdot i r h r ha parlato di un 
« plano Saro»! • la - Koma . . 
p<*r il campionato It)i6-i; do­
vrebbe ron ta r r MI 21 r lemenli : 
2 portieri. 3 terzini. 4 laterali, 
Z reniromediani e 10 ai tar-
rant i . 

Citi ineacci annunciati e cine 
di BARTOLINI ( m e / / a l a i. 
I.OJODICE (utile in diver>i 
ruoli d r l l a t t a c t o ) . Zt 'CCHI-
NAM (mediano). MARCATO 
( te r / ino) . ALLO VI (ala) e 
NOBDHAL ( ren t ro avanti* 
dovrebbero estere completati 
con quelli di PISTRIN e di 
un »HTO termino da M-e»;ìler«.t 
fra CARDOM CORRADI e 
ZA O ATTI. 

I>esli «anziani» dovrebbe. 
ro r imanere: PANETTI. TES-
SARI, LOSI. STL'CCHI. OÌV-
I.IANO, VEXTVRI. BETEI.I.O. 
CI ARXACCI, CAROARELLI, 
«IIIOGIA. COSTA, PRE.WA 
e BIAGINI 

'.l'i; q-jestj :i.o*i*. : — 
.'C-Tsdit; — nibbi.itia» ••-.-

ier** la p*i.-sio:.i"a <'i: e'.' 
Giji Ma l'.i -.-e.i.hi' i fa 
; : n s : i i ' i : - -No. rio. Ga l . : 
r e s t a r e alla Roma ... 
per é . r r ivsre la ..nom-

ha .. S-.s-'-r-rio": p r e n i " :1 -ii-
.-cor.-ii a.In i--rr;a e r:-spor..io:i- \ 
do ;..d ur.a in t e r ruz ione . afTc--

j m a che :'" cf.irrettaro •::•>;..r'-.ì 
i r.e' *• .-,-,-> ,-i; y i i cess;,-i;.o d: 

Ga; i i . .s-^rà Da Cos '^ . « M a « b - I 
b:iiT..) asisicurato alia Roma 
a:..*r.e un a l ' r o sjio.-a'orr-. ci.e, 
e sp rech i ri eìj otirej» e ci -• - I 
r ieta; q ^ . - r i l i o r i c o r » e X i r - I 
- i .òl! ... ', 

Q j . ' i . i ' J ' o app.r,:;.ie. ir.a 
appi a .ir; s : cor. fondo:.o coti : 
rìschi d'-i'.a «s-(*:r.blea ,-e.r.pre 
più a ^ i ' - t a . 

Pirl-.is: i.r.i prcndar . > .'a p e l 
rol.-i p e r d i ch ia ra r s i d'acci :- .G 

la r»iaz:or.e d e ! presider i -
La magg io ranza è v iva-

rr.er.t-'* rsilemicfl 
Ma ".'ir.cider.re cium "iroso d e -

\ e ft-.cora SsVippiare. Ne è p r o -
rnron is ' a :I .«ocio flcc-hi":!, vec-
chi>") tif-vvì. ^ìai ' .orosso, :'. q u a l e 
e cor.tiniiàrr.T.te i'.*erro**o da 
S-iCerdoti e ila a l t r i cor.si.f.i-:'-

i ri. E p p u r e lo cose ehe^ dico 
! sono in'.cressar.ri, c o m e quel la 
j e r e occo r re di . -cu 'erc a fondo 
ide i mot iv i che =>ono «UVri-
,--.ne d^.'lfl cri-=: de.' ctnr.zlio 
d i r e t t i vo l. c«t : ivo rondL'r.en-
ro d-">; •jiocaTori — <.?'.* d ice — 

ch« 
A l . ' i V . -
r*' alcun . 

Sono cpi 
••ora in t 
riofissim., 
a.-'o.*ari- . 
quis ' . 'ori i 
qua le n.-c;; 
compra*'» 
q u e a:»::: 
,'«».=*n i; r'* 
Ma in s . l ; 
s'^rsi^*: j n i o rima-*: 
me r isposta , il noni 
do": 

ii'.za Li qm-sti 
notizia eoiiiii 
dai K.vsr v ie : 
n*«- (••int'-rtn.i'a dal 

«pi-* < ic.."i-ire.;' 
C ' a V i a 

ma 

pr ima 
e \ - o . : : , ' • : 

.S'i.'CCiI. 
p- -r q'-ief*. "anno. 
•«• prefer isce non 

ncar .co d;r---

, = i le ore 14. 
m | i . i j*-»-r .-ri-• 

H , ; V Ì I l l l > i 

i vera •• p rò 
d. un a l ' r o 
s i Sacerdot i 
Ma L'ioca'•>.-; 
.-^r:7.i i i v r 

r i a solida 
. Ì '--i- '-ls-i 

:«••; *• co 
3 . S.'..*.-.-

"» enme (|U''l 

' A 
' n r i i 
i l l u n i i» m ' I ' e n 
hi t ( ' t t i ' > ' l ! l l M ' ) | f t 
s<-» re i " u t i mm i 
i | l | l ' - l I M / I ' I M <-

i . S« , i ' ' l a li. ' i n 
! i l ' .ÌA' I ; : D e .'. i e j 

1 t e n t o l ' i*» li : 'I » 
n i n i i n i c i il : i a i i . o 
i l ( J " l " l i> s i ."/•' i l 

( p o s t o yf'l 
! fi t Ol i «I l; | - i ( . - ; 
n - r r i . »;,'i o p i l i ( 

1 j- i-ci iofc*".*.; e d \ 
- . . . . . . 1 m ' i l ' i i r e u iìi'i-\ 

' t ' . l i 'r i . i ,"»i-tf i M p x c e nulli iittn-
' In : e a .-• r:' . i l ' .Inj'i *, •. I i: , \ l i li i i l l i ) 
| ' i ,'llori ! ' . - ' I : p O p r ó i . - ' p i u d ' l 
e . , •-> rl.r - i ' i | i n ' l i i l di' p i l i , in 
. H ' r r M ' I l i l ' h l i l / e pT'-7"'»' K o a ' ( " l | 
- » l | s >1 f . l t 1 , 1 . t.'fll 

•11". 
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I Romana Elettricità-Astrea 2-1 

v i c r . c s ' a n d i " 

H O M A S A 
- :- '"•'•'•• t A:.dr»*«">//. : « 

s a p ' T o ; t>o:... e; ..v.«r:::.ì 
.-() i.i.ir;, j e n t . i . M c i .o r i 

•• <'• *•'«- ASTHKA 
| : " IVA--1.::-.-. M 
j H « r : . a r a . Zncc ' i : 
i D o l c o ' . 

LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 

GIRONE A 
I risultati 

< it i tavu-trnie.-e- ( a>itiita 
-Vi te rbese - Mnnle ravo 
Tivoli- "I la lvoUtnin 
-R ie l i -Ne t tnno 
"Pro Albano-P .TT. 
' ( . i a n n i s p o r t - H n m a n i U i 
"Gr^t taf e r r a l a - Afacraresr 

ì c.:: 

*>lilalesit-Spe< 

La classifica 
.10 is IO 4 ni 

«-ti 
1-0 

(So>p.| 
3-1 

Spr*», 
Tivol i 
Pro A lb . 
Vi l e rh . 
M o n t r c . 
M a r c a r . 
Riet i 
C i v i U v . 
G.Spor t 
P T . T . 
N e t t u n o 

Mi l a t r t i t 
C a i i l i n a 
Grn l i a f 
H u m a n . 
I t a l v . 

30 17 
29 14 
29 II 
30 14 
30 12 
2* 1.1 
29 12 
29 10 
29 R 
30 11 
29 10 
30 10 
2* 8 
29 * 
29 4 

32 42 
? 34 .11 40 
X 56 .11 .13 
X 49 41 .15 
10 40 3.1 34 
9 53 40 33 
9 42 39 32 
11 32 28 30 
10 30 28 29 

19 11 42 Ifi 27 
» I l 48 51 27 
5 11 10 D » Z.1 25 ! 
3 17 35 49 23 j G a e t a 
7 1.1 3H 51 2.1 L a t i n a 
4 17 32 53 20 | F i n i t i 
6 19 22 52 11 1 r inunc ia 

GIRONE B 
I risultati 

".Mimhb-l a i t i n o 
- ( i a r h a t r I la -Formi* 
Romano HI.-AMrr.* 
*Polipla*-(-l IURRÌ 
* I j t i n à - I on J a n a 
"Ac ica le io -Alban aste vere 
' G a e t a - t ' o s m e t 
"Isola I . i r j -Strfer 

La classìfica 
Rfim. Hi. 30 11 11 
S t c f r r 30 I I 9 
Pol ip las t 30 12 12 
.11 ha Ir 
Isola !.. 
F o n d . • 
Astrea 
Fonmia 
S q u i b b 
flosmrt 
G a r b a i . 
Cass ino 
A r r c a l . 

http://sie.ro
http://sr.no
http://Soni-nt.no
http://Ce.-a.-o%3e*
file://J:/icr
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4*1 ItO D i l l i I A PER LA TERZA VOLTA AFFERMAZIONE DI UN ATLETA STRANIERO NELLA PIÙ' BELLA CORSA A TAPPE D'ITALIA 

La carovana rosa h arrivata stancamente all'ultimo traguardo - 7,c 
novità del signor Torriani non hanno ravvivato il '< diro ,> e solo 
i passi dolomitici s<mo stati, come sempre, i giudici inappellabili 

Le forze della natura, la fatica, il dolore hanno avuto un peso determinante sui risultalo finale 
ed hanno impedito a Fornara, Defilippis, Bahamonies e Nencini di difendere le loro possibilità 

(Dal nostro Inv ia to ) 

M I L A N O , 10 — A Pierre 
Chanu de . L'Equipe -, che 
gli andava a far visita a Sa­
lerno, Citar!] / G a u ! d i c e n i : 
~ Basta cosi! Questa corsa 
non ini interessa )>iù. Cer­
cherò dì realizzare un altro 
exploit, tipo Campobasso, e 
poi tornerò a casa , 

Charly Guul, a Salerno 
aveva un diavolo per capel­
lo — come si dice. Per una 
questione di danaro, s'era 
* scontrato » con C i f r i c i , il 
quale gli aveva eliiesto di 
dividere la torta dei premi, 
coni.- usati }ure tutti gli atle­
ti delle squadre m corta nel­
le gare a tappe. 

~ No. disse Cani; ? .soldi 
sono di chi se ìi iiuniltKiua! «. 

Furori di Cler ic i 
E furori di Giieria. che a 

F A N T I N I 

Gaul TIC diceva di cot to e 
d i crude; gli diceva anche 
che sangue nelle vene ce ne 
ha poco poco, tai.-to cos i Co-
Sì, Guerra concludeva il suo 
d i s c o r s o c o n Gatt i : - - • e r«t 
bet te ; m i p u r e a casa Ri­
cordati; però, che tu m t luti 
firmato un contratto d'in­
gaggio per due anni. Potre­
sti pagare caro ti tuo for­
fait! -. 

-Pagar caro. .-. Gititi coi 
s o l d i c i fa all'amore, eiddt-
riffttra. 

Le p a r o l e di Guerra, dun­
que, le pesava ben bene, e 
poi decideva di continuare la 
gara, anche dopo Iti r ra l i r -
zazione d e l secondo e x p l o i t , 
e cioè: la vittoria nella ~ vo­
lata in s u i n a . d i Bologna. 

Continuava, si capisce, sen­
za troppe speranze di con­
quista d e l l a posizione di 
leader del - G i r o . . Gatti , 

co inè lutt i , era lontano d a l ­
l'idi « clic nella corsa ila Me­
tano a Trento-Alta le t o s e 
.siirc'ldieio andate rome sotto 
andate. 

Al piedi delle (/rimili sali­
te (Ielle Alpi, In posizione 
di Gau l , ne l la cliissii'teu qe-
gerale, era modesta; e grave 
era il suo ritardo su f o r ­
nara; pia di un (putriti di 
ora. E imi l'arrampicata sul 
Passo dello «S'Mi'to, /ort i 
progressi Gaul non faceva. 
Non restava che la .. tappa 
d e l l a de i i s i o n e , , la tappa — 
c i o è — ilei Passo di Costa-
lumìa, del Passo di / {o l l e , di'I 
Passo della Gabberà, del 
Passo di Iirocon e di Monte 
lìondone. P u t i t e il Gaul p ia 
e c c p ; i o i i a ! c non sarebbe riu­
scito, comunque, a scalzar. 
Iter e s e m p i o , ne l'ornara, ne 
Maser, ne Brunkurt. T u f f a i 
piti, il p r o n o s t i c o e o u c e i l e r a 
a C a n i la ptn.stfiilitu di far 
bottino sui tiaguardt di mon-
tuf/uu, e di guadagnare, con 
la vittoria a Monte Bandone, 
(Illaidii' p o s i z i o n e . 

E veniva la .< tappa della 
decisione, Doveva essere 
una tappa maledetta 

Cielo grigio a Merano. 
Q u a l c h e spruzzata di tteijiiti. 
P o i ti r e a t o d i e asc i t iya la 

stintiti La piaggiti furiosa t o ­
nimi MI dopo Bolzano; ( o i i n u -
i un u — i me — a l l ' in i z io de l -
! 'ari ' io*picufa del l'asso di 
Costulunga. -.ni LUI tragum-
ilo Gatti la spuntava, t rena­
ta, lenta. In d i s tes t i ili Gaul 
Il ((inde d i m o s t r a r t i d'uri r 
U H I gran pi l l i la . E invano 
Guerra, gli gì nini il C o n t a -
aio . forza, ilw' . 

Nel su e gin f rendilo, t OH 
la j)tu<|(|iu, i! lancio, il i c u ­
lo, il freddo, Gaul s'ari 1111-
tatigiava n e l ! e sa l i te e si 
perdeva nelle discese . 

•S'i p e n s a r l i ; . .S'è .si va aran­
ti cos i , G a u l , infine. In spun­
ta; ma i/li altri, • Fornara, 
i Maser , i Brunitili. t i m p a ­
no p o t o (listanti da lui . e 
perca le posizioni di t lasM 
fica, p i e s s a p o i o i e s t e n u i n o 
quelle t he e nino ,. 

Ma la pioggia si fai et a 
sempre pili intuente, il r e n ­
io si / l icert i sempre pia vio­
lento E il fieddo, sempre 
più pungente / a c c i a cro l lare 
ali atleti. S'erano c/ut • per­
duti per stillila i C ler ic i , 
gli Astrila, i Buratti, canini -
t l i i i ' i ino a perdei si • t iVoI-
ten. i Natemi, i Fabbri, i 
ninnici i. e si vedevu che, da 
un m o m e n t o ii l l 'ultro, tanti 
altri M siireli / iero .. perii liti -

Piangevano e gemevano 
E le . iiiaitlie rosa p a s s a -

n i n o tfaU'iino all'altro atleta, 
in maniera che era perfino 
dijfttile da stabilire: Forna­
ra la cedeta a Manie, Manie 
In pu.s-sura a Defilippis, De­
filippis la cedeva a Monti.. 

Rovinali dalla fatica, de­
moliti dal dolore oli atleti 
i ammutivano la ..tapini ter­
ribile,. l'iungevuua e t i én ie -
ru i io di dolore, dicevano pa­
rale mazze e matte; M ri­
fugiavano n e l l e (itiilt e ne l l e 
c a s u p o l e di montagna a t u -
devana conte sii evititi. 

Era una strage, una fal­
cidia. bella e buona E nes­
suna si t o inni i io i I'I a; rit'.ssti 
itti S| preoccupart i lìelln loro 
sarte 

Nessuna — s ' i n t e n d e — 
pensart i t/t d'ire, ari taglio 
alla .tappa maledetta.; nes­
suno, malica il sig Torr ian i . 
c l ic era l a s s ù , sul tratinartlo 
<lt Mante Bandone, dove ila 
ore nevicava. 

Gli at let i , d i e t r o , toiiliuua-
r u n o In ~ tappa t err ib i l e 

I distticcli i fra a t l e ta e atle­
ta. fra piccale pattuglie di 
« f l e t i , e r a n o farti E nati v 
imi e va c o n t r o l l a r l i .Su cl ic . 
7)Oi, l ' a r e n i n o c l a m o r o s e 
« . sorpre . se . .Sco t ì ipanra X , e 
apparirt i Y Ma come avesse 
IHituto apparire Y non si 
riusciva a capire E tanitn-
r i a r a n o ti l 'ssore credute le 
voci che t l i c c r a i i o c h e Y a r e ­
rà _ ttit/Iiato .. fa strada del 
Passo ili Iirocon, a e he s'era 
fatta tramare, a che. peggio 
ancora, un pezza di strada lo 
a r e r à p e r c o r s o coi . I" t iuto-
inohi le . 

Ci s o n o < erti allei t he ora 
dicono, ilntirti e tonila, di 
averle fatte tutte a furia ili 
spirtft* le i trrump i (Ite di l 'as -

C0S) 1IEIA5S1F1CMZ $ 

L'ordine d'arrivo 
1) P i a z z a U g n a l o ( N i v c a 

F u c h s ) c h r p e r c o r r e i k m . 113 
i n o r e 3.13*20" a l l a m e d i a di 
k m . 35 500. 

2 ) B a r o n i in 3.13*43"; 
3 ) F i l i p p i . 4 ) Sor te lo* . . 5 ) I l e 

S a n t i , 6 ) M o s r r , 7 ) l l i a n a , 8 ) 
M a g n i , 9 ) G i u d i c i , 10 ) .Monti , 
1 1 ) C a i n e r o , 12 ) C o s t e , 1 3 ) S c u -
d e l l a r o , 14 ) A s s i r e l l i . 15) G a u l . 
1 6 ) C a r r é » , 17 ) B r a n k a r t , 18) 

Ringraziamento 
M I L A N O . 10 — A l t e r ­

m i n e d e l G i r o d ' I ta l i a , 
e s p r i m i a m o i n o s t r i p i ù 
t e n t i t i r i n g r a z i a m e n t i a l 
c o m m - E r a l d o S a c c o e a i 
s u o i c o l l a b o r a t o r i , s i g n o r i 
C e s a r e M i n t o l i . E u g e n i o 
C e v a s c o , R e n a t o S c a l e r à . 
S i l v a n o P e s c i . N o r d a n o B a ­
l a n i , d e l l ' A z i e n d a d e i T e ­
l e f o n i d i S t a t o , p e r q u a n t o 
a n o s t r o f a v o r e h a n n o f a t ­
t o , f a c i l i t a n d o l e c o m u n i ­
c a z i o n i t e l e f o n i c h e de l n o ­
s t r o i n v i a t o . 

N e l l o s t e s s o t e m p o r i n ­
g r a z i a m o i d i r i g e n t i e e l i 
o p e r a t o r i d e l l a T c l c s t a m p a 
a l s e g u i t o d e l G i r o d ' I ta l ia , 
a n c h ' e s s i per fe t t i n e l l ' e s e ­
c u z i o n e d e l l a v o r o d i t r a ­
s m i s s i o n e de i s e r v i t i a l n o ­
s t r o g i o r n a l e . 

F a n t i n i , f ì u e r r i n i . S I » I k e r, 
M a ^ t m a n s , Z a m b o n i , t u t t i c o l 
t e m p o d i 3.13'J.V. 

4 1 ) T o c n a c c i n i .1.11*2: 12) B e ­
n e d e t t i v t : CO C o l e t t o Al i ­
t e l o s. t 

La classifica g e m m e 

C i u r l a n e , 19 ) P a d o v a n i , 2 0 ) 
G a f f e r o , 2 1 ) C o u v r e u r . 2 2 ) 
r i n t a n i l i ; 2 3 ) N a s c i m b e n e , 24 ) 
R u i i , 2 5 ) G o d i o , 2 6 ) F a v c r o , 
2 7 ) Baro»*! . Zi) Serra , 39) 
Ma«Ie. 

3tml a pari merito: Albani, 
Baffi, Bartoloni, Coletto AKO: 
stia», De Groot, Dall'Agata, 

1. 
•> 
3 
4. 
5. 

a. 
*. 
s. 
9. 

10 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17 
18. 
19. 
20 . 
21 
•1 •* 

23. 
24. 
25 
26. 
27. 
2*. 
29 
30. 
31 . 
32 
33. 
34. 
35. 
36 
37. 
38. 
39. 
10 
41. 
12 
43 

( i . tul in 
Ma B i , i 
Coli-Ito A R 
alat i le 
ài ose r 
t a n t i t i i 
Brankar t 
.Monti 
Itartolozri 
l ' o u v r e u r 
t a c c e r ò 
T a d o v a n 
W a f t m ^ n s 
Sorte lo* . 
G i u d i c i 
Raff i 
A l b a n i 
B e n e d e t t i 
D e S a n t i 
S c n d e l l a r o 
D a l l ' A g a t a 
B a i o n i 
t arrera 
B a r o n i 
F i l ipp i 
Serra 
l a v e r ò 
I>e Groot 
G o d ì o 
1 l iana 
A s s i i e l l i 
t 'h iar lonc 
X a s c i m b t n r 
Z a m b o n i 
T o g n a c c i n i 
S l o l k e r 
C a i n e r o 
Hill» 
G u c r r i n i 
Coste 
P i n U r r l l i 
P iazza 
Cole t to Ang 

orr 
a 
. 
• 

. 
* 
. 
. 
. 
. 
• 
> 
. 
-
» 
. 
. 
. 
• 
. 
r 

* 
t» 

m 

* 
» 
. 
•> 

** 
• 
* 
• 
. 
* 
. 
. 
« 
» 
« 
• 
. 
» 
» 

KU..W16" 
3".-." 
6'.Vt" 
7'2.V 
-.Mi" 
S'Ifi" 
9 ' * f 

10'5I" 
1 8 1 1 " 
18'4I" 
2 7 " 3 " 
28'IS" 
31'10" 

ira-
15-51" 

1.08-IB" 
I I6T.0" 
I.IR'56" 
1 23'3S" 
1.27'IS" 
I 3ti'o". • 
1 ?.Vi3 ' 
1.10'IS" 
I.4.V41" 
1 16'I.V 
1.49'00-' 
1.50'1.V* 
1.50*41-
1 5 F 4 5 " 
1.52-22" 
1.52*28" 
1 5 3 0 1 " 
1.53'16" 
1.51*20-
1.51*72" 
1 5fi*3R-
1.58*31" 
•Z 0 3 1 - " 
2.13'5l" 
2 2«'I6" 
2.44'47" 
2.47'32" 

3 n'i;-

so d e ! J-tioto/i e di Monte 
Bandone; d'altra parte mol­
le fotografie p a r l a n o chiaro, 
ni proposito Mu un radio-
reporter ha visto soltanto 
Aloidi premier i ' te .spinte, idi 
altri no ; gli altri non li lui 
t'isti, non I, Itti voluti vede 
re! Tutto legalare, poi. per 
la Giulia La quale, dopo la 

- f e r n l i i l e f a p p a non lui 
si tu/liuto nessun jitlintuc., 
t IOC: non ha multato e pe­
nalizzata n e s s u n o 

E OHI t i si elrede. E re­
golare, e giusta, l'ardine di 
a r r i r o d e l l a corsa di Mera ­
no a Treufo-z l l fa e. quindi. 
il r e r d e t f o . la c l d s . t f n u ge­
nerale tlella tiara'' 

l pezzi ( c o s s i d c l C l / V I e 
del . Gira dicano the non 
hanno creduta opportuno da­
re un m o d o al la sfratiti t i f i ­
la tappa maledetta - a fi­
nirla a Trento, per non dan­
ni giiutre il tatto di spuri , dal 
momento i he In .strada era 
(/urlili , t queliti striniti si 
d a r r i a p e r c o r r e r e per ri­
spetto ilei regolamento de l la 
unni . 

A parti (/!• Y. di e i e so­
pra ho detto, la gniria, ri­
peto. non Ini punito neanche 
una itegli atleti c h e li ti a rio 
c o m p i l i l o ! 'urrit inpu'uta sul 
.Monte Bandone a luna di 
spinti .Se i o n i e tlnoi.g i 
pe.zi grassi ileh'UVI e del 

Giro ,, di corsa era . re-
t/oi'iire . i; usti» erti punir j/It 
atleti che •' IIMIO com/ iorfa i t 
- :rrci;o!nrmcHfi . Far figli 
e iitiliiisiri in a - a cor.stt dove 
gli a l l e i ' r;s( lutino Iti p.-lle, 
e un del'tlo morale e mate­
riale. dei pili gran — i n c o u -
ccpi f i i l f . addi riitiirii.' 

Per noi. diiri«/ne. il - G i ­
ro - e il snii i ( riletto, .una 
da premieri Kon le m o l l e 
I-.spr! minino. c o m u n i / n e . In 
nastra a iumir ( u-io i ie indi a t l e ­
ti eli e / tanno ni i ip iunfo li 
r m o m m / o di Monte Bando­
ni E t o m e .''lumini rap­
i i .unto . se ani ' mezzi pro­
pri a no, non c ' i i i 'ercssu 

Per uà la itirsg t/n Mera­
no ,i rreii'a-.Mla e stata nn 
'a t to ili sport so l tan to tino 
a un certa punta E' chiaro 
• tonda diciamo che i / -or-
ini 'a . i Maser : Branhart, » 
Bahainames i Monti, i A l u ­
n n i . t Dcti ì ippis- non SOLO 
sfili; battuti dai loro avi er-
Miri. ut.: ii...» i'edda e dal 
dolore, a mei;* a dal signor 
ramarli e l le l 'Giro- se 
lo sta i n t u e n d o sot to i p i e d i . 
se aia non '.a calpesta La 
t,osirn cr.'f . ia al sto Torria­
ni nati e eam'iicata da Mori 
:<• "fondo' . i . e c o m i n c i a t a 
m o l t o p r i m a è «imprici.irn al -
I inizio del ~G'ro~. quando 
aMi'i.rno c a p i t o cl ic al i o t l e -
•i. n e l l e -^iie mar.', erano d i -
i er,r«'i c iernenr: d1 un 'gtuo 
i o - col liliale s, l i t t o r i ; il 
r.osfro sport 

ii'prt udiamo. antique. il 
'iio i le ; il svorrò interrotto fi! 
m o m e n t o • li e Drf.-lippi.t. mor­
ta il: tatù a •• d - d o l o r e , ce­
dei i, la ' ni.iijl'a ro.sj - a 
*don;. / ; ,j u.le. Affilili, non 
« rollai •« i o n i e / ' o n i n n : . \ n -
i.'ie Afoi,t |ii r,». l a c e r a lina 
grande tanca a i o n l i u ' / i i r la 
eorsa Davanf a Afonti cor­
rei a Gaul Corra a anche !u:, 
Gaul. n i ' , .'•: sp-ntc. della 
torca della di\pera;wone F 
tìnerra rommos.- ( i al, o n d a ­
l a - A l l e - . Charly' T eni tì;-
ra. striini' i dei ; . ha: i ia­
to da' che ha: i ."to' Alle.-. 
Charly *' 

G>, lì , fi.-.o a •* "t qnitrii ili', 
] arrampicata di .A/onte lìon­
done, saliva abbastanza bt -
Hi. aMiasJan-i : forte , a b b a -
s;.iu-t, «io le Era uno dei po­
liti the non r r e i - e r a sp inte . 
e p e n . I Ì p m sp , jren:o«a era 
la sua tatua Infine anche la 
vista dt Giin! * ai i . e b b i a r a . e 
fon. i ' ij.'i ii.'rr; i r e r a - i o fatto 
pi>i citi, crtiniririiirn a dir 
p a r o l e m o r r c e j>acce Kau-
oi i tH(j( ia , / ìnalrnenre, t! fru-

giuirdti di Monte Bandone. 
l ' ini ( i n Iti tappa maledet­
ta - l. i UH ci u il • Giro ~; 

Gaul. (In i Chinili Gaul'' 
1. un e s i l e , tlit/aute Ini ra­
gazzo A vedalo (Osi propua 
non si ili ri blie gin lo I a p -
,i* l ' an i o di • n o m o d e l l a 
ti' i i ipesta • ( In s e i iuadupnii 
>a sitili D o l o m i t i (.'ani e 
lino s;n t idli ,lu de l 'u sal i la , 
in r le ne arrumpii aie usa 
•• rapporti ~ pu i oli , e - (.«-
si — li sue gambe (lini la 
tmpicssionc di girare tome 
b i e l l e il uno -Jntlliif'o si n-
f enafo 

I, altuiihta gli appartiene 
ora. tonte 'gli e appartenuta 
al - i o / i r - de l l u n n o passa ­
to Le al fe i i iontapi ie del 
- l'ani di un anno fa. sono 
stale, tulle o t/iiasi, ili Gaul. 
tome tutte ti (/unsi sono sfate 
di t.'aul le a l fe montagne del 
• (,'i ro • di <|iies| a n n o 

Ari amp't alare agile e po­
ti nte i tfisc es i s ta lento i ti­
mido , Gnu! si d n ebbe . Ita 
paura di l i n i e r e e di r o r i -
nursi (u sua b i l i a / l i c i ta <Ia 
-attor giovane', the certo 
ai li bbe sui ( e s so a Ilallg-
u aad e a Cinecittà in pia­
nala Ciitul. va cosi t o s i Ma 
e noto d i e le gare a tappe 
si limano sulle stillile bian­
che dell'ulta montugiiu. 

ì.a sete di tiariaro rende 
an t ipa t i co Gaul ai suoi ai>-
r e r s a n , e il b i s t i cc io Gini! -
Clerui che ha pia sapra 
raccontala bai d r / i n i s c e , a 
p r o p o s i t o d e l l a san se te di 
d a n a r o , il l a m p i o n e del I.tft-
s e m b n i i t o II tinaie per un 
fatto di saldi, ha messo la 
matuziane nella stiuildra di 
G u e r r e s l a s c i n u d o l a 

Ma le cose , p e r G u e r r a . 
sono andate bene. lutine 
Come sperava Guarà ha fat­
to il - tris -• l't.'.fl K'oblef. 
l'i "i-I C ler i c i . l'.Kit'i Gaul f c'­
Ite'fa di Guerra, dunque E 
Ielle ita di Giuri, d i e soldi ne 
ha guadagnati un grosso 
mnt i Ina. nel - ( ì ' r o -

Il p.az a l o e Majiiu E e ioc 
il raperini alleiti citi nella 
.. biirtat/ba esal ta le Mie me 
ravighose i / i ialifa di lonibuf-
lerife. che maino la jclla pili 
nera r i e sce u fermare Ma­
gni è r imas to tu ciirsn con 
inni spal la rotta, a lungo la 
strada del Gira . per Ma­
gni e siala una strada di da 
lare l.a post-iorre di e lass-ica 
che Magni s'è guatlagnata 
illustra, meglio ti: un fiume 
di parale, la gagliardui. la 
potenza, il t orui /aio ili -Fio 
raiza il Maanitito' 

Poi Coletta 11 cpitile ha 
c o a r t a t o d' non « wi'ro scit-
fariro un pt-daleur i/e char 
me ; Caletto con In dima 
straziane th forza che ha dato 
in e/lie.sfo - C'irò ,. mer i ta d: 
far parte della nos tra r idotta 
s t i l l erà deo l i atleti di scorza 
dura 

E (Osi M a n i e . ( / i ( - .s'è t f imo-
.sfrn'o più so l ido d: i / i ianfo .s-i 
credeva 

E cosi Fantini II quale. 
dopa lz b e l l e , sc int i l lat i t t cor­
se /iiin a tre f/itart; del • Gi­
ro . e poi riuscirò (i dare 
una il'inostrti'ione di milititi 
muli, nella 'app.. •r-"-''"'e 

E cosi .Aleniti, il i n i s o n n o 
rosa, ut c i i r e : : a f o tiri «piasi a 
Trenta, s'è frantumato nella 
arrampit atti del Monte Ban­
done dove la <;m: fiirifa è 
stata der.sr. da t.i rai l io 
reparti r chi s'era accanito a 
dimostrare die •{ m o r t i n e ca­
pitano dell'Atala salini a fu­
ria di sp 'nre E | in e r e . .Afouf; 
di sp-nfe ti,, lui riferirti* me­
no dttil- all'i tutti, eccezione 
latta p t r G a u l 

Cu _ r , liii< era Brankart. 
e il i - rebus - Branì.nrt e 
rimasta I a _ r,.pin: t v r ' h i / r -
n o e ha JIITII c«vi> il tap-re 
epiale a t i m o nrrs*«* m mei / t e 

la . rapii,: ' e rr ib i l e - ha 
triioeil'ii u l ' l ' u f o " r,i e: il 

che a Maser II r/uale. Masi r, 
puntuta tutto, a quasi, sul 
irmiuartlo di Monte Bandone 
Masi r, injattt, s'erti ferini» 
sciupìi" nel i / ruppo / ino a M e ­
rano Come albi i igilia del 
• Gì ro . a r e r à dee iso e t i 
ai ci a ddto Maser ai e r a ri-
rrunc tufo n l le site tut/lie paz 
e, piapria perche pensai u di 

poter spile Itr ,1 i o lo sul 
.Monte Boutlone 

l.it mi ira annui ni .ione la 
nasini s i m p a t i a , il nostro do 
giti limitine, u f f a r f o l o - . i , a 
Couiieiir, ti Giunterò, a Pa­
llai un n U'uf'tiitttrt.s, a .S'or-
a e l o o s . ti Cimili i u Buffi, a 
A lbani ,( Benettetti. a De 
Stinti a Si mieliti ro, a Dal­
l'. W/afa. a Baroni a l'ai rea, 

n Bara .t,u F i l ipp i , a .S'erra, a 
hai ero, n De Groot. a Godio, 
a Ultima, a Assiri III, a Chiur­
lane, n W a s c i m b e n e , ti 'f'o-
(|i"H(irii, ti '/.amboni, a Stal-
I er . it C i u n e r o . a Unir , a 
Guarnii, a Caste, a Pmtii-
relli, a Piazza, a Culaio, i 
superstiti del Mante Bandone 

A T T I L I O CA.MOKIANO F A I . S ' I O COPI' i s t r i n g e |.i m.ii io a C h a r l y G a u l : e il r i con osci i iu' i t lo d e l « e . impiemiss inm » ,\\ c a m p i o n e c h e s o m e 

SCARSI RISULTATI TECNICI PER LE AVVERSE CONDIZIONI DEL TEMPO 

Fan tu zzi (400 ost.) e Ballotta (asta) vittoriosi 
nelle gare atletiche universitarie di Parigi 

Record italiano della Mattana nel salto in lungo ai campionati femminil i vinti dalla FIAT - Due titoli alla Paternoster 

l ' A I I K i l 11) - I.t 4.1 il- <li"!-
l.i i n u m i n e a t l e t i c i intc.-in.i-
/loii.tli* r>volte.-i a l lo S t a d i o 
.le.iti Moniti, a l l e q u i h h a n n o 
ptc'sn pai te le li«ppie">«-"!it,iti-
vc u l iue i - i t . 11 le de l la C c i ( » l o -
\ .11 cti'a. Gei mani,1 ()i l enta le , 
Hall . . . I l a m i a e. pel la pi lina 
vol ta un. i .ip|»i<-M ntativ a 
a l l e i l i a uff 11 Mie di ' i l 'Umn' io 
Sov it't.i a. - a i o ^t.ltc a v v o l t a ­
te il.il n ia ì t e inpu c h e h i ie.-o 
in -1 l e g a n t i p . s i e e p i c lane . 
l l l lpril . ' inlu la I C a ! i / / a / . o P e di 
I ; M I ! I . I 1 I ili un i ei to nhev<> 
intei 11 i / io i i . i ' e l on- i eU : anelo la 
(|U..lita clc'i-l' a t le t i in IJ.II.I 

li ici'n|Mii t ui ienti i de i :io-ti 1 ' 
a t le t i e- vtato hi^.i i i 'hiei o ;»ve:i-i 
ilo i i imiiiest .ttn ( lue p e l i l i 1M>- 1 
- t . io - i F a : i t u / / i . ne i -|Oo m e ­
n i i i - i . u o ! : ( 34'5» e u n i Mal- | 
lotta (tu li ne! t-alto con !'a-ta I 

Ot t imi i> , i / / , i m c i i l : li hatitio 
o U e n u U H o n a n n o , reiiiv.dei n e 
1" liic-tl . p .ani . S p i n o / / , cplal ' 
Io neul : 1,0(1 (lfir'K) ed :n(ir le 
C'ol.a (>.-".. A n h i l l l M . ^ s . n t l i l 
e d d i v e l l i c l a - M i u a t i v . t e i / i , 
1 .-pt t l l ' a i i l e n t e nei Itti) m e t t i , j 
::e. 2J«I. nei 1 III o - t a c o h e - e l i 
- i l io ..i l i r i c o (m 7,I7t | 

I f M l ' t i t . di v a l i n e a - s o h i t o 
non -e n e -emo :ivti': T u t t a - j 
v ia v . i l .no i ima: i a t i : 2 m o t t i ] 
i i i n - e ^ u i t : nel - a l t o in a l to da! 
i f c o - ' o v . i n o M.i tevi a. i m e l i : 
(iiJ.ttT l o ' i - o s u : ! ! ii.il toelot-.o 

Minna O t t i m e l 'a ie e b u o n i 
i i s t i l la t i , fra i cpiali sp icca 
il pi i inato i t a l i a n o de l sa l to 
in l i in^n b a t t u t o da l la in i la-
iie se M a t t a n a con ni .r),H(J ( l ' I ' . 
F a / l o in S.7-1 ). 

K( i o i i i s i i l ta t i d e l l e d'oc i 
li-f-e 

M SU osine o d - 1) l i i o p p i Mi­
lena (Mei l 'amo l IL'li. Afe tn UHI 
piani 1 ) I.ecine ( ' u i s e p p i n a 

I l F I A T ) 11'!» L a n c i o del disco: 
1 ) L u c c h i n i Carla ( S I P T o u - j 

I no ) in. .'I5.H.I. .Metri 201) punti-\ 
i l i L e o n e G i u s e p p i n a ( F I A T ) 
|-J1 1 .S'alio i-i allo 1> M a ' t . i t i i j 
• F.li-.ibett.i ( S C . Ital ia M i l a n o ) i 
j ni 1.1.1 Gelto del p e s o ; 1) l'a­

tei mi s t er l 'aula ( U r b e R o m a ) 
Ini l.'.II» Corsei metri S(I0: I ) 
| A l b a n o A n t o n i e t t a ( F I A T ) 
|2"1'2" Salto in I i i i ipo- 1) M a t ­

tana Kìisabett . i t S C I t a l i a ) 
tu .1.80 ( n u o v o p n n i a t o i ta l ia­

n o ) Lancio del giavellotto. 1) 
P a t e r n o s t e r P a o l a ( U i b e Ro­
m a ) m. 4ii. Staffetta 4rl00: 1) 
U i b e R o m a ( C a m p o n e s c h i , 
M a n n o c t h i o , La Valle» T a f t ì ) 
in 50". 

f.u classifica finale 1 » t ' S 
F I A T T o r i n o punt i 7(187: 2 ) 
S p o r t C l u b Menj.itiio p. 7.'t74; 
.'») U i b e R o m a p. 72.10; 4 ) Cu> 
R o m a tilt'!). 

À Varsavia: Bravi 
m. 7,42 nel lungo 

V A I ' S A V I A . 10 — O l ' r e 50 
n u l a s p e t t a t o r i h a n n o as s i s t i to 
a l la .seconda m o n i a t . i d e l l a r iu ­
n i o n e i n t e r n a z i o n a l e d i a t l e t i ca 
c h e h a n n o fat to r incontrare 
: i o - e \ o l : r i su l tat i tecnic i 

N e i 3 000 in l ' ims 'herese 
Iharos h a fatto rej i i s iraro 7'6'.)"4 
p r e c e d e n d o T a b o r i e C h r o m i k 

Gli azzurr i s o n o a n d a t i o t -
t i m a n i e n t o : B r a v i ò r i s u l t a t o 
.secondo n e l sa l to in l i u m o c o n 
in 7.42; M a r t i n i q u i n t o -nei 
400 o.st con 54"5 e Dordon» 
-.(•.sto n e l l a 20 K m d i m a r c i a 
v i n t a da D o l o r a i 

I r i su l ta t i t e c n i c a m e n t e n o ­
t e v o l i . o l t r e a q u e l l o d i l h o r o s . 
Mino stati- V a l k a n a ( F i n l a n ­
d i a ) m 7.44 n e l l u n a o ; D u -
rovvska ' m 45.33) n e l dÌ5CO 
f e m m i n i l e : S o e t e r ini 2.02» 
ne l l 'a l to m a c c h i l e 

TRIFSTE, 10 — Nel la piscina 
del CNI la staffetta italiana f e m ­
mini le formata da Elsa, Leggeri . 
Roman e Elmi ha migl iorato il 
record della 4 x 100 mista con 
4 :'4"5 

OGGI SI INIZERANNO LE GARE DEL CONCORSO COMPLETO 

Solennemente inaugurati a Stoccolma 
i giochi equestri della "XVI Olimpiade,, 

Ftor-t. 
d.i! t-"VH'tii(> 
o~t.ii o! . el i i ; 
v i e t . c o Fe'to.-.-
! l itico Li qiu-
ll i i - u l t . i t o d: 

ì*-.»lt ito in 7.17 
L i « ;.i-.-:!ii., f r ia l e v e d e in 

t o t . l ' U R S S eo-i m n t . r.i da -
" i G e r m n - i a ed a!-

II" nett i l o n - c g u i t 
P e t i o v r.e. 110» 
-Ni d e ! "aitio .>o- j 
• v nel -alle» ;;i] 
•ta ua: i o t t i m o 
Clivi*!!: c h e ha 

l.a sfilala tifilo rapprcscntativr davanti a Gustavo dì Svezia 

iritiraiiit'iilo tifilo svrdrsf Saint Cyr oIini|)ionieo 

II 

di #1 Wà i ' J C r p 
' " I T -

NUOVO record 
della Olkalenko 

X 1 X A O T R A 1 . K X K O 

M O S C A . 10. — I.' . i l lrt. . 
s o v i e t i c a Xin.t Otk . i l rnkn h.t 
b a t t u t o o g g i a l l o s t a d i o D i ­
n a m o di f l o s c i il record 
m o n d i a l e f e m m i n i l e s u 1 
m e z z o m i g l i o (800 m e t r i ) m i 
t e m p o di r " 6 " 6 / 1 0 II v e c ­
c h i o p r i m a t o e r a di 2'08"1 
e fu s t a b i l i t o n e l 1951. 

Il p r i m a t o è s ta to r e a l i z ­
za to d u r a n t e u n a cara con 
30 g r a d i c e n t i g r a d i di c a ­
lore . 

Va i l i . 
l ' Ita! 

Due titoli italiani 
a Paola Paternoster 

l ' K X O V A . 10 — D a v a n t i ad 
un miidil 'e .> i m p o n e n t e M e 
svolt . i •iz.-z'. l i t ina ie de l vam­
pi un ••» " j i i n o atloti ic* ft m-• 
m n . ì i .!i >n, ict.1 e l le ha v i s t o j 
i i v MOT ,, ,)el <; S F I A T >u;ii»! 
Spor t l ! " i ; n n i ' e «ul'.'Crh^ d 

S T O C C O L M A . 10 — U n i m -
p r o v v i - o t e m p o r a l e , con v i o ­
loni i pioizuia e fu lmin i , d o p o 
d u e «Jiolin di -ole1 e di t e m p e -
ratllr < ca lda . Ila nio ;>ii in p e ­
r ico lo la rego lar i tà d e l l a c e -
rinloiii . i ìna iu iura le de i G ioch i 
K.C|iie*tri (Iella X V I O l i m m o d i 

Fiir' i inat u n e n t e la t e m p e s t a 
e c o m m c i a ' a p r i m a el le le- per-

- o n . i h ' a f o - - e r o p r e - e n ' i a l l o 
s \ i d i o ed e durata a p p e n a u i n 
ora d o p o dj c-hc :'. •et imo «i e-
' r t . i imi c l e m e n ' e 

1.1 i r n m . i n : i 'M :> «";i".) 
c o u n / i ir- i re^ol . i r incn'c 
11 1 "i i :oe a!' o i a ti—a-.. 

-" l i l . ' V ••-•" ' i\ a u- :i. i^ 

per -
.,!!. 

Lo 
:iu'co 

STACCANDO I SUOI COMPAGNI DI FUGA PIRONE E BRIGLIAD0RI 

Trippini s'impone per distacco 
nel "Gran Premio Castiglione, 

l li gruppo (li una 
\ ohi la da Lico/./illi 

diecina di unità \ c u i \ a regolato in 
clic «»i aiiiiiudicaxa il (|iiarto posto 

LlV li 111) pilli -1 e . . t i . l l l d u . i - pu .-'i._. 
t«> jn~i in* la i i o una cor- . i vlie. I ì ' .u .ui , i. 
i i m a - t a m u l t a -U.o a , I l u l t i -141 up,>ei 
' . ì i - s inu 11 .«.Hi nti . ila ; < • tri - ' spaii., 1 e 

v mi i tore m 
1 : : :.:o 1 o d . 
(Pi Ila -ap . l to 

u t Mi> 
:u^a 

v a i o il -tu> 
Hit , ' e n l e 1 
».*t in 0111 
tt III 1 M pili 
o ' i ' i p . u n i ili 
t Bal lc l l t la Ut lina. Ull ' - l l 

•|H»i I p i m i : ì..;i di !!.. ».•: ^ 
Ida lò ' ina n o l i . i l i o a l ' o n u ; ! . ! 
K o t m .M 11/.1 Mol la . Ialoii'-,c>. 
i B i a i t h i I . n o / / i l i i Tr ipp in i 

!

C o s t a n t i n o a—munei,! .-.dria-
n i e n l e il t ,om.indo del c r u p p o 
1,1.1 -"abito c e | t i la t I f ^ d i n a 
P o n t i n a l ' i l / ia la Cio- ' ia i leull 
i m p a ' i e n t l Ni p i O i e d e co<i. a 
d i M i c t a a n d a t u r e Milo al b i v i o 
di P i a t i c i i t t i . e ol io .-alile di 
una c e l l a ent i tà :i t t t o n o a Oli­
ta p i o v a ! "Mie-i nc i ta de l Ktup-

.oi",1 l u p p i n i . i'irori-' c ' i u , . i . t - t i ó a . - : t i u o i . lu -v t» . 
1 il I m o w n t a R s u » .-mlj-i , i u h e c o n l i t v i - s m i o vantac;-
r. i^-uii is ,e 1' j s r . pm. |mt< sui -nioi pili d i l e t t i in-t c u i -

p.'tM Mor.'.e l a - t u t e . II..-1 ,,' l i . i s . i n r d o di P . :*uv:a 

de i l o n i p a u n i di fu -
[ f . . .11". Il i l ' I ! l l i ì ì l t t . . - , 

p i o - [ i - i o i o ni -,ji:a Ir.i elei lazial i 1 he I 
A'.i .1 . . v in i l i d u e o t t i m e p e d i n e n e l l e (dori 
m. .n- |i>. i m i — i m e p o - u m n i . t e n t a v a n o 

de i -ne i Idi t ! Unii 1 a n d a t i i i i de l g r u p ­
p i ' oiic- 1 Ipo Handn.r.i i n t e n t e non r e c c e 

iti>u l 'andatura 
i l . 1 

- • •- -.»« «1111 I H 

a 1.11,1 i i u \ . i . -1 «'.icxa m e n t r e 
c'i - u b t n t r a B n c l i a d o i 1 I-i 
1 ->i '.1 va ora M ' ^ < il «uo e p i ­
logo , ns.i hi-osina a n c o r a b i t - a -
l e le duri --alito di bivi i i P r a ­
ti, 1 ed e m u , h e T r i n o m i r i e -
'M' a 0 1 - t a c . a i e c-i s a u l i b o 
t;atinttv -Mila v o l a t a ' 1 ^VHVI p m 
p i o v a t i c o n i p a c n i , t r o v a n d o nel 
ti ast ia i d o v i c . n o e ne l p r e c e ­
di M e ( ( c e l i e n t e d o g a c e l o di 
f u i / e . 1 u n > n t i \ o e il m e z z o con 

t r.c ro- i P i r o n e e B n c L a -
dov e v a n o a c c o n t e n t a r - i 

. el e p iazze ei'o tire , n o -n 1 
l ri l l . .nti \ i m itore. m e n t r e un 
c . i r p o .1' i r .1 c i c c i n a di . n r a 
v e n i v a r e c o l a t o in vo la ta d.c 
j , • 1'; 

F R A N C O ( O N S I t a . I O 

L'ordine di arrivo 

-pet ta i 'o lo c o n le b a n d i e r e d e l ­
le 29 n a z i o n i partec ip .u i t i e 

doz.zine d i v e s s i l l i s v e d e s i ai 
114 p e n n o n i c h e c o r o n a v a n o 

! i famo-rt c o s t r u z i o n e in m.it-
•0111 c h e d a t a da l 1912 

S u o n a n o le fanfare . 1! re di 
S v e z i a , a l l e 15 10 d i c h i a r a a p e r -
': i g i o c h i e q u e - t r i d e l l a X V I 
O l i m p i a d i R i - u o n a ora l ' inno 
o l i m p i c o m e n t r e il \ e - M l l o dei 
c i n q u e c e r c h i v i e n e inna lz ito 
al p iù a l t o p e n n o n e 

V e n g o n o ora l iberat i o l tre 
i n d i e p i c c i o n i viac-ji .Vori e ne l -
\ i -*e--"o m o t n e n ' o r i m b o m b i ­
no v e n t u n o e-olpi di e m n o n e 
S u b i ' o d o n o u n eruppi) (il e a -
v àlieri fa inure*.«o n e l l o - ' ad to 
C l i o d"c<«i. H e n r v Erik<^o::. 
v i n c i t o r e de'.la eo-.-a m 1 5 0 0 
metr i a l l e o h m n . a d i di L o n d r a 
d e l 1948 porta la 'orc ia o l i i n -
m c a . v e n u t a dal la Gr i*cn i". 
Svez i - , e *ra<:nie«-a a l lo s t a d i o 
a ' t r a v e r - o una -*atTe;'a d; c a ­
v a l i e r i 

E n k - - o n c o m p i e u s - i r ò in-
l ' e r o d e l l ' a r e n a t e n e n d o in al > 

la torc ia e po i a c c e n d e c o n « -
- 1 la fiamma o l i m p i c a -"i-Tee a-
*a in u n \ a - o prc*s-o ìa por"«i 
di M a r a t o r a L a f iamma \ : o r 
poi Trasferita - l i l l e d u e ' O T : 
d e l l o «."anici I n d i il com- ind .v . -
•e -v i«de-e H e n r i S .m* Cv r 

it . ìmi i ione o'.imniii" c i <n flrc»-
s'i<:e. pr.tr .uncia :1 «nira'i-'iri'o 
di n ' o 

Il c a l e n d a r i o dei s n u m e i o 
-1 ti-«a*o d.i d o m „ " i a s i o v e d i 
Ctipi-or-o c . i m p l e ' o l u n e d i e 
m a r t e d ì drrssaae. m e r c o > , i i 
•rrova di ro-t-*onza -u p e r c o r - o 
di 34.58 k m . a n n o d i p r o v a di 
- a l ' o di o - ' a c o h 

V e n e r d ì e - . i h r o G r a n P r o -
mi 1 di drc«: Miete" 

D o m e n i c a 17 Gran P r e m i o 
o ì i ' i ' i i c o di - a l ' o di t>«*acoL 

1) T r i p p i n i L i t i o (Ata la ( e i n -
rordi . i ) r h r c o m p i o i 97 k m . 
del p e r c o r r o in i . i""; ò l ' i rono 
Ctioxanni ( S S . L i n o ) .» 3.V; .",), 
Rric l i . t i lor i ( i i o r c i o ( I n d o m i t a ! I 
a 35": 1» la inzzi lM A l d o (S . S. ' 
C i / i o ) ; 51 C o s t a n t i n o FrancescoI 
(A. S. R o m a ) . 

All'URSS gii « europei » 
di basket femminili 

P R A G A . 10 — L U n i o n e S o -
v CICA ha v i n t o o c c . per la 
q.iarta \ o l ! a con'oruTiva i Cam­

pionat i e u r o p e i f e m m i n i l i d i 
p a l l a c a n e s t r o b a t t e n d o n e l l ' u l t i ­
m o i n c o n t r o l ' U n c h e n a p e r 
49 41 

X C E I : nitri incontr i p e r i n o -
-ti d ' o n o r e si «ono a v u t i i 
-obl ient i r i su l ta t i : C e c o s l o v a c -
c h i a - B u l c a n a 9 1 - 6 0 . P o l o n i a -
Italia 5 8 - 4 3 : F r a n c i a - A u s t r i a 
fU-4.1: J u g o - l a v i a - R o m a n i a 4 4 -
.12: F i n l a n d i a - S c o z i a 49-30 

Cfti'.s-i/ici' finale: 1 » U n i o n e 
S o v i e t i c a . 2> U n g h e r i a . 3» C e -
c o - I o v a c c h i a . 4» B i l i c a r l a . 5 ) 
Po lon ia , fi» I t a l n . 7> F r a n c i a 
8 ' A u - t r i a . 9» . l u c o - ' a v i a . 10» 
R o m a n i a . I l i F m l a n d n . 12> 
O l a n d a , 13» D a n i n i a r c i . 14» 
S \ 1 zzerà . 15> G e n m n i a oco i -
n e n t d e . 16» Srozi-t 

E' Sime i'uomo 
più veloce del mondo ! 

SANGF.R. 10. — L ' a m e r i ­
c a n o l l u k r ' s I ) . i \ e S i m o ha 
b a t t u t o il r e c o r d m o n d i a l e 
s u l l e 200 y a r d e c o n 20 s e ­
c o n d i n e t t i , d u r a n t e la r i u ­
n i o n e di a t l e t i c i l e s s e r à 
d e l l a a s s o c i a z i o n e c e n t r o -
c a l i f o r n i a n a di a t l e t i c a . 
s v o l t a s i a S a n c e r . Il n u o v o 
record m o n d i a l e eli S i m e 
r i v e s t e p a r t i c o l a r e v a l o r e 
p o i c h é ba t t e il p r i m a t o di 
v e l o c i t à a s s o l u t a u m a n a 
s e n z a m e z z i m e c c a n i c i s t a ­
b i l i t o m e s i or s o n o da M i k e 
A g o s t i n i d i T r i n i d a d c h e 
s e c n ò s u l l a s l e s s a d i s t a n z a 
'.ItV'l a d o l t r e 37 k m . l 'ora. 

LA RIUHIIÌWE Di i t i l i Stirò A ViLLÀ BLOB! 

Vittoria del favorito Oblio 
nel milionario "Re di Roma., 

l ' i o t i . i ' . d i «»; r> e d e , ì . 1 2n"l 
a' i h . l o m e t r o :'. f a v o r t o O b l . o 
-: e a c s m d i i a*o f a c i l m e n t e :'. 
P r e m i o Re d. R o m a Core 
lOoOO'to mo'.r, 1 7 0 0 ) c h e n 
p a r i v i ,' c e n t r o d e l c o n v e g n o 

A! r - e t f . i j Ob'...i t r i o f f e r -
• • a 1 2 e :„ s c i d o r 1 S T e o ­
d o r o . f o r t e d . Bora e D a l m a t e . 
v c i i v a o f f e r t a ad 1 4 e c o n ­
s i d e r a t a c o m e !a - i .a a v v e r - a -
ria d i r e t t a In r e a l t à n o n e 
«dato co<i" a", v ia Bora ora :n 
ro t tura od al c o m a n a o a n d a ­
va f.icilniffn*" O b l i o n r e c e d o n -

:lt a ì t r . 

!

v c.n ire 0 r.e. U^.n.t c i r " ' - . ' -
v .1 f.-u l i m o n i o X c ^ ' . -

E c c e 1 r . -u l ta*: 
, 1. c o r s a : 1> Q n a m a u r a : 2 ) 
( N f t c o l o T o t v . 27. p iazza t i 10 

10. a r o . 2 1 . 
2 . c o r s a : 1) f . s o p o . 2 ) M a r ­

i n a r a . .1) N'oretta. T o t . \ . 28. 
I p i a z z a t i 17 49 3». a c c 311 

3 . c o r s a : 1 ) I p p o c r i f o . 2 ) l a t o . 
p i a z -3 ) V a n d a l o T o t . 

za t i H 15 29, a c c . 52 
1. c o r s a : 1 ) D i a c c e t a . B o v a r * . 

T o t . \ . 23 . p i a z z a t i 10 10. a c ­
c o p p i a t a 35 . 

5. cor«va: 1 ) O b l i o . 2» \ e c u s . 
12 28. a e ­

do M a k a o o . N'ccu- e e 
in fd>. i n d i a n a S u l l a n r i m a Ì T o t v 16. p i a z z a t i 
c u r v a M a k a c o . l ì ' . m . n i I ce - | i o p p i a t a 82. 

n : a / ' i v . ì | 6. c o r - a : 1 ) l l c r m o - i 2) \ze 
Ai p r . m o ' s i n a . T o t . \ . 31 . p i a z z a t i 13 19 

P MT IV a , a c c o p p i a t a fi."». 

e r m e r . t o 0 X o c u - • 
| r i - e e o n n a p o - i z : o n c 
i n a - - a j C . o Dalm.lTo 
l a , f i a n c h i di X o ^ ' i - c.ir . .ri­

t e n t o di - p i a n a r e 1̂  - : i a . i a a.:rf 

c o m p a c n a B o r a c o a \ c \ r t r i -
p r o - o c o n t a t t 1 c o n .1 zriip.ii-» 
Ma O b l . o n o n - . Ia« - iava 

7. c o r s a : I ) Ktoro . 21 S p a r t i -
v e n t o . T o t . v . 13. p i a z z a t i 23 
21 . a c c o p p i a t a 83. 

8. c o r s a : 1 ) P a d i c h a , 2 ) S e r -
a v - l v a l , 3 ) B r i o . 

I 
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UN POETA NEGRO DELLA OUADALUPA 

Africa. seL schernita 
A f r i c a , sc i s c h e r n i t a , 

ti f a n n o s i e p e i n t o r n o d ' ins i l i t i . 
la t u a c a r n e è v e n d u t a , 
M u b r i a c a n o d»xl t u o frangilo, 
p r o f a n a n o i t u o i s e c r e t i . 
l a t u a t i a r a s o l a r e è s f o n d a t a a c o l p i d i c a l c i d ì f u c i l e 
l i n o al c o l l o : 
h a n n o t i a « f o r m n t a in trovila la t u a v e g g e n z a . 
ti h a n n o a c c e c a t a , h a n n o p r o s t i t u i t o il t u o v o l t o p u d i c o . 
h a n n o m e s s o la inu«.eruol<i, u r l a n d o c h ' e r a s n a t u r a l e , 
a l l a t u a u n e c h e p a r l a \ a nel »,ili»n/io d e l l e o m b r e . 

A f r i c a . 

m a n i e m a n i , risa e r i s a , 
l e t u e m a n i d i s a r m a t e fra i c e s p u g l i , c o s ì n u d e , 
M r a £ i a t e — il l o r o r i s o d ' o r g i a f e l i c e . 
N o n t r e m a r e n e l c o m b a t t i m e n t o n u o v o , 
il f io t to v i v o d e l t u o s a n g u e e l a b o r a s e n z a f a l l i r e 
u n a M a g i o n e e o s t a n t e , l .n n o t t e è o ^ i i n f o n d o a l l e p a l u d i . 
C o l p o t e n t e d o r s o i n s t a b i l e d 'un a s t r o m a l e a d d o r m e n t a t o , 
p e r s e v e r a e c o m b a t t i , n o n a v e s s i a l t r o p e r s c o n g i u r a t o lo ^ 1 * 7 . 0 
c h e l o s p a z i o d e l t u o n o m e i r r i t a t o d a l l a s i c c i t à . 

A f r i c a , l e tue o s s a s p e / z a t c , il t u o vi>o o l t r a g g i a t o , 
l e p r i g i o n i , s i i s p u t i 
a n n o d a n o nel v u o t o de l f u t u r o u n d i o d i s o r b e n t e 
e il f u l m i n e vi c o n d u c e a b e r e un a l t o irre^ve d i l a b b r a 
e la ò o r ^ e n t e - t e s>a a \ i d n c o m e l ' e l e m e n t o d e l l a r o c c i a . 

A f r i c a , 

fra le t e m p i e de i tuo i t a m b u r i , fra le m u r a de l t u o n.-o. 
in f o n d o a l e - te»»a >ì l i b r a l ' a q u i l a d ' u n r i t o r d o 
f u m a n t e . 
1 11 .spir i to di p i e d a da-' l i o c e l l i di m e r c u r i o 
c o l s u o f e t o r e e n o r m e so|f<>ca la p r i m a v e r a . 
Ma la p a r o l a è d u r a , l o « l a n c i o s i c u r o , j t e m p i l a c e r a t i 
1 friorni d i m e n t i c a t i c a m m i n a n o s e m p r e , 
. s p r i z z a n o in p u b b l i c o tra fe l i c i r o v i n e 
d a l l e c o n c h i g l i e c u r v e nei d u b b i d e l l o s g u a r d o . 
N e l l a p i a n u r a 
l ' a l b e r o b i a n c o d a l l e m a n i s o c c o r r e v o l i s a r à o s m a l b e r o : 
u n a t e m p e s t a d ' a l b e r i fra la s c h i u m a i n i m m a j r i n a b i l e e l e s a b b i e . 

I .e c o s e na.sco-.te r i s a l i r a n n o la c h i n a d e l l e m u s i c h e a d d o r m e n t a t e . 
I n a p i a ^ a r i o : : ? : è c n \ e r n a d ' o r i e n t e . 
1! b r i v i d o c h e «orire d a i ner i f u o c h i o b l i a t i 
s c o r g a d a l l e u m i l i a z i o n i , d a l l a c e n e r e d e l l e p a r o l e a m a r e . 
d a l l e c i c a t r i c i . 
T u t t o l i s c i o e n i n n o un v i s o 
d i s e m p r e , n a s c o s t o \ o ! o , c o p e r t o di s p u t i , f r a t e l l o d e l s o l e . 

(Traci, di A. Tulìier) 
ALME C E S U R E 

UN NUOVO MESSAGGIO DI AMICIZIA 

Da oggi a Parigi i balletti 
del TeatroStanislavskiDancenko 

Un programma fatto apposta per suscitare gli entusiasmi - Un mese di rappre­
sentazioni - 74 artisti diretti dal maestro Brumeister - Una tradizione gloriosa 

GLI SPETTACOLI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Boris Assafiev, trarrò da un 
di Puschin e, de l io 

»te>M> As>afiev, « l 'unirne su 
Parigi » ispirato alla. Rivol l i -

P A R I G I , , 0 . - A n . r t . r e d . t l f , ° e m c u o 

d o m a n i sera e fino a l l ' u n u m :u-

uir.\ e ev.1 ar t^t i co , 

s;ho si esibirà al t e m o o«-l.o 
i u . . .. i n \ 1 ' i o n e Ir incese. 
I rute.et di Paris;: :1 grande. , , ,. . , 
c o m p l e t o di bal lett i sòv e i . c A h n , m e \ , U 1 . - ,,*Ul'\t : " p e i " 
de. teatro lirico n a z i n i . e k»ta-| t,' ,n,° u . 8 , u d , z ,

1 ° d t f l pubbl ico e 
u h l a v s k i e W m i t r o v i r c h - D m - " e ' u ^ " « ^ .oltre a_ q u e . u edi-
. e n k o : 74 ballerini dire;:i <L\ " J V " : l H , ef r a l e , d , „ ( , . , u a n ' > k : : , "' 
maestro di danza Brurtu^tcr. ,* • * " " « " J* • <•' G. iere . e 1 due 

11 fatto , o l tre che r t w e ^ n - y , ( . n i < h A « . i h c v . Gl .ere . s a ­
lare 11:1 «rande aweni . iu- . i ' -o cu' - "«<-•'««'» to ta lmente o q.uM -ti 

ha a i c h e IMI l . l i r o P A - L s tato tino al IOJO 
1 'direttore del e o n i e r \ a t o n o di 

j \ l o i c a ed ha al suo a t t . s o una 
uiii;a ser.e di trionfi culminat i 

nel 14S= co! premio Stalin a>-
>e^nato a p p u n t o all' « L<meral-
Ja ». A«ar tev , morto nel '49, 
fu autore di una r i cc luv /a stra­
ordinaria . La sua « ! ontana di 
Batcìssarai », piena di colore , di 
invenz ion i poet iche legate al le 
sorgenti v ive del la danza po-

^ giudicata un c a p o l a v o -
enere. 

[ ì r iKrjnmu meri tava 

n o t e v o e l en ir te l i» . pò : t c » 
anni fa, nel magg-o de! IO-ÌI 
g o v e r n o Laniel met teva .i''a 
porta 1' complesso del te u r o 
Bolscioi di Mosca che, s-t! p .ano 
artist ico, è il d iret to r iva.e di 
q u o t a * troupe • dal la lunga e 
gloriosa carriera: e i! «rati pub­
bl ico di Parigi non mancherà, 
col suo entus iasmo, di cancel ­
lare il penoso ricordo di quel la 
ottura decis ione relega;.» nesili 
m u a l t del la guerra fredda. 

11 teatro Stanis lavski e D a n -

polare 
ro de! 

Ma »P 

Jb 

se 1 
, e n k o , de! r o t o , arriva a Pa- »•••»»• hen più lunga trat taz ione 
rigì con un program u i l'ano •• '•tona del complesso che lo 
apposta per suscitare mi en-u- s e g u i r à per un mese .1 Pai i-i 
siasmi: per d ic io t to ;>-re r . i p - l i v r e b b e dir i t to a un testo a parte. 
presenterà il famoso « a«o d e i ^ ' » 1 » si può infatti parlare del la 
c i g n i , di Cia icovsk i nj'da s u . r P " ' 1 - ' " , 0 ^ raggiunta dalla d a n -
vers ione integrale — di o tre tre '•• ne l l 'Un ione Sovie t ica , de l la 
ore — quasi inedita in o c c u l e n - ' ^ rigogl iosa fioritura senza ri-
te. N e l l e resranti serate ;ono ^ ^ o r i l a r e il contr ibuto de' teatro 
programma il ba l l e t to « l'.snie-j»-1"»»-'0 di Stanis lavski . 
ralda • di Gliere e Vass i ! enko . | La sua storia risale a! 191S 
tratto dal < N o t r e d a m e d e P a - ; q u a n d o , in piena r ivo luz ione , i! 
ris » di V ic tor H u g o , le « V r . p c i g r a n d e r innovatore dell 'arte 
comari di W i n d s o r » di N i c o l a i . ! d r a m m a t i c a r invi , Co*tani in 
'a « Fontana di B.ttcissara: » d ' 'S tanis 'avskt , apre il suo primo 
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A ROMA IL DIRETTORE DELLA "MATERNITÀ DES METALLUROISTES,, 

Incontro con Fernand Lamaze 
pioniere del par to senza dolore 

La maternità è un processo naturale, che nulla ha di arcano né di pericoloso - Un progetto 
di legge in Francia - Deformazioni in certi ambienti cattolici del discorso di Papa Pio XII 

* studio d'opera ». E d'un rratto 
l'arte lirica e coreografica pos­
sono beneficiare de l l 'az ione vi­
vificatrice che i! * m a g o » Sta-
nis'avski a v e v a fino allora de­
dicato all 'arte drammat ica . Per 
venti anni , tino alla sua morte. 
Stanislavski s'adopera a « cac­
ciare il m e l o d r a m m a ila! melo ­
dramma », a e l iminare 1 luoghi 
comuni, le banali tà e 1 c o n v e n -
/ io iu l i s i i i i . (."on nie /z t sii (or­
mila , in una sala si i bal io po­
polare, il • m a g o - al 'est 'sce i! 

suo primo spettaci» » 1 11. eiv.o 

A l l ' I s t i t u t o iti P s i c o l o g h i d e l ­
l ' I ' t m e r s i t i i di l l m u a a b b i a m o 
i n c o n t r a t o ieri L'emani! I-a-
m.izc , p i o n i e r e ne l m o n d o o c ­
c i d e n t a l e ilei « parti i p s i c o ­
p r o f i l a t t i c o J ( i l m e t o d o s i » i t ­
t ico per p a r t o r i r e s e n / u d o l o ­
r e ) . L ' i l lu s t re m e d i c o f r a n c e s e 
li.t ti.'» a n n i , de i q u a l i t r e n t a -
c i n q u e di pra t i ca o s t e t r i c i ; 
eg l i oggi i in I ta l ia per i/t.se-
ijuare, in u n c i c l o di c o n f e r e n ­
ze e i l i n i ' i s t r a / i o i i i t e n u t e per 
i n v i t o d e l l e l ' n i i c r s i t à . a Mi­
l a n o , i i o l o g n a , .Modena, l l o m a , 
q u e l d i e a p p r e s e ne l l 'Jal , 
q u a n d o si i c c ò per la p r i m a 
s o l t a i i e l l T . K . S . S . Kgli d i r i g e -
\ a a l l ' ira la « M a t c r n i t c i l cs 
M i t a l l u r g i s l e s >, c l i n i c a o s t c -
ttie. i da lu i cri-ala c o n i f o n ­
di de i s i n d a c a t i , ed a s c s a s e n ­
t i l o p a r l a r e de l n u o t o m e t o d o 
b a s a t o s u l l e t e o r i e d i l ' a v l o v : 
d o p o a s c r l o l i s t o in a t t o , ne 
i d i i c t i u t o i n t e l l i g e n t e e o s t i ­
n a t o p r o p a g a t o r e . Kd è c o n t o ­
n o di r a / . i o e i n a n t c a p o s t o l o , 
c o n s u l t o liti ne l p r o f o n d o d e l ­
la giusto// ."! d e l l e idee che 
e s p o n e per a v e r l e s o t t o p o s t e al 
c o n t r o l l o de l la p r a t i c a , c h e egl i 
u'spotide a l l e nostri- d o m a n d e . 

!>. t o m e « i e n e a p p l i c a t o il 
p a r t o p s i c o - p r o f i l a t t i c o in 
F r a n c i a , c o n q u a l i m e t o d i e 
rci i q u a l i r i s u l t a t i ? 

Pi. « . irci lu.OiMi d o n n e h a n ­
no gi.'i p a r t o r i t o s e g u e n d o il 
n u m n m e t o d o , e nel 92 "/ f t de i 
c i s i il d o l o r e è s t a t o f u g a t o 
La p r e p a r a z i o n e a v v i e n e t re 
m e s i p r i m a del p a r t o , e c o m ­
prende n o v e « Ie /Joni * o se ­
d u t e : n e l l e p r i m e si e d u c a la 
d"nna a c o n t r o l l a r e la r e s p i ­
r a / i o n e ed il m e c c a n i s m o neti-
r n - r n i u c n l a r r . N o n si t r a t t a af­
f a t t o — .su r/iicsln punto insi-
s/sf<- r o n energia il liott. l.n-
rnnzr — di u n a g i n n a s t i c a pre -
p i r . i t o r i a . m a di nn" « i o n e 
d e l l a c o r t e c c i a c e r e b r a l e , c h e 
de i e s a p e r c o n t r o l l a r e , r e g o l a ­
re e H i r i i c r e il p r o c e s s o , d a l ­
la riiìata/ione d e l e a n a l e de l 
p-irto . ì l I V s n u l s i o n r : il m e -
tofio . i n f a t t i , è u n a d i r e t t a 
ro7 i«eruen /a d e l l a p s i e o - f ì i i o 
I^;i.» m a t e r i a l i s t a di 1. I*. 
P a l l a i , elie ha d i m o s t r a t o il 
* c o n d i z i o n a m e n t o •> de l d o l o ­
re per m e / z o d i r i f l e s s i c o n d i ­
z i o n a t i . N e l l e a l t r e s e d a t e ( l e ­
z i o n e e d i scn«s fnne> T i e n e In­
s e g n a t a la fiiiolo^ìa de l par­
t o : f e c o n d a z i o n e , rre^ci t* de l -
I V m h r i o n e . e s p u l s i o n e , d i m o ­
s t r a n d o che s i t ra t ta di u n 
•-••orr<<o rinfurbir, che n u l l a h a 
di a r c a n i n? di p e r i c o l o s o ; la 

p r e s e n t a t o al P a r l a m e n t o u n 
p r o g e t t o di legge elio m i r a a 
e s t e n d e r e in tu t ta la Franc ia 
il n i i o i o n i e t o d o , f a c e n d o n e u n 
* p r o b l e m a di S t a t o » c o m e g ià 
a v v i e n e ne l l ' I ' .H.S .S . e in »'J-
11 a. 

1). 11 p a r t o p s i e o - p r o l i l a t t i e o 
v i e n e a d o t t a l o a n c h e in a l tr i 
P a e s i de l m o n d o o c c i d e n t a l e ? 

H. In circa q u a r a n t a p a e s i 
g ià sì è f a t t o q u a l c o s a . In par­
t i c o l a r e , o l t r e la F r a n c i a , il 
P o r t o g a l l o , il B e l g i o e la S v i z ­
zera s o n o a b b a s t a n z a a v a n t i : 
m a l ' i n t e r e s s e è e n o r m e o v u n ­
q u e , ed u n p i a n o i n t e r o d e l l a 
m i a c l i n i c a è s t a t o t r a s f o r m a ­
t o in u n a spec i e di c o l l e g i o , 
f r e q u e n t a t o da m e d i c i di m o l ­
te n a z i o n a l i t à c h e v e n g o n o a 
Par ig i per a l c u n i m e s i , f a n ­
no b u o n a pra t i ca , a p p r e n d o n o 
le b a s i t e o r i c h e e poi r i t o r n a ­
no al l o r o p a e s e d i v e n t a n d o a 
l o r o v o l t a e d u c a t o r i di a l t r i 
c o l l e g h i . S e si c o n s i d e r a che 
s o l o da c i n q u e a n n i il n u o v o 
m e t o d o h a 1 a r c a t o i con l in i 

d e i r r . K . S . S . , si p u ò b e n dir» 
f h e e s s o s i d i f fonde c o n una 
r a p i d i t à c h e t r o t a giust i f ic . i -
z i o n e s o l o n e l l a c e r t e z z a s c i e n ­
tifica de i r i s u l t a t i . 

I>. ( .he c.isa p e n s a del di -
u l t i m a « e d n ' a è d i r e t t i da i m i sborso del P a p a su l p a r t o in 
neuroTsatf-ìoro. e h ? s p i c c i l e ' d o l o r e ? I la e s s o c o n t r i b u i t o ai-
b u i d e l l a f5<iolo;ÌT pa*. Ionia- ia d i f f u s i o n e del m e t o d o ? 
m ; ad e s o s e ? n e ! i pro'pTin- p . 1! d i « c o m d e ! Papa è la 
ne di n n film c h e m o s t r a co j m . - I . T c e s p o s i z i o n e dc l l ' argo -
m e prat icarner . tc av . - i rne i' m e n t i , c o n c i s a e i d e n t i f i c a , 
•??r'.n. r c o m e la d o n n a n'"-njche b» c o n o s c a . Il P a p a h a qua 
soffre a l c n n d o l o r e . | M i m i t . t t o i ca t to l i c i a fars i 

p r o m o t o r i d e l n u o t o m e t o d o . 
Iti 40 pOeSÌ • s u p e r a n d o - l i o s t a c o l i c h e a t e -

j t . t n o finor.i f r a p p o s t o . D o p o 
D . I p u b b l i c i poter i b a n n o j i l d i s c o r s o de l p a p a , p e r ò , cer-

mos' .r . i to i n i i r c s - e . ai n u o v o t i m i h a n n o c r e a t o d e l l a e o n t u 
m e t o d o , e a d o t t a t o p r o t t ( d i - { s i o n e . Si e a s s i m i l a t o il me­
m e n t i per e s t e n d e r n e l ' app i ; - ! t o d o pa i I n v i a n o al m e t o d n 
i-azione'.' | He.i.l . n t^ . i ' o su fx-n a l t r i pr in -

R. 11 r.onsi.-]'; 1 0 > ; n u n i le d l i . i j . i p . i , - , . etf ìcaci . S e c o n d o 
P a r i g i , a v e n d o t c o n s i d e r i l o i ' H c a d , ì n f a t l ' , il corpo u m a n o 
r i s u l t a t i c o m e n u m e r o s i e pr<t-1 fn e r r a t o ri.» un s u p r e m o or­
bant i >. na ZA s t a n z i a t o ti.'» 1 *.m;sm.< p i - t e t t o , i . i e i a p-r-
m i l i o n i di f n n e h i p i r c h e i h f c t t o a n c h e > « o : pò: l ' a r m o n i a 
p a r t o i n d o l o r e n a a p p l i c a t o 1 fu t n - b a t a d i l rer i e l l ' » . con 
r a p i d a m e n t e n e l l e sei Water- j l e t t u r e e idee f a l s e . Nel par-
nitf* c h e d i p e n d o n o d a l l » . t « - | l o , rjuindi , o r c » r r f r e b b e sopire 
Mistnnce publique. E' s t a t o ora il c e r v e l l o e o e per turba il t r i -

v a g l i o . r e n d e r l o p a s s i v o e ch ie ­
d e r n e l ' a iu to s o l o a l l a l ine pei 
il m e c c a n i s m o e s p u l s i v o . Il m e ­
t o d o p a v l o v i a n o , al c o n t r a r i o , 
a s s e g n a al c e r v e l l o u n a fun­
z i o n e c o s t a n t e m e n t e a t t i v a , di 
g u i d a a t u t t o il p r o c e s s o f ìs io . 
l o g i c o . Se n o n si c o m p r e n d i 
q u e s t a s o s t a n z i a l e d i f f erenza . 
da ta da l la b a s e m a t e r i a l i s t a 
d e l l e c o n c e z i o n i di P a t l o t , i ri­
s u l t a t i n o n p o s s o n o c h e e s s e 
re d e l u d e n t i . 

ìn Italia 
I). Insistono q u i n d i deg l i 

o s t a c o l i a l l ' e s t e n s i o n e u n i v e r ­
s a l e del n u o v o m e i odo".' In 
I ta l ia , del r e s t o , e s s o tarda 
a fars i s t r a d a : v i e n e a p p l i c a t o 
a M i l a n o , n e l l a C l in i ca os t e ­
tr ica d i r e t t a d a l prof. Malco-
v a t i , m a a l t r o v e n o n si è a b ­
b a s t a n z a a v a n t i . P e r c h è , a s u o 
g i u d i z i o . Il p a r t o ps i co -prot i -
l a t t i c o n o n e i e n e p iù larga­
m e n t e a p p l i c a t o ? 

R. Le d i f f i co l tà « t a n n o in 
p a r t e n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e de l ­
l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a . Ma s n - i j u j r / o i » d " / o r e . Le a m m i n i s l r a -
p r a t u t t o , e d o l o r o s o d i r l o , gli 
o s t a c o l i s o r g o n o nel m o n d o 
m e d i c o . Vi s o n o i n n a n z i t u t t o 
d e t l e i n s p i e g a h i l i r e t i c e n z e po­
l i t i c h e : la p o l i t i c a n i n ha n n l -

tere a l m o n d o I figli , m a tu t ­
t a v i a vi è a n c o r a eh i è r e s t i o 
.ni a p p l i c a r e un m e t o d o c h e 
v i e n e d a l l V R S S , o pciTino a 
r i c o n o s c e r e c h e d a i paes i .so­
c i a l i s t i p o s s a v e n i r e q u a l c o s a 
di n u o v o nel c a m p o d e l l a m e ­
d i c i n a . I n o l t r e , il n u o v o m e ­
t o d o p r e s u p p o n e u n a c o n o s c e n ­
za d e l l a f i s i o log ia m a t e r i a l i s t a 
di P a t l o v . c h e è i n s e g n a t a n e l ­
le l ' n i v e r s i t n s o l o p e r q u e l c h e 
s o n c e r i i e i r i f l e s s i c o n d i z i o n a t i 
.lei c a n i , m e n t r e p o c o o n u l l a 
si d i c e «Ielle s u e t e o r i e s u l ­
l ' a t t i v i t à n e r v o s a s u p e r i o r e d e l ­
l ' u o m o . Inf ine , t i è un n a t u ­
ra le conserv a l o r i s i n o . u n a t e n ­
d e n z a a noti a b b a n d o n a r e i 
vecch i m e t o d i s o s t i t u e n d o l i c o n 
i n u o v i . 

I). ( Ionie p o s s o n o e s s e r e s u ­
p e r a t e q u e s t e d i f f i c o l t à ? 

II. F a c e n d o e o n i i s c e / e il m e ­
t o d o neg l i a m ' i i e n t i s c i ent i f i ­
c i , i n n a n z i t u t t o . F s o n o l i e t o 
ili a p p r e n d e r e c h e p r e s t o «ara 
p u b b l i c a t o in t r a d u z i o n e i ta­
l i a n a il l i b r o d i N i r o l a j c v 
Appetti trnrici r pratici tiri 

z u m i c o m u n a l i r p r o v i n c i a l i . 
le O p e r e m a t e r n i t à e i n f a n z i a 
e a l t r i ent i p u b b l i c i p o s s o n o 
a n c h e far m o l t o . Ma la s p i n ­
ta piti e n e r g i c a t e r r a c e r t o d a l ­

la .1 c h e fare col m o d o di m«t Me d o n n e . L e r c i o è i m p o r t a alt 

c o m i n c i a r e s t i l l i lo ; u n a d o n n a 
c h e p a r t o r i s c e s e n z a d o l o r e e 
t a l m e n t e e n t u s i a s t a di t a l e 
n u o v o f a t t o , che m o d i f i c a pro ­
f o n d a m e n t e la sua e s i s t e n z a e 
il s u o m o d o di p e n s a r e , c h e 
d i v e n t a s u d i l o « p r o p a g a n d i s t a * 
d e l p a r t o p s i c o - p r o l i l a t t i e o . A l ­
le d o n n e , q u i n d i , s p e t t a la pa­
ro la d e c i s i v a . 

Il d o t i . L a m a / c e s o l o ier i 
t o r n a t o a R o m a , r e d u c e d a l 
s u o c i e l o di c o n f e r e n z e n e l l e 
l ' u i v e r s i l à i t a l i a n e . Kgli è e n ­
t u s i a s t a per l ' e n o r m e i n t e r e s ­
se d o v u n q u e s u s c i t a l o in Ita­
l ia d a l p r o b l e m a de l p a r l o 
i n d o l o r e . Os te tr i c i e m e d i c i ge­
n e r i c i , o s p e d a l i e r i e m e d i c i 
c o n d o t t i l iau i io a s c o l t a l o e d i ­
s c u s s o i s u o i r a p p o r t i . Kssi 
e r a n o s ta t i d 'a l tra p a r t e pre ­
c e d u t i da u n a larga a z i o n e di 
d i f f u s i o n e e f f e t t u a t a d a l l a 
C o m m i s s i o n e Medica d e l I ' A s s o -
c i a / i o n e I t a l i a - l ' R S S , a t t r a v e r ­
so c o n f e r e n z e e s e r i l t i d e d i c a t i 
al m e t o d o p s i c o - p r o l i l a t t i e o per 
il p a r l o i n d o l o r e . 

Il p r o b l e m a è o r m a i m a t u ­
ro p e r c h è a n c h e in Malia il 
m e t o d o pos sa l a r g a m e n t e dif­
f o n d e r s i . e . d a l l a p r a t i c a , na­
sca q u e l l a e n e r g i c a s p i n t a f e m ­
m i n i l e ili cui iinrla L a m a / e . 

' O f O V V X X I B E R I . I X f i r K R 

S t a n i s l a v s k i 

Ome^lini • ila Pusclun. Il suc­
cesso segna una tappa nella sui­
n a de! ba l le t to r i ^ o . N e ! 1916 
Stani ' lavski vede assegnare 
un locale pivi vasto e, due anni 
d o p o , nas ie i! teatro che por­
terà il >no nome. 

N e "i> -tesso per iodo un vec-
Ci'1.0 co l laboratore de! « m a g o -, 
Ncm. trov i i ch -Da i i cenk i ) si mette 
.lA appl icare al l 'operetta e al­
l'opera bul la 1 principi: del 
m.iejtro. Di pari passo d u e c o m ­
plessi c a m m i n a n o sul'a stessa 
strada e nei 1941 un decrero go­
vernat ivo riunisce i due in un 
solo corpo che •.: chiamerà 
- "l'euro l irico n a z i o n a l e Sta­
nislavski e X e m i r o v i r c h - D a n -
cenko •- F." questo 
c o m p l e t o clic, ne! 

formidabi le 
dopoguerra , 

sotto .a D i r e z i o n e di Brumei 
ster, prende uno slancio e uno 
svi luppo mai c o n o s c a t i , acquista 
una popolar i tà che f m a ' m e n i e 
varca i confini dell.» patria per 
di lagare nei paesi o , c i d e n i a l l . 

Abbiamo lOnoscmto ieri, al 
cokt.11! o f f e r t o dal la d irez ione 
del lo Chate lc t , gli eredi di que­
sta s tona , ^!i interprcr." de' 
grande amore per il teatro di 
Stanis lavski e P a m c n k o : V i o -
'etta Bovt , prima stella ileW't 
compagnia , che ! parigini 

a m n u - e v o . e 
t 

g i o v a n e d i questa 
« troupe » e s icuramente la gran­
de stella di domani . 

Al loro fianco danzeranno 
A l e s e i Sc i tc inadzè , un «rande 
artista, si dice, che oggi cura i 
g iovani al l ievi de! teatro e 
Alexandre Klein , na to in uno 
sperduto v i l laggio s'beriano, con­
tadino e opera io prima d i a p ­
prendere i magici passi de l la 
danza c'.tssica. D i mestiere in 
mestiere. Klein era arr ivato a 
farsi assumere c o m e manova le , d. 
scena a l lo Stanis lavski . G'i pia­
ceva la danza soprattutto , lì. 
benché avesse superato i limiti 
di età, si butte) a corpo perduto 
nel piinu» corsi» aperto ai gio­
vani d i v e n t a n d o in breve un 
maestro . 

D ie tro a quest . 74 artisti che, 
secondo i prii icipn di Stanis lav­
ski, h a n n o appreso a « fare non 
so l tanto dei numeri ma ad essere 
ilei veri attori *, c'è dunque tutta 
tuia ricchissima ed esemplare 
storia, la storia del grande a m o ­
re she 1! p o p o l o soviet ico nutre 
per la i l a n / a . 

U n a storia che i tipi come 
l anici non v o l e v a n o conoscere e 
che il pubbl ico parigino cono­
scerà e saluterà certamente con 
t i m o lo s lancio d i cui è capace . 

A t ' l U T S T O P A N C A I . I I I 

pl . iudiranno ne! d o p p i o ruolo 
di Odet te e O d le ne! • Lago 
dei c : n i - . r ig! ia di impiegato 
.le le poi te il: M o - c a , V oletta 
I to i t è stata a' i icva dei'a v u n l i 
d: sla->/e de! teatro B o h c i o : 
come F ' c m o r a Vlassova , la più 

Firmato un accordo 
tra Polonia e Cambogia 

V A R S A V I A , 10 — L a fir­
m a i l i u n a d i c h i a r a z i o n e c o 
n u m e p o l a c c o - c a m b o ^ i a i i a , 
a v v e n u t a ier i n e l l a v i l l a eli 
N a t ò l i a , r a p p r e s e n t a il r i s u l ­
tati» d e l l e c.i»iivevs.a/.ioii\ c h e 
il pt i iu- i |Kì e r e d i t a r i o d e l l a 
C a m b o g i a , N o r o d o m S i h a -
n i i k , h a a v u t o d u r a n t e il 
Min Miìifi i 'Hiio d i u n a s e t t i ­
m a n a i n P o l o n i a . 

N e l l a d i c l i i a r a / . i o n e , c h e 
p o r t a la t i r n i a d e l p r e s i d e n ­
t e d e l C o n s i g l i o d i S t a t o d e l ­
la R e p u b b l i c a p o p o l a t e p o ­
l a c c a , Z a w a d / . k i e d e l p r i n ­
c i p e N i i r o d o i n . i d u e Pa<vi s i 
r i c h i a m a n o a i c i n q u e p u n t i 
p e r l a c o e s i s t e n z a p a c i f i c a e 
r i a f T e r i n a n o il d e s i d e r i o r e c ì ­
p r o c o d i n o r m a l i r a p p o r t i 
c o m m e r c i a l i , d i l u i t a l i e s c i e n ­
t i f ic i . 

N e g l i a m b i e n t i p o l i t i c i di 
V a r s a v i a s i r i t i e n e c h e la v i ­
s i t a d ì N o r o d o m in P o l o n i a 
e ctest i m i t a a r a f l o r / n r e la 
p o s i z i o n e i n t e r n a z i o n a l e d e l 
g o v e r n o c a m b o g i a n o , in v i ­
s t a d e l l e t r a t t a t i v e c h e i r a p ­
p r e s e n t a n t i di ( i n e . s t ' u l t i n i o 
c o n d u r r a n n o a P a r i g i c o n i 
g o v e r n a n t i f r a n c e s i , a c o ­
m i n c i a r e d a d o m a n i . 

A q u e s t o p r o p e s i l o , a n z i , 
v i e n e s o t t o l i n e a t a « invi la p a r ­
t e d e l l a d i c h i a r a z i o n e in c u i 
è d e t t o c h e la P o l o n i a e la 
C a m b o g i a r i b a d i s c o n o i l d i ­
r i t t o d i t u t t i i pae .s i , g r a n d i 
e p i c c o l i , a l l ' i n d i p e n d e n z a 
e d a l l a l i b e r t à . 

Q u e s t a m a t t i n a si e r a a p ­
p e n a l e v a t o i n v o l o l ' a e r e o , 
c h e h a p o r t a t o a P a r i g i i l 
p r i n i - i p e d e l l a C a m b o g i a e d 
il s u o s e g u i t o , c h e u n a l t r o 
n e a t t e r r a v a a l l ' a e r o p o r t o d i 
O k i e e i e , c o n a b o r d o il v i c e 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
i n d i a n a S a r v a p a l l i K a d h a -
k r i s / n a n . 

S a l u t a n d o . n e l l ' e d i t o r i a l e 
o d i e r n o . Io i l l u s t r e r a p p i r - e n -
t a n t o d.sl la « r a n d e n a z i o n e 
i n d i i n a . T ruba na Ludu e - a ì -
ta l ' a m i c i z i a c h e u iu . sce i d u e 
p a c M e d il c o n t r i b u t o c h e 
e.—1 d a n n o i n s i e m e a l l a c a u ­
sa d e l l a p a c e m o n d i a l e . 

TEATRI 
AKTI: Riposo 
ARCO IiK* GINNASI (Bot teghe 

Oscure 42 - Tel. 62.61»)) C.ta 
irOrieJl.i-Pfllmi. Al le 17: « L a 
n e m i c i ». di D. N k o d e m i Prez ­
zi popolari . 

KLISKO: Stagione- lirira. A l l e 21: 
« Cavalleria rust icana » e « I 
pagliacci ». 

.Molil i .K: C u i teatrale d'arte po­
polare. Al le 2l .a0: « Il p iccoto 

santo >. di Bracco. 
PALAZZO SISTINA: In al les t ì . 

m e n t o la n u o v a rivista « Le 
strade di questa eitt.à » ni M.G 

r i l tANDKI . l .O: Alle ore 21.15: 
replica «Li» mani del d iavo lo» , 
di Rellndi. 

ItOSSINI: Riposo 
SATIRI : C la del Rlalìo. con C 

Gheraldl . L. Scvertnl . Alle 
21,15: « Vii giorno di angosc ia» . 
Ultima replica 

OKLI.K MUSK: O l a P. riarhara. 
R Villa. Alle 21.la • La dolce 
intimità » di Cimarl i 

IL AHI l . I M L l l t O : Riposo 

CIRCHI 
vttltCO NAZION/Vl . t TOUNI (Via 

S a n a l o - S. G i o v a n n i ) : T u t u I 
giorni d u e spettacol i alle 16.3i" 
e 21.30. Grande apettacolc 
< lf)56 ». Prenotazioni 776 311. 

ARENE 
Appio: Imminente apertura 
Hoc rea: Sinul ie l'eRi.-iano, con G 

S i m m o n s 
Delle Terrazze: Cìll sciacall i , con 

J. Adam-i 
Esedra: Le a v v e n t u r e di Hajjl 

Babà c o n J. Devek ' C i n e m a ­
scope) 

KMi\ . Anonima delitt i , c o n A. 
Lane 

Lucciola: I-a finestra sul corti le , 
c; Kelly 

Paratia: I m m i n e n t e apertura 
l'Iurta : Imminente apertura 
l'ortueiiM»-. La lee,e,e contro Rally 

KItld. S liralU-
Ilelle lto.se: Imminente apertura 
S. Ippolito: i,a corriera della 

m i n t e 
Tarati lo: Il tes ino del Rio delle-

Ainaz /onl . con F. Lamas 
TUainis: La lunga l inea grigia 

T Power 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altieri : Confl i t to 
Atnbra-Juvlnel l t : Il falco d'oro 

enti A. M. Ferrerò ( C i n e m a ­
scope ) . 

Principe: I l ìd i dì nessuno 
Volturno: Il falco d'oro, e o o A. 

M Feri ero (Cinemascope) 

CINEMA 

O^^^JBXXJL^-O JOlBJSOir̂ * ABJB-O^A'JTO 

La settimana Radio 7 V 
G i a l l o i n j a z z 

L'a m o l i n o n e , p e r a l t r o np-
prezzabiUssxma. ti: bilanciare 
:i q i in'r l 'r m o d o le for tune 
Televisive <1i I .q-c ia o radrion-
pia"* •.•: i / ioco 'o un »>.-!• Tri t ro 
e: (ungenti del S^cu- de > r o -
yranitr.a radiofonico. 

Air-in; m".'! fiJ G ' u o Muci-u 
ed Ezio D'Errico l/ii,citirH-itn 
V dcQ di v a rubrica . q w . r - l 
rad oUin.cii. drstiKnia. nel .Vl 
foro speranze, ad incontrare 
fortune clamorose. Si parla-
t a. q'.ale Termine di paragone 
j,C" ?'ii.«arc;riie ì'inininTiriìli'tt 
j ' je -f.-',o Ji I-.jscia e rad ir>p 
p .a? , il moti', o s-rnz-» m a i n e ­
ra '~d aUr: esemp. ef i i i tnl»* '*. 
Ed in renila l'idea <i p»•«•.«<--j ( 

luvr. t i i ì f n l t r o che riir.ale, d:-[ 
rrrrtmo anzi ci,e era ed è frr. 
le più febei realizzate dolici 
RAI r.egh t'ifitri: r ^ ^ p i . ai ! 
TIC-IO m campo -ndiofriiico 
Intendiamo parlare di G i a l l e ; 
ir. jazz % I 

Ogv. giovedì alle 21 v > i e 
mrx*o in onda 'in ~g'allo -,\ 
autore Ezio D'Errico o altri ' 
La vicer.de. contrariamente ali 
'Olito, vierr però soppesa Tt**rt| 
dccrei di m i n u t i prima d e l l o 
fi • e. al'.orci è « o i o ormai sta-
• o'fcrì' yi'" f?.": cìrmenri pei 
in md.viduaz 0"e del coioevo 
le A r;tif.«;o plinto il pre.<ei-
Ti::orc Corredo K»O i.>n<io >} 
j'-nced:vctitn d: M o ' i v o .ttnz.i 
:..,<c\.or«. < lir.vcrr. •e'rfatii-
camer-'r i;n r.rihnr.ato, irvi-
tn"dn'o ad indicare :I colpe­
vole ed il movente firt rì*f:ttn 
Se vincitore, l'interrogato in-

infierì: il - prcm-o-lagl a - di 
2L0 0Q0 lire, a l t r i m e n t i le do 
l'.ande saranno rivolte od :/'• 
altro Se neppure fptr^ti carii 
.ri (jrndo di r spandere, la --et 
• i»io»;i: ventura "-ed'a *al<re 
'T tat.'.ia a SufìUftft l i r e e cosi 
v.a. sempre raddoppiando 

.".r>:rica dut.qne in Già1.'..» ;: 
j . izz quella rs.'hjr m;« jo;r.:-
nier.te mnemonica e pedacte-
<rn che è *iten'i'a di rr?o':-
^')iC0r(j O0O' i aspel'-o p li T ; S N -
. : ij-o dc'tl-i p-ir iortufia'a TU 
hrira I.a^c.a •• r.•adoppi-*" 

Ir, questo ca.-o ;̂ r i i i i ' f f fe 
i ' i r i T f ai partecipimi', r.ientc 
più che spirito d: os.-.crvcz>n 
ne, :nru:fo . ed ut.a certa dose 
di fantasia, qual te. queste p'ù 
r o T i u n i , r. sopra i i i i t ro . pm 
- norniali - Lo spettacolo ri-
sulle nel complesso agile, gar­
bato. r.bhnilr.nza divertente 

ed ha il pregio di non richie­
dere soltanto una attenzione 
D.i?c'»-fj Tra o?: ascoltatori, ci 
d ro'iO la n . h r . c d ha o t i en i i -
*o un c e r o sveremo, v.on p-j-
r za^r abile comunque alle 
aspettative Ed ti perchd oon*'-
i.o Varrà capito J,a coinciden­
za d' orario con Lancia o rarl-
riopp:-»"1 l'I'a privata rtt gran 
parte del puhblico A questa 
circostanza intendevano nllu-
(.'< re r.V'nizio parlando della 
nrinrezzc.h;le <imh;-:n»-<- ri 
d'r-geitì rad-o'onici. 

Pci«'"f.tno vittavn ci.e rt\r 
.»': farebbero enrorn in tem­
po ad ovviare o'":r rnr»»-r 
n tprrr , spostando r.d un di­
verso giorno la trasmissione 

Ira l'altro gli ascoltatori t 
f/uoii non gradiscono tal ve­
nere d- .spettacoli (ce ne sa-
rannn ancora 'ri I la! . ' ' , t t I 

giamo c.upnraTci f ;"• f i u i r r i i 
i f r n riOn nunno p r o p r i o «>r-, 
riiugiirm 

* Ci­

ri CioiiSi rqieitri | 

("i.n !a f ' I r c r o n a c a dfìi"-ir-
r i v o « M i ' . a m 5: e c a i u - o i e ­
ri il c i c l o di t r a ^ m i ^ i o n i T V 
d<»d:ca*e al - G i r o d l ' a l i a > 
Da q u e s t a Jera a l i e 22.1à 
a v r a n n o ìr . iz io i s e r v i z i d a : 
G i o c h i o l i m p i c i e q u e * t r i di 
S:occolnrta. c h e c o m e e n o ' o 
si s v o l g o n o n e l l a c a p i ! » ! e *v»»-
de.so fir.o al 17 b i n a n o . S i 
• r a " . , ri; u n o 5p»s*tacolo cc-
v z j o r . a l c , e la T V h j r l o v u ' o 
- u p o r a r e n o n p o c h i osiamoli 
o r r essere presente. s l a c c h e 
la S\>»z ;« è fuori d e i i a re*»-
i - i i : o v i s i \ a L# *r.if:rii>fior.i 
s o n o m p r o g r a m m a p e r lu-
: ---il a l l e 22,15 «aba 'o e d o ­
m e n i c a a l l e 22.35 G ì : a'tr* 
i i i o r m . a l c u : . e tra le fa. ;i s .-
l i e n ' i dt-r.e u a r e v e r r a n n o i n -
c i u - e r.t 1 ».ormali « T c l e s p o r : * 

Rùiio-paTTùCftiia 

IJR c r i t i ca tc.i'ralts riim'tr.a 
ha a c e o ' t o cor. e v i d e n t e f r e d ­
d e z z a la r a p p r e s e n t a z i o n e di 

r titziuiizt-Te r o n pH o r g a n i z - l 
zator» d e l i a C o m p a s n i a un 
'«'-c.irr''. :•. v i r t ù d e l qu<>Ie 

v i . e r d i a l i e 21 g i i s;»ettatori 
d o x r a n ' i o sorb ir s i , se 51 o«rt:-
ni'ranti»'» a 'nuore a e r f ì o V. 
' c l e v i s o r e benin"e«o , l'na ctt 
icdrale per l'isola D o p o ! • 
squallidi» r i p r e s o dal T e a t r o 
d'-H" Ar't di R o m a df»l!e o p e 
re messe- in s c e n a d a l l a C o m ­
p a g n i a d i V a s i l e ( p e r l e q u a ­
li la T V h a s b o r s a t o d i v e r s i 
m i l i o n c i n i ) ci s e m b r » c h e 
q u e s t ' u l t i m a p o t e v a n o p r o ­
pr io r i s p a r m i a r c e l a 

Il Riorno d o p o , sul T e r z o 
p r o g r a m m a , a v r à i n ì z i o 
n i e n t e m e n o c h e u n c i c l o di 
t r a s m i s s i o n i d e d i c a t e a l i? 
C o m p a g n i a dì G e s ù e d a S 
I e n a z i o da L o j o l a . in occa ­
s i o n e de l q u a r t o c e n t e n a r i o 
d*»lla sua m o r t p 

L'mltrmm itti* ceiuara 
N e l l o s p e t t a c o l o Lui e lei di 

g i o v e d ì s c o r s o , p e r a l t r o di ­
v e r t e n t e . è a c c a d u t o ag l i 
spet ta tor i d i a s s i s t e r e ad u n a 
s c e n a s i n g o l a r e . Il m a r i t a 
r incasa e t r o v a la m o g l i e c h e 
d o r m e . A n c h ' c g l i s i c o r i c a . 

<?e n o n c h e . il Iet to m a t r i m o ­
n i a l e non e s i s t e . X o n s o l o . 
•na i d u e l e t t i n i «ono d i s p o ­
sti e s a t t a m e n t e la tes ta ta 

"M L'na rntte-frnlr p e r pj ìo ln d\\ d e l l ' u n o c o n t r o q u e l l a d e l 
r ' i rM-nx-iid H'L T e a t r o Goioor . t ci:' l 'a l tro 1 

RoniH S: trr i fa di ur.q r o m -
rnod»a d a l l ' i s p i r a z i o i c v a g a ­

m e n t e rr . i s t t chcae iantc . e tut ­
to c o n s i d e r a t o p i u ' t o s t n n o i o ­
sa T u t t e r o s e quest*» c h e nor, 
h a n n o i m p e d i t o a l l a T V di 

e d è in q u e s t a i n n 
t u r a l e p o s i z i o n e c h e i d u e 
at tor i ' l a M n n d a i n i e G i a n ­
ni Asu .O s o n o cos tre t t i a r e ­
c i t a r e l ' in tera s c e n a II tut ­
to p e r c h e la c e n s u r a n o n 
p e r m e t t e c h e s ia r a p p r e s e n t a -

•o su'. ~ v i d e o » ;i:i k-To a di i f 
p iazze P o t r e b b e s u s c i t a r e 
;»-T.=i.-.-| it:-ari: 

Vi C0rUtffÌ«B»« 

M U S I C A : M.-rcote i? a'.> 21 
( P r o ^ r a m n . a naz ional i» ) : La 

i<nta semplice di Mozar t d i 
re ' ta da B e r n h a r d Paun i -
?..rin«»r Orchis^tra d e l l a 

» C a m e r a t a A c c a d e m i c a >» d e l 
M o z a r t c u m d i S a l i s b u r g o . 

G i o v e d ì a l l e 21 ( T V ) : Car­
men d i B i z e t c o n B e l e n A m -
p a r a n . F r a n c o C o r e l l i e A n ­
s e l m o C o l z a n i D i r e t t o r e N i ­
n o S a n z o g n o 

V e n e r d ì 15 a l l e 21 ( P r o ­
g r a m m a n a z i o n a l e ) : Concerto 
sinfonico d i r e t t o d a O t t o 
K l c m p e r e r . M u s i c h e d i M o ­
zart e S t r a u s s . O r c h e s t r a d e l 
M a g g i o m u s i c a l e f i o r e n t i n o 

S a b a t o a l l e 21 ( S e c o n d o 
p r o g r a m m a ) : Xorma di B e l ­
l in i c o n M a r i o D e l M o n a c o e 
M a r i a M e n e g h i n i C a l i a s D i ­
r e t t o r e T u l l i o S e r a f i n . 

P R O S A : V e n e r d ì a l l e 21,20 
( T e r z o p r o g r a m m a ) : R e Zn-
rico VI p e r il c i e l o » I,*» s to ­
r i e i n g l e s i d i S h a k e - p e a t e - , 

S a b o t o a l l e 22.15 (TV»: / 
morti non fanno paura di 

E d u a r d o , c o n E d u a r d o e .a 
sua C o m p a g n i a 

V A R I E T À ' : M a r t e d ì Mli» 
21.10 ( T V ) : L u i e l e i , - g u i d a 
pra t i ca d e l v i v e r e in d u e ». 
d i M a r c h e s i e M e t z c o n D e l i a 
S c a l a e N i n o T a r a n t o . 

M e r c o l e d ì a l l e 14.30 ( S e ­
c o n d o p r o r j r a m m * ) : L e can­
zoni di Domenico M o d u g r o . 

A.H.C.: Alto tradimento 
Ai-nuarU»: Ctiui io per i c s tauro 
Ailrlacitie: Anniba le e la vesta le 

con E. Willi . ims 
Adriano: All 'ombra del oat ibolo 

con J. Cagnev (Inizio ore 15, 
Hit. 22.50) 

Airone: Marty c o n E. dorunlne 
Alba: L'e.spres>>o di Pecbl.no 
Ali-vone: l i u . m h a , guardia sce l ta , 

briKadiere e maresc ia l lo c o n A . 
Sordi 

Ambasciatori : F.' i c m n i e oel t e m ­
po eon C e n e Kel ly 

Anleni»; L'avventuriero di Hunna 
Apol lo ; L'uomo dal braccio d'oro 

con F. Sluatra 
Appio: Guardia, guardia sce l ta . 

brigadiere e maresc ia l lo c o n A. 
Sordi 

Aipil la: F l ebo , tìglio mio e .Ma­
rra di Scozia 

Arch imede: Per te ho ucc iso 
ani lì. Laiu-aster 

Ari "baleno: Under the Caribbean 
(Ore IH 20 22) 

Arrmi la : Del i t to sulla .spiaggia. 
IIIÌI J. Crawford 

Arls ton: Le avventure di Halj l 
Rab.à con J Dcrek ( C i n e m a ­
scope) . Apertura ore 14,30. u l ­
t imo •'2..10 

As ta t la : L'uomo dal bracc io d'oro 
con F. Sinatra 

Astra: Non c'è amore più grandi» 
Atlanti»: Lo scapolo c o n A. Sordi 
Attualità: All 'ombra del pat ibolo 

J Cajjncy 
Aiici ist i is: Corte marzia le -on G. 

Cooper (Cinemascope) 
A u r e o : Le piogge di RanchlDur 

con L. T u m c r ( C i n c m a s e o c e ) 
Aurel io: C.iv.ile.» vaipien», con A. 

( .ardi ier , 
Aurora: All'Inferno e ritorno con 

A Murpliy 
Ausonia ; I corsari de l arando 

f iume con T. Curt is 
A v e n t i n o : Guardia , guardia s ce l ­

ta, brigadiere, maresc ia l lo con 
A. Sordi 

Avori»: l , isola ilei p i a c e t e 
Barberini: Vacanze a Parigi con 

E Cos tantme (Ore 16.30 18.30 
•Jli.31) 22.-10J 

Hrl larmino; I l ipovt 
l lr l lr Art i : III poso 
Hrlsito: Guardia, enarrila «v-clta. 

brigadieri». rn.ireM.-i.ilIo. con A. 
Sordi 

Bernini : E" sempre bel j - m e o 
con G e n e Kel ly ( C u i c m a s c o c e ) 

Holocna: Guardia , guardia sce l ta 
brigadiere e maresc ia l lo c o n A. 
Sordi 

Brancaccio-. Guardia . guardi» 
sce l ta , brigadiere e maresc ia l ­
lo con A Sordi 

t 'apannrl lr: Itipos,, 
Capitili: S o t t o il mare dei Carat­

ili <Ore 16.-10 18.2.^ 2".20 22,45) 
Capranira: Per te ho ucciso con 

M. Lan~aster 
Caprarnrhetta: L'assassino è per­

duto con J. Cottcn 
Castelli»; Vert ig ine bianca (docu­

mentari'») 
l 'entrale: L'ori .>r.i. ron M. Toren 
Chiesa N u o v a ; Riposo 
Cine-Star: L'uomo dal bracc io 

d'oro eon F. Slnatra 
Clnrl:»: C'aialcntj romantica 

t - lanimctla: ' l l ie Woman For Joe . 
Tecnico lor i m i G. liake-r. (Ora 
13 W 22) 

F lamin io ; L'inferno e a Dien, 
Hien Fu e Toto e le donne 

Florida: Riposo 
Fog l iano: Le a v v e n t u r e di G i a ­

c o m o Casanova 
Fontana: Torna piccina mia, c o n 

F. Lces 
Gal leria: Giocatore d'azzardo, 

D. P,ij;et 
Garbate l i»: L'Inferno è a Dlerw 

B i e n Fu , con J. Sernas 
Giovane ' t ras tevere : u t s i r e e coi» 

J. Suruvtons 
Giul io t e s a r e : A g g u a t o sul m a r e 
Golden: Il carnet del m a g g i o r e 

T h o m p s o n , con M. Carol 
Guadalupe: Il m o n d o nel le mia 

braccia, con G. Peek 
H o l l y w o o d : L'amore e una cosa 

meravig l iosa con J. J o n e s < Ci ­
n e m a s c o p e ) 

Imperla le: Le a v v e n t u r e rli Hajjl 
fiaba con J Derck (Iniz io ore 
16. u l t i m o ' 22.50) 

Imperi): Al leRn \ a g a b o n d i 
Imitino: L'uomo dal Traccio ci oro 

con F. Sinatra 
.Ionio: Canzoni di primavera 
Iris: L'intrusa, con A. Nazzart 
Italia: L'uomo dal bracc io d'oro 

con F Sinatra 
La F e n i c e : L'uomo dal braccio 

d'oro con F Sinatra 
Livorno: Riposo 
L u x : Vendicata 
Manzoni: Carmen Jones cor» U . . 

Be la fonte 
Mass imo: Lo scapolo con A. Sordi 
Mazzini: Gli implacabil i con J. 

ftussel (Cinemascope) 
Mcttaitlie d'Ori»: Hlposn 
Metropol i tan: Wtehita con J Me 

Crea (Cinemascope) . Ore 16.30, 
I8,;ÌO, 2o.:sf». 22 to 

.Moderno: Le avventure di Hajjl 
BabA eon J Derck ( C i n e m a ­
scope) 

.Moderno: Salet ta: Al l 'ombra del 
pattholo c o n J. Ca^ncy 

.Modernissimo: Sala A : 1 corsari 
del «rande f iume con . Curtis . 
Sala B: Piet per i Rlusti. cor» 
K. Douglas 

.Mondiali Mia mogl ie è di leva 
con S. North 

N e w York: Giocatore d'azzardo, 
c o n A. Pagct 

N o l n e n t a n o : Riposo 
N o v o c i n e : Vendicata , con A. N a z -

-zari 
N u o v o : Guardia, guardia sce l ta . 

br igadiere e maresc ia l lo c o n . 
A. Sordi 

Odeon: L'etA della v io lenza , coni 
S. Barker 

Odesca lchl : Il tesoro di P a n c h o 
Villa con S Winters 

O lympia : Il nipote p icchiate l lo . 
c o n D. Marton 

Orione: Riposo 
Ost iense: Aqui le nel l inf ini to c o n 

J. S tewart 
Ottovi l la: Riposo 
Ottav iano: Gli Implacabil i c o n 

J. Rus.sel 
Palazzo: L'ult imo apache c o n B. 

Lancaster 
Pales tr ina: L'uomo dal braccio 

d'oro con F. S inatra 
Paris : E" sempre bel t empo , c o n 

G e n e Kel ly 
Pario l i : tx» scapolo, con A Sordi 
P a x : S O S . Scot lan Yard, con E . 

G. Robinson 
P lanetar io : 4 in medic ina , con D . 

Bofarde , 
P la t ino : L'amore è una cosa m e ­

ravigl iosa c o n J. J o n e s ( C i n e ­
m a s c o p e ) 

Pio X; Riposo 
P laza: Continent i in I s m m e 1 d o ­

cumentar io ) 
P l i n i u s : 11 ribel le d'Irlanda c o n 

R Hudson (Cinemascope) 
P r e n r s t e : L'americano, c o n G-. 

Ford 
P r i m a v e r a : L'orfana del g h e t t o 
Pucc in i : Verso il Far West , c o n 

P. Costle 
IV Fontane: Continenti in f u m ­

ine 1 documentar io 1 
q u i r i n a l e : Il carnet del m a a e l o -

re Thompson con M. Carol 
Qulr inetta: Grandi m a n o v r e c o n 

G. Phl l ine 
Quirit i : Riposo 
Reale ; Giocatore d'azzardo, c o n 

D. Pajet 
R c y : Riposo 
I tex: L'uomo da l brarcio a oro 

con F Sinatra 
Rialto-. Gli eroi sono stanchi , c o n 

Y. Mantand 
Itltz: E' sempre bel t empo . c o n 

G. Kel ly 
Riposo: 11 principe ladro 
Rivol i : 1 giganti con J. o a b l n 

tOre lfi.35 18.10 20,15 22.1U) 
Roma: Carosel lo Disnetano 
R o x y : Mia mogl i e e di leva, o i n 

S. North 
Rubino: Irma va a Hojiyivood 
Salario: Ad ovest di Zanzibar . 

c o n A. Stee l 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala Redentore: Rtposo 
Sala S Spirito: Riposo 
Sa i* Saturnino Riposo 
Sala Ses ior lana: Addio al l 'eser­

c i to 
Sala Traspont lna: R i p o s i 
Sala t ' m b e r i o : L'isola nel l 'asfa l to . 

con Y. Haviktus 
Sala Yicnnli : Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margheri ta: n c e l l e r r i n o 

con C Chanlm 
San Fe l ice : Maria A n t o n i e t t a . 

con T. P o w e r 
Sant 'Agos t ino: Riposo 
Sant'Ippol i to: La c o r n e r à d e l l a 

morte 
S a v o l a : Guardia , cuardta sce l ta . 

hr igadlere e maresc ia l lo c o n A. 
Sordi 

Sette Sa le : Riposo 
S i U e r Cine: Cella 2-155 bracc io 

del la morte con W. C a m c b e l l 
S m e r a l d o : Ste l la dt R io (Or« 16.10 

18.15 20.20 22.30) 
Sp lendore : La grande razzia c o n 

J O a b i n 
Col» di Rienzo; Guardia , e u a r - I S l a d m m : Tutti in coperta . c->n 

dia scelta , brigadiere e m a r e - P idgeon 
G i a l l o S u p e r r i n e m a : Wichi»a c o n J. Me 

t o l o n i b o : R:;.o-o C r c a ( C i n e m a s c o p e ) . Ore 16.3.1 
Colonna: La pattuglia del le g i u b - j IR^il 20^15 22 40 

h e rm-f . r^n A I-idd T irreno : It nMo'amante è ur. M a . Columbus: Ripo.< 
Corallo: ScaDrlcciat ie l lo 
Corso: fi f idanzato di tut te ceti 

F Sinatra Ore to.15 IB «J.05 
S2.15» 

C r u o c o n n : L'ultima res i s tenza . 
con S. Haydai 

Cr l sUl lo : GII Implacabil i c o n J 
Russel ( C i n e m a s c o o e ) 

Degl i Se ip ioni : Zoo di ve tro , e o n 
R. Douglas 

Ite» P lrroU: Ripo«o 
Della Va l l e : Ripuso 
Del le Maschere : Febbre blonda. 

con D . Dor» 
Del le T e r r a / r e ; Gli sciacall i , eon 

J. D u n e a 
Del le Vittorie; L'uomo Jal brac­

c io d'oro e o o F Sinatra 
Del Vasce l lo : T e m p o di furore, 

V Leigh 
Diana: Toto lancia o ' a d d o t o i a ? 
Doria: II Kentuckiar.o. c o n B. 

I-ancaster 
Dne Allori: Ore disperate , eon 

H Bogart 
Edelweiss : I^j scarpetta di vetro 

con L C a r n i 
Eden: Il delittr» perfetto , con H 

Millar.d 
EsnerU: Duel lo di so l e - o n C. 

Wild*» 'CinemascoDel 
Esn*ro- L'amore niù grande del 

mondo con A Sher iedan 
Eiirlin>. Per ritrovarti , ron B. 

Crc«bv 
Enropa: Per te ho ucc iso -on B 

l-anra«ter 
Exre l i ior : Ore disperate eon F 

March 
Farnese: l>» strage del 7 Cava l -
Farnes ina: Riposo 
Faro: t i bacio di f u o c o 
F iamma: La conc iur» degl i tn -

nn-er.tt eon F. C f " n n (Ore 
' lfi.20 ÌS.-TS 20.30 a . 3 5 ì 

d i to con B. Star .wvch 
T iz iano: Riposo 
Tras tevere : Le ore sorci cantate , 

co:i T \Vr15rt 
T r e \ i : IL,-» n •->::!:<• e di !eva cr*i 

S. North iCir.err.sicost) 
Tr ianon: La straniera con O. 

Garson 
Trieste: Vr.rt sconosciuto alla mia 

porta 
Tnscolo- D:ic «oidi di f e l i c i t i . 

con M P C.mlto 
TI t a n n i : IJ> l u n g i ltn»»a grigi», 

con T P o w e r 
d i s s e : S i a m o uomini o caporal i . 

con Toto 
l l p i a n o : Ripn*o 
Verbano: ri b i g a m o con G. Bai l i 
Vittoria: L 'uomo dal braccio o oro 

con F Sinatra 
XXI Aprile: I.» b a n d i degli o n e ­

sti. eon Totò 

RIDl 'ZIOVI E .N.AX. - A d r i a ­
no. A r c h i m e d e . Alba, \ l r o n e . A l ­
c ione , Ansonla . Aristnn. Astorta , 
A m h a s r l a t o n . Attnal i ta . Arrot»a. 
leno, Barber in i . Berntp i . R r a n -
racr!o. Bo logna . Capltol . Capra-
niea. Capranlrh»*tta. Corso. Cola 
DI Rienzo. Cristal lo. F.speria. E -
l ios . Europa, Fog l iano . Gal ler ia . 
Induno. Ita'l». Imperla le . La F i ­
nire . Moderno . Metropol i tan . O l ­
irò . P laza , Paris . P lanetar io . 
Quattro Fontane . Quirinale. R i a l . 
to , s a l a r m h e r t o . Superr inema , 
Savo la , Salerno. Smeraldo . S ta -
d i a m . sp lendore . Tnsco lo . Trev i , 
O p t a n o , Vrrbane - TEATRI: A r ­
ti. Commediant i . Detle MQM. M e ­
ttile. P irande l lo , Rossini . 

..*>< 
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DIREZIONE E AM.MINISTKAZIONb - KOMA 
V i a IV N o v e m b r e 1*9 — Tel . «89.121 • 63.521 
P U B B L I C I T À ' tnm. co lonna - C o m m e r c i a l e : 
C inema 1,. 150 . D o m e n i c a l e L,. 200 • Echi 
spettacol i I.. 150 • Cronaca L. ISO . Necro log ia 
L.. 130 . Finanziarla Ha urli e I,. 200 • Lesa l i 
L 200 . invo lgers i ( S P I ) Via del Par lamento 9 

ULTIME r Unità NOTIZIE 
f r m l l'itkiatBiit*. ioni. »*u l'rim. 

UNITA' 6.250 S.iMI 1.700 
( c o n ediz ione del l u n e d i ) 7.250 3.750 1.950 
RINASCITA 1.400 700 — 
VIE NL'OVE 1.800 1.000 500 

Conto corrente posta le 1/29795 

SITUAZIONE CONFUSA K PIENA Di CO.NTKADDIZIONI NELLA D.C. 

Curia e prefetto manovrano a Renova 
per assicurare l'appoggio lascisla a Perlusio 

Si stanno comprando i voti dei monarchici e dei missini per sostenere un'amministrazione di minoranza - La 
sinistra del P.S.D.I., nettamente contraria, è disposta ad accettare l'appoggio del P.S.I. e del P.C.I. • 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

G E N O V A . 10. — L a m a ­
n o v r a c h e , n e l i e i n t e n z i o n i d e i 
d i n g r n w riol la D . C . R c n o v c -
s e , do-, r r b b o p e r m e t t e r e la 
f o r m a / : o n p d i u n a G i u n t a c o -
n i n n a l e a p p a r e n t e m e n t e « d i 
c o n t r o » n.,i in r e a l t à s o s t e n u ­
t a d a i \'<>'i d e i m o n a r c h i c i P 
d e i fa.-ei.-ti , M P p r e c i s a t a i er i 
a t t r a v e r . - o la p u b b l i c a z i o n e 
d i u n (MMiun.cato u f f i c i a l e d e ! 
c o m l t . - i t o p r o v i n c i a l e r i f i l a D C 

D o p o ; \ e r pip.- i i a t t o « d e ­
g l i u l t r n o r i e s i g n i f i c a t i v i 
pronre.- . - i c o n t r o l l i t i n e l l e 
e l e / . o n i » e clnpo a v e r r i v o l t o . 
ai sr>n. r m s r a / . i a m e n t i , r a l l e ­
g r a m e n t i eri a l t r o e s p r e s s i o n i 
d i o i r c n - t a n z a . il c o m i t a t o 
p r o v . n c i a l e n a f f o r m a « i n s e ­
d e y . r a l o , la f e d e l t à d e l l a D C 
a l l a l i n e a p o l i t i c a d e l c e n t r o 
d . c . > e. p r e n d e n d o e s e m p i o 
d a F i r e n z e . ' d » m a n d a t o a l -
l ' o n . P o r t u s i o . il c u i p a s s a t o 
d i e s p o n e n t e d e l l a R e s i s t e n z a . 
l a c u i po.- iz . iono p o l i t i c a e la 
c u i o p e r a eli s i n d a c o o f f r o n o 
l a m i r j h o r e g a r a n z i a p o r u n a 
d e c i s a e preif icUa d i r e z i o n e 
d e l l a c i t t à , d i p r o m u o v e r e , 
e s c l u d e n d o a c c o r d i p o l i t i c i 
c o n «• u p p i c h e n o n s i a n o 
q u e l l i d e l c e n t r o d e m o c r a t i c o . 
l a c e i M i t u z i o n o d i u n a R i u n t a 
d i m i n o r a n z a la q u a l e c h i o d a . 
s u l p i a n o a m m i n i s t r a t i v o , i l i ­
b e r i v o t i d e i c o n s i g l i e r i c o ­
m u n a l i p e r a s s i c u r a r e a G e n o ­
v a u n a a m m i n i s t r a z i o n e e f f i ­
c i e n t e eri e v i t a r e i l r i c o r s o a l ­
l a n o m i n a d e l c o m m i s s a r i o 
pre fe t t i z i e» ». 

G l i a c c e n n i a l p a s s a t o p a r ­
t i g i a n o elei s i n d a c o u s c e n t e , 
P e r t u g i o , c h e fu v i c e p r e f e t ­
t o d e l l a L i b e r a z i o n e e a l l a 
o c c l u s i o n e « di acce>rdi p o l i t i ­
c i c o n a l ' r i « r u p p i » n o n s o ­
n o b n s ' a t i a c o n f o n d e r e fili 
o s s e r v a t o r i p o l i t i c i . L o i n t e n ­
z i o n i elei g r u p p o d i r i g e n t e 
d . c . tra . -paione) i n f a t t i c h i a r a ­
m e n t e d a l l e pare l io « la q u a l e 
c h i e r l a . M I ! p i a n o a m m i n i s t r a ­
t i v o . i l i b e r i v o t i d e i c o n s i ­
g l i e r i c o m u n a l i ». L a m a n o ­
v r a è c o - i a p e r t a , c l i c il « S e -
ce>lo X I X » ( i l g e m e l l o g e n o ­
v e s e d e ! « ì \ I e - - i a g g e r o » r o ­
m a n o d e i f r a t e l l i P o l l o n e ) h a 
p o t u t o c o s i c o m m o n t a r e il c o ­
m u n i c a t o d e l l a D . C : « L a 
g i u n t a c e n t r i s t a p o i r e b b e o t ­
t e n e t e v o t i . - u f f i c i e n t i ael u n a 
i n v e s t i t u r a p e r c h è è p r e s u m i ­
b i l e f 'be a n c h e il c o n s i g l i e r e 
m o n a r c h i c o elia il s u o v o t o ni 
centre i , ce>sì c o m e p o t r e b b e r o 
f a r e , n e l s e g r e t o d e l l ' u r n a , a l ­
tr i c o n - i g l i e r i e l e l l o s c h i e r a -
m c n ' e i p o l i t i c o c o n s i l i a r e . U n a 
g i u n t a rì; m i n o r a n z a c e n t r i s t a 
c h e eittonrja ' . d i r a m e n t e i v o ­
ti e k : c o n . - i g l i o r i d i q u a l s i a s i 
s e t t o r e c h e s u l p i a n o a m m i ­
n i s t r a t i v o v o g l i a n o a p p o g ­
g i a r l a p e r n o n f a r s a l i r e a 
T u r s i (sede del municipio d i 
G e n o r e i ) il c o m m i s s a r i o p r e ­
f e t t i z i o . s e m b r a d u n q u e la s o ­
l u z i o n e p o s . - i b i l e ». 

Il « S e c o l o X I X ». g i o r n a l e 
v i c i n o a l l a D . C . , n o n d i c e 
q u a l i c o n s i g l i e r i d o v r e b b e r o . 
n e l s e g r e t o d e l l ' u r n a , v o t a r e 
p e r ia g i u n t a c e n t r i s t a , m a 
c h e .-i t r a t t i elei m i s s i n i n o n 
è u n m i - t o r o p e r n e s s u n o . 

E epn . o r g e p e r In D C i l p r o ­
b l e m a d i c o m e a c c e t t a r e i v o t i 
d i f a - c i s t i i n u n a c i t t à a n t i -
f a - c ! - t . i . in uria c i t t à c h e h a 
m e n v i ' o la m e d a g l i a d ' o r o 
e ie l la H o s i - t c n / a . in u n a c i t t à 
c h e h i ' • " - t r e t t n u n r e p a r t o 
n a / i . - t a a l i . . re.-,i. 

A r : . - o : \ c r r i! p r o b l e m a 
s e m b r a s .a i n t e r v e n u t o , i n s i e ­
m e ceri il c . i r e l m a l e S i r i , a n ­
c h e il p r o f e r o . C o s t u i , s e r v e n ­
d o s i c o n i o m e d i a t o r e d i u n 
f u n / i c n . r;o e l e l la q u e s t u r a 
c e n t r a l e l v n n o t o p e r i s u o i 
t r a sci r.-i f a - c i s t i . s t a r e b b e . 
s c e m i - > ep i . in to - i e l i c e n e g l i 
a m b : . n ' i p ' l i t i c i g e n o v e - i . 
t e - s ^ r . ì o i:n c o t t i l e i n t r i g o ; il 
p ; u r u t c r e v o l e eie: c o n s i g l i e r i 
m s-:r.:. l ' . n d u . - t r i a l e P e r e g a l -
"o p r c - . ' i ' n t e d o ' . P A C I , v e r -
rcr>---> :n : •'.'•> a i «-n 'aro p e r 

il C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . A ! 
- u n p o s t o e n t r e r e b b e n o i c o n ­
s i g l i o c o m u n a l e u n f a s c i s t a 
di s e c o n d o p i a n o , p i ù r l i s p o 
->te> a l c o m p r e m i o - - - n . L a m a ­
n o v r a , s i s v i l u p p e r e b b e po i 
in, e lue t e m p i . D a p p r i m a il 
n i K - i n o v o t e r e b b e p e r il s i n ­
d a c o f ' o r t u - i o e p e r g l i as - . e s -
-or i d e l l a g i u n t a c e n t r i s t a n e ! 
- o g r e ' o d e l l ' u r n a . P o i , a l l a 
p r c - e n t a z i o n e d e l l a p r i m a d e ­
l ibo ; a z i o n e , q u a n d o cie iè pe i 
l e g g o n o n fos.se p i ù a m i n e - o 
il v o t o s e g r e t e ) , il m i s s i n o g e t ­
t e r e b b e la m a s c h e r a m a g a r i 
p a c a n d o ae l e l i r i t tura n e l 
g r u p p o c o n s i l i a r e elei P L I . 

I n eigni n m e l o , c ' è unt i elo-
n i a n d a eia p o r r e : c h e p o s s i b i ­
l i tà eli r i u s c i t a a v r e b b e cjuc-
- ta m a n o v r a ? E ' d i f f i c i l e elir-
lo . I l m e c c a n i s m o p e r l ' e l e ­
z i o n e elei s i n e l a c o e e log l i a s -
se- . -or i è t a l e c h e p e r i m p o r ­
r e u n a g i u n t a c e n t r i . - t a p r e ­

f a b b r i c a t a , la D C , il P S D 1 , il 
P L I , il P N M - e i l M S I d o ­
v r e b b e r o d i s c i p l i n a t a m e n t e e 
s i s t e m a t i c a m e n t e u n i r e t u t t i 
ì preipri v o t i n e l l e s u c c e s s i v e 
v o t a z i o n i . E q u e s t o è ' u n ' a l ­
t r o e l i o f a c i l e . 

L a s i t u a z i o n e c h e s e m b r a ­
v a i r r i m e d i a b i l m e n t e c r i s t a l ­
l i z z a t a , h a s u b i t o p e r a l t r o 
o g g i i m p o r t a n t i s v i l u p p i 

N e l c o r o d e l l a r i u n i o n e 
elei C o m i t a t o d i i c t t i v o elei 
P S D I , l ' a la s i n i s t r a d e l l a s o ­
c i a l d e m o c r a z i a g e n o v e . - e ; h a 
proposte» eli r i p r e n d e r e i ee»n-
ta t t i c o n il p a r t i t o s o c i a l i - t a , 
n o l i in tente} di a d d i v e n i r e a l ­
la ( o r i n a z i o n e d i u n a g i u n t a 
m o n o c o l o ] e d . c , o eli u n a 
G i u n t a D . C - P S D I . N e l l ' u n o 
o n e l l ' a l t r o c a s o ( è e«ueste> il 
p e n s i e r o e lo l la s i n i c i a s o c i a l ­
d e m o c r a t i c a ) la G i u n t a elo-
v i e b b e e l a b o r a r e e p r e s e n ­
t a r e u n « p r o g r a m m a se lc ia ­

le » . c a p a c e eli o t t e n e t e il 
c o n s e n s o d e l g i u p p o c o n s i ­
l i a r e s o c i a l i s t a . -, 

Q u e s t o c i h a d i c h i a r a t o 
s t a m a n e , d u r a n t e u n i n t e r v a l ­
l o d e i l a v o r i elei C o m i t a t o 
d i r e t t i v o - u c i a l e l o m e i c r a t i c o , 
l ' o n . B i n o t t i , s e g r e t a r i o d e i -
fa F e d e r a z i o n e p i o v i n o i a le 
d e l P S D I . A b b i a m o c h i e s t o 
a l l ' è .n . B i n o t t i -•«. il P S D I nein 
-.i p i o p o n g a d i l a r c o n v e r g e ­
t e s u u n « p i o g i a m m . i s o c i a ­
l e » a n c h e i v o t i c o m u n i s t i , 
e . l t io a e iuo l l i s o c i a l i s t i 

L ' o n . Hir iot t i h a r i s p o s t o : 
ii S e i vedi c o i m i n i . - t i v e r r a n -
nei. ne>n sa i a n n o .-«graditi ». 

N e l c a - o in c u i i «-eieiali-ti 
r e - p i n g e s - o : e i ],« p r o p o s t o d e l 
P S D I — ha c o n c h i - e ) l ' o n . Hi-
n o t t i — la - o r i a l d o n i o o r a / . i a 
g e n o v e s e n o n e n t r e r e b b e , in 
n e s s u n c a s o , in u n a G i u n t a 
di c e n t r o s o - t e n i i t a elai v o t i 
m i s s i n i . 

A H M I N I O S A M O L I 

LA VISITA DEL PRESIDENTE JUGOSLAVO IN U.R.S.S. 

Tito Krusciov e Mikoian 
partiti per Stalingrado 

/ / ritorno a Mosca anticipalo eli un giorno, per dure 
maggiore ampiezza alle conversazioni del Cremlino 

"HO UCCISO PERCHE* M'INFASTIDIVANO, NON MI COMPRENDEVANO...,, 

Tutte le fasi dell'orrendo delitto 
nello confessione di Franco Percoco 

Nulla però nelle parole dello studente che assassinò i genitori e il fratello che valga a illuminarne la mo­
struosa psicologia - Dopo l'interrogatorio a Napoli, è stato tradotto a Bari - Nuovi particolari sull'arresto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 10 . — F r e n i c o P e r 
cncn, l'autore dì uno dei piti 
impressionanti delitti della 
oroiMioei (li g n o s i i f i l ini , e or-
utai nelle tinnii della giusti 
:ie/. / l r r e s f r i f o ieri seni all'ai 
hergo Feli.r di Ischia, davanti 
(tlln sellerina televisivo (dove 
danzavano il e/noi momento le 
ombre delle •> Bine lieti •• nel­
la trasmissione « Invito a bar 
do ><), e sottoposto per tutta la 
notte a interrogatorio nel coni-

dove il c a p o delle» M o b i l e dot­
tor Manganelli liei proceduto 
all'interrogatorio. 

Il giovane appariva disfat­
to, lo sguardo sfuggente, 'fi 
(c.stei c i l iari sul petto; ma non 
mostrava nessun segno del ri­
morso terribile die dovrebbe 
ossessionarlo. La confessione 
è venula iiein come una libe­
razione, ma come una nuova 
sfida: n o n crei u n n o d o die 
si sciogliesse, mei eli m i o r o il 
m u r o della vita contro c u i 
cozzava un'anima informe, 

DAL NOSTRO _C0RRI5P0NDENTE 

M O S C A 10 - 11 m a r e s c i a l l o 
T i t o è p a t t i l o s t a m a n e in 
t r e n o s p e c i a l e p e r S t a l i n g r a ­
d o . L o a c c o m p a g n a n o K r u -
s c e v e M i k o i a n . n o n c h é il 
. s e g r e t a r i o d e l P r e s i d i u m d e l 
S o v i e t S u p r e m o d e l l ' U H S S , 
P e g o v , e l ' a m b a s c i a t o r e s o ­
v i e t i c o in J u g o s l a v i a , F i r i m -
b i n . A s a l u t a r l o a l l a s t a z i o ­
n e d: M o s c a s i e r a n o t e c a ti 
il p r i m o v i c e p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o P c i V ì i k h i n e il m i ­
n i s t r o d e g l i E s t e r i S c e p i l o v . 

I er i T i t o h a a v u t o t r e o r e 
c o m p l e s s i v o eli c o n v e r s a z i o n e 
n e l l a s o l i t a s a l e t t a d e i C r e m ­
l i n o c o n i d i r i g e n t i s o v i e t i c i . 

E r a n o p r e s e n t i d a l l ' u n a e 
d a l l ' a l t r a p a r t e l e s t e s s e p e r ­
s o n a l i t à g i à i n t e r v e n u t e a l ­
la p r i m a s e d u t a : K r u s c i o v . 
R u l g a n i n . V o r o s c i l o v . M o l o ­
t o v . M i k o i a n . S c e p i l o v . T i t o , 
K a r d e l j , P o p o v i c L o s c a m b i o 

d i i d e e è c o n t i n u a t o s e n z a 
u n o r d i n e d e l g i o r n o p r e ­
s t a b i l i t o , l e d u e p a r t i s o l l e ­
v a n d o d i p i o p r i a i n i z i a t i v a 
l e q u e s t i o n i c h e eli v o l t a i n 
v o l t a p a i o n o i n t e r e s s a n t i . 

S a p p i a n o c h e p e r c o m p l e t a 
t a r e e a p p r o f o n d i t e q u e s t a 
i n t e r e s s a n t e d i s c u s s i o n e s i è 
d e c i s o c h e T i t o a b b r e v i d i 
u n g i o r n o la s u a p e r m a n e n z a 
n e l s u d : a l «suo r i t o r n o a 
M o s c a a v r e m o d u n q u e elite 
a l t r e g i o r n a t e eli c o n v e r s a 
/ . i on i , a n z i c h é u n a s o l a , c o m e 
s i e r a p r e v i s t o in u n p r i m o 
t e m p o . L e q u e s t i o n i a f f r o n ­
t a t e o g g i s o n o a l l ' i n c i r c a 
e p i c l l o c h e si o r a n o g i à eli-
s c u s s e in p r e c e d e n z a : s i è a l ­
l a r g a t a p e r ò l ' a r g o m e n t a z i o ­
n e e i e l l e elite p a r t i , e p i ù 
a m p i o è d i v e n t a t o il c o n t r i ­
b u t o d i i d e o c h e e n t r a m b e 
c e r c a n o eli p o r t a r e a l l a s o 
l u z ì o n e d e i p r o b l e m i i n t e r -

Contrabbandieri inseguiti 
seminano chiodi a quattro punte 

L'Alfa della polizia cozza contro un muro - I malvi­
venti sfuggono alla cattura abbandonando le sigarette 

B R K S C I A . 10 — U n i n - o - n i -
m o n t o frn g u a r d i e eli F i n a n z a e 
rontrabban- l ior i M p s v o l t o , t t a 
l ' i m p e r v e r s a r e d e l l a b u f e r a , 
s u l l e straele elei P a s s o elei T o ­
nate In - e g u i t o a«l u n a s v g n a -
.-1710110 t mi l i tar i d e l l a G u a r d i a 

F i n a n z a , c o n u n a .. A l f a 
ilDO - e u n a n a ' t i i c l i a d i m o t o ­

c i c l i s t i . si ««rutili a p p o r t a t i noi 
prt«s--«i «ii-l •p,.--'t« ]><•: I I I H ' M I M I ' 
al va io i i un" • A u r c l i a - s o s p e t t a 

l'ou-hi- . i ì"intmi.i , ' ; .>nr «!«I'.'alt 
l.i m a c c h i n a n o n si f e r m a v a 
c o m ò d.» p r e c e d e n t e u i les . i , v e 
n i v a n n g e t t a t e al s u o pa««-aggio. 
un p a i o d i c h i l o m e t r i p iù a v a n ­
ti . d u o c a t e n e c h i o d a t o , l .a 
m a c c h i n a vi p a s s a v a s o p r a m a 
c o n t i n u a v a u g u a l m e n t e la fuga 
i n s e g u i t a u.ill" - A l f a - d e l l a 

'iiardi.i d i F i n a n z a 
A d u n c o r t o p o n t o , d a l l i v o t -

j tura Ì!i--ci:iii!a \ c o i v a n o lanc ia t i 
n u n i o r o - i «-hii>li a ip ta t tro p u n t o 
c h e forav.'.p.»» l e c.«»inine d e l l a 
m a c c h i n a elei f inanz ier i la filia­
le ad u n a c a r v a . - b a n d a v a tin­
ti a r d o a c o / / a : « - \ i i i l e n t e n i o n t e 

di 

Gì 

• c o n t r o u n u n n o e r e s t a n d o 
assa i d a n n e g g i a t a , m e n t r e l e 
g u a r d i e r i m a n e v a n o i l l e so 

' l i n a vent i t i» eli c h i l o m e t r i p i ù 
•a v a l l e . Iinnid la Val C a m o n i c a . 
• la p a H n c l i a di niotoeicli- .f i r i ­
t r o v a v a poi a h l i a n d o n a t a 1" • A u ­
rc l i a - elei c o n t r a b b a n d i e r i c o n 

'a boi»)»» 8t> k g eli s i g a r e t t e 
e s t e r e 

I 

- I 

Una ragazza di Catania 
vince 5 milioni al Lotto 

< \ \ TANIA. IO — Pa: . t« :uIo 
coliti» .-.re ai <inxc> «le. Imito «s-il 
n u m e r i n v u t l i n tsitir.o •••:» ra-
CII / . 'B hn \in:<> o.tre omi -ue :i.i-
,:n::l 

Ijt f « i r ;nmt» «* :n 2l'»-:mo Rev-
- r t ! « M««(-:. co innir^sa j;i u n 
:>«r).::c.o «li Pia-/-/« Verna <V*I:. 
(-.•iifroi:t«»:-.«.tn s u u n u..<r: « > 1 
:i.i:u*-ii «;--«Iia".f. c>«n »iuc .: s.r»-
( « l i n .cuni n.orii l niltl.o:;rv. « 

' u n u a i . o «.: e decori»». :,!e:.*.ro 
r i a :n iieti-r/ ,Ì <••; n \ c r c «••//eo-
(•;•;.'» ".::i« <ii;i:cr: « 

n a z i o n a l i . C o s ì p e r l ' a i u t o a 
P a e s i s e i t t e i s v i l u p p a t i s i è 
r i b a d i t o il p r i n c i p i o — l a n c i a ­
to d a i f r a n c e s i , m a a v v e r ­
s a t o d a W a s h i n g t o n — eli 
u n p i ù a u t o r e v o l e i n t e r v e n t o 
d e l l ' O N U . S i ò p a r l a t o p u r e 
«lei p r o g r e s s i c h e il s o c i a ­
l i s m o s t a c o m p i e n d o n e l 
m o n e l o , m a il d i b a t t i l o è 

s e m p r e r i m a s t o e n t r o ì li­
m i t i elei r a p p o r t i fra S t a t o 
e S la l e i . D i c o m u n e a c c o r d o 
si e i n f a t t i s t a b i l i t o c h e l e 
r e l a z i o n i e la c o l Ialini «azione 
fra i e lue p a r t i t i c o m u n i - d : 
d o i r u n s . S e d e l l a . J u g o s l a v i a 
d a n o e s a m i n a t i . -olo n e l l a 
u l t i m a f a s e e l e l l e c o n v e r s a ­
z i o n i . 

D o m a n i , d i l i g e n d o . - , ! in t r e -
nei a l l a v o l t a eli S t a l i n g i a d o . 
T i t o r i p t e n d e i a il s u o v i a g ­
g i o ;ii c o m p a g n i a d i K r u ­
s c i o v . P e r il m o m e n t o t u t t i 
r e s t a n o s o t t o l ' i m p r e s s i o n e 
e l e l l e s t t a o r e i i n a t i e g i o r n a l e 
d i L e n i n g r a d o , t l o v e a b b i a ­
m o v i s s u t o q u a r a n t o t t ' o t e d i 
f e s t a p o p o l a r e , u n a s p e c i e d: 
s a g r a d e l l a p a c e e d e l l ' a m i c i ­
z i a c o l p o p o l o j u g o s l a v o . 

S e l ' i n c e n d i e> c o n i d i r i ­
g e n t i eli B e l g r a d o e p e r M o ­
s c a a l c e n t r o d i t u t t a la v i t . i 
p o l i t i c a , la d i p l o m a z i a s o ­
v i e t i c a c o n t i n u a p e r ò a t l a r 
p r o v a d i i n i z i a t i v a e d i d i ­
n a m i s m o in m o l t i a l t r i s e t ­
tor i d e l l a s c e n a i n t e m a z i o ­
n a l e . S o n o n o t o o r m a i l o 
p r o p o s t e c h e R u l g a n i n h a 

e s p o s t o n e i s u o i m e s s a g g i 
a K i s o n h o w e r e a g l i a l t r i 
g o v e r n a n t i o c c i d e n t a l i . M a è 
s o p r a t t u t t o c o n i P a e s i l i b e ­
r a t i d a l gioce» c o l o n i a l e c h e 
!e r e l a z i o n i d i a m i c i z i a e v o l ­
v o n o n e l m o d o p i ù i m p e t u o ­
s o . I n p o c h e o r e a b b i a m o 
a v u t o l ' a n n u n c i o d e l v i a g g i o 
c h e il p r i m o m i n i s t r o i n d o ­
n e s i a n o e f f e t t u e r à n e l l ' U R S S 
d o p o la v i s i t a d e l p r e s i d e n t e 
S u k a r n o . p e r c u i s o n o p u r e 
p r e v i s t e m a n i f e s t a z i o n i d i 
g r a n d e a m p i e z z a : p o i i a n o ­
t i z i a u f f i c i a l o e l e l l a p a r t e n z a 
eli S c e p i l o v p e r l ' K g i t t o . g i à 
f i - s a t a eia t e m p o p o i c h é i l n u o ­
v o m i n i . - t n » d e g l i E s t e r i a v e ­
v a c h i e s t o i v i s t i n e c o s - a r i 
p r i m a a n c o r a d i p r e n d e r e 
pn-.so.s-o e l e l la s u a n u o v a c a ­
r i c a ; i n f i n e l ' i n v i t o a K i m Ir 
S o n . c h e si f e r m e r à pr»»bahi l -
m e n t e n e l l ' U R S S e l o p o i l s u o l 
s o g g i o r n o n e l l a G e r m a n i a d e -
• n o e r a t i c n . 

C . H S I I P P F . « O F F A 

N A P O L I — L ' o m i c i d a «Il B a r i , lo s t u d e n t e P e r c o c o , 
d u r a n t e 1 ' ln t rrroga tor io 

n i i . s snrtnro di P.S. d o U ' i s o I n . lo 
studente assassino è stato tra­
dotto stamane a Napoli dal 
dolt. Lei Rocca, commissario 
di Ischia, e da due funzionari 
della Moltilp partenopea, il 
dofr C h i o d i e il brigadiere 
Spannocchia. 

Alle tì.l.'i del mattino il / n o 
toscafo e approdato a Poz­
zuoli, e subito sotto buona 
scorta il Percoco è stato por­
tato alla Questura centrale, 

bestiale, i n d u r i . n s t lungo un 
c a l u m i n o c h e n o n sarà forse 
mai possibile ricostruire per 
intero. 

Nessun elemento è uscito, 
infatti, camice di illuminare 
!a moslruosa psicologia die 
portò il giovane all'orrendo 
delitto. Ne. forse, alla polizia 
interessava di più: bastava a 
loro sapere come a r e r e i « c c t -
sn. cosa aveva fatto nei gior­

ni successivi per sfuggire alla 
cattura. 

K su questo, si s o n o p o n i l i 
o r m i l i r i f o s i n i i r e y l i elementi 
essenziali. 

L'idea di uccidere il padre, 
la madre ed il fratello venne 
a Fianco Percoco nella notte 
tra il i'.'> ce/ il 'J6 maggio. 
•> Perchè avevamo c o n f i n i t i 
eli.s-.s-jdi, mi infastidivano, non 
mi comprendevano .. — hct d i 
cliiaralo con indifferenza il 
giovane studente. Dopo aver 
atteso che tutti si fossero ad­
dormentati, il Percoco entro 
in cucina, prese un lungo c o ' 
f e l l o e .st rccfi nella camera da 
letto dei genitori. La prima 
(I ceid Ti' s o l f o i s u o i c o l p i Jn 
lei i\e.drc: una coltellata C 
cuore «• io donni mori senza 
eiiK'tere in'auc1 <• !!.•; f-".ni(i) 
Q u i n d i fu la volta del padre 
e del fratello deficiente che 
riposava su una branda in unii 
stanza attigua. 

A c q u i s t o d i p r o f u m i 

71 mattino successivo l'om>-
cidn compro dei profumi che 
sparse nella stanza da letto, 
dove aveva trascinato anche 
la branda con il fratello. 
Quindi chiuse bene la porta 
e Ir finestre mettendo nelle 
fessure cotone e carta gom­
mata. 

Fino a domenica 3 giugno. 
il l'ercoco, assieme all'amico 
f7: io V'otifttrn od o l l e due so­
relle Tassi, ai quali aveva det­
to che i genitori si erano re­
cati a Monticdiio, ai bagni, 
trascorse aUegramente le gior­
nate. 

E qui, si inueriscono al­
cuni p r i r l i c n l o r i emersi a 
Bari dall'interrogatorio de­
gli amici. Il percoco era o s -
scssìonato dall'idea di esse­
re un conquistatore; l'idea 
terrificante dell'orgia accan­
to ai cadaveri rientra in 
(piesto epieidro. 

Lei qiio.-triirn di Bari, sin 
dall'inizio delle r i c e r c h e -
aveva puntato del resto su 
e/ i /esfo elemento. Si conosce­
vano i suoi legami con una 
prostituta, tale Maria Berga­
mo, sol ifei u spostarsi a Na­
poli: e r o r s o Napoli sì era­
no dirette le indagini. L'as­
sassino sfuggi alla cattura 
per un puro cavo. Quando 
la curiosità del dott. C h i n i l i 
/e> o b l i o messo in allarme, 
parti da Bari e raggiunse 
Napoli la sera di mercoledì 
fi. Cercò alloggio all'Hotel 
Lago Maggiore, a n o n più di 
centro metri dalla g t i c s f t i m , 

N A P O L I — F r a n c o P e r c o c o m e n t r e v i e n e t r a d o t t o al l . i 
Q u e s t u r a d i N a p o l i 

Torna per riabbracciare la madre 
e la uccide investendola con l'auto 

La finivr disgrazia è avvenuta a Cojrolrto nei pressi di Genova 

Quattro morti e cinque feriti a Terracina 
in un violento scontro tra una Buick e una "1100,, 

L A T I N A . iO — Q-.Mttro 
Trr.:: e c.r.Tije f er i t i -«ino i-
t:.".;;>.'"• h. a n c o i". u n g r a v e 
:r.r. i ^ T " i - t ' . ì . l i l e av\«TT.u*.«i 
s ! !c -» •'.'. ' tornar.! a; k m . R.i 
de l i - , v . t A p p : a . 

Ur . i « Ui::ck t - p e c a ! » I s i g a -
ta A K s f l 3T47 !•:•>% erc.cnto da 
P'-m-. e «v.rct'.rt a X^rioh h a 
ci*.77.«:o ro- . tro ;-n i M n i n - e i n n 
• 1 ]•>••, tar^.-V, A v e l l i n o 25 e 
K u . d i ' o rial pT-opriotrtr.o A m o -
i v o l x . m . . z 7 0 d: 2ò a n n i , da 
Ch.u^^-.o (Avo..:r.«ì) f o r m o s u l 
l a - o r ic- tro por :1 e s m b : o d: 
ur.-i r.:"M. 

Ir. i c g u . i o all'urtr, v - o l c n t i s -
e .m-i c e . c i e v a n - i s u ; c o l p 0 C a ­
m i l l o l y .mj i zzo .1: 24 a n n i . 
A!cs«-«r.-iro Calale!o ci; 23 a n -
r.i; ur.s b i m b i r . a ri: u". a n n o . 
Ass-jrtt;» Cn'^lrio. c h e .««. t r o v « -
var .o rt b o r i o d e ! c a m i o n c i ­
n o . II scrs»er>lc a m e r i c a n o R « -
te-i Flc'.cr.er H: l ey d: 30 kn-
n:. che- e i a al la g u : d » d<?l!a 
* B. j ick - e mort-> a'.l'ospe«(ia".c 
c i Te' .v .ru. .» 

A b e n d o del l 'autri a m e r i c a n a 
•a !ro'.s". -".i") orer ie * ! t n d u e m i -
l i l ó r : .-:moric.'-r.i o ur.a s i g n o r : -
r.a ch«- s o n o x.«;i r i c o v e r a l i c o n 
proiir.eisi r i s e r v a ' * A l t r o a u e 
rlzr>e e u - . a b a m b i n a Suno r i m a ­
s t e f o n i e . 

G E N O V A . 10 . — U n i t a l i a n o 
e m i g r a t o in A m e r i c a , t o r n a ­
t o i n p a t r i a p e r r i v e d e r e l a 
v e c c h i a m a d i e a b i t a n t e a 
S c i . i b o r a s c a , n e l C o m u n e d i 
C o g o l e t o . p e r u n a t r a g i c a f a ­
t a l i t à l ' h a u c c i s a i n v e s t e n ­
d o l a c o n la p r o p t i n a u t o m o ­
b i l e . 

N i c o l a R o s s i d i 6 2 a n n i t e -
s i d e n t e a P o r t l a n d ( O r e g o n ) 
r i m p a t r i a t o d a p o c h i g i o r n i 
c o n l a m o g l i e e d i f ig l i p e r 
r i a b b r a c c i a t e la m a d r e n o ­
v a n t e n n e , A n g e l a R o s s i , o g g 
a v e v a d e c i s o d i f a r e u n a g i ­
t a c o n l a s u a g r o s s a v e t t u ­
r a a i t i c i i c o n a . L a m a d r e u s c i ­
t a s u l l o s t i c t t o v i o t t o l o d i 
c a m p a g n a i n c u i s o r g e l a s u a 
a b i t a z i o n e , p e r a s s i s t e r e a l l r 
p a r t e n z a , s t a v a p e r r i e . - t r a -
r e i n c a s a m e n t r e l a m a c c h i ­
n a s i a v v i a v a , q u a n d o , p e r 
u n a m a n o v r a d i r e t r o m a r c i a . 
v e n i v a i n v e s t i t a , g e t t a t a a 
t e r r a e s c h i a c c i a t a d a l l a p e ­
s a n t e v e t t u r a . S u b i t o s o c -
cor.-ri o g n i c u r i s i r i v e l a ­
v a v a n a e p o c o d o p o la p o ­
v e r e t t a m o r i v a t r a l e b r a c c i a 
d e l figlio d i s p e r a t o . S e m b r a 
c h e l a d i s g r a z i a s i a s t a t a c a u ­
s a t a d a l l a s o r d i t a d e l l a d o n ­
n a . c h e l e a v r e b b e i m p e d i t o 
d i r e n d e r * : c o n t o d e i m o v i ­
m e n t i d e l l a m a c c h i n a . 

Catturato a Grado 
un delfino di 3 quintali 

G R A D O . 10. — U n d e l f i n o 
d i o l i r e i re q u i n t a l i e s t a i o 
o a ' i u r a t o o n c i d a i p e s c a t o r i d i 
G r a d o IA» sqn.»'.»"» si o r i i n f i l a l o 
m i*: c a n a i o o h e i m m o l t e n o i 
b.-.ssi f onda l i d e l l a l a c u n a , in 
c o i c a di nre . i . i . «V. è i n c a p p a t o 
ITI u n a ro to c i r c o l a r e . 

- L ' a u t o a m e r i c a n a c h e h a i n v e s t i t o i l c a m i o n c i n o «1IO0> 

EISENHOWER 
( C o n t i n u i n o n e dalla 1. pag-> 

sino americano in questo 
particolare momento. 

.•Inerir .<-»* ?•' vice presiden­
te ha cominciato a fare inte­
ressanti discorsi i quali di­
mostrano che egli non i g n o ­
ro la realtà obicttiva dr»In 
coesistenza i m c i / i c e i . e d u b b i o 
c h e i g r u p p i che controlla­
no q u e s t o p e i c s c vogliano af­
fidarlo alle sue mani. E.7I1 
può solo c.'scre un candidato 
alla vice presidenza ma dif­
ficilmente un presidente. 
Quanto al senatore W i l l i a m 
K n o t c l o n d d o l i o C n l i f o m a, 
egli può essere influente n"l-
la lotta p o l i t i c a m<i la sua 

c f u i d i d n f n r n n o n r i s o l v e r e b ­
b e i l problema del Partito 
repubblicano. 

Fino a venerdì notte, la 
friù grossa questione e va' per 
i democratici quella della 
scelta di un candidato che 
p o t e s s e perdere c o n la mag­
giore grazia possibile, per­
mettendo ai democratici in 
lizza per ì seggi del Congres­
so di vincere. Se Eisenlioirer 
si presenterà alla battaglia 
elettorale con lo slogan * pa­
ce e p r o s p e r i l o », In m n p p i o r 
parte degli osservatori sono 
d'accordo nel ritenere che 
nessuno dei candidati demo­
cratici avrà probabilità dì 
vittoria: ma ora le cose m-
no cambiate. Ora i democra­
tici hrtntio unt i p r o b a b i l i t à e 
•1 loro problema perciò è 
quello di scegliere un candi­
dato che possa vincere e 
non un buon perdente. An­
che se E i s e n h o t t ' o r mantice 
'a candidatura — c o m ò af-
f c r m n o p p i i l ror lnrtorc d i p l o ­

m a t i c o d e l N e w Y o r k T i ­
m e s James Reston secondo 
i l qwei.'c i l i i r c - i e i e i i f e p o t r e b ­
b e essere indotto a questo 
nonostante l'operazione — 
rimane il fatto die le pos­
sibilità del Partito democra­
tico sono grandemente ac­
cresciute. In seguito alle vit­
torie riportate nelle * p r i m n -
rie » della California e della 
Florida nelle ultime due set­
timane, il candidato più for­
te è ora Adlai Stevenson, ma 
il governatore dì Nctv Y o r k 
m i r e r e i / Harrimann ha deciso 
di presentare anche la pro­
pria candidatura ed anche 
questo è un segno che egli 
considera la nuova situazio­
ne determinata dalla opera­
zione di E i . i c i i h o i c r r / n i * o r e -
n i l t ' ai democratici. 

Come si può vedere, g'i 
Stati L'niri stanno per avere 
una estate piuttosto r i r a c c I 
in c u i i m o i r i elementi di in- J 
c o r f e ; : o risultano ultenor- ) 
m o n t o o c c r c s c i i i f t . i 

in via Guglielmo Sanfelìcc. 
Quando il cartellino arri­

vò alla polizia, la mattina, 
egli era già p a r t i t o . L " i m p i e -
gato seppe dire solo die si 
era fatto dare degli opuscoli 
turistici sulle isole del gol­
fo: era già una traccia clic, 
comunque, avrebbe portato 
rapidamente alla cattura. 
Intanto i l P e r c o c o , a c q i u ' d t n -
fo tiri « b i r o hie ir ico, si era 
imbarcato al Molo Bevcrello, 
ed era sceso a Porto d'Ischia. 
Era c o n lui una ragazza 
bionda, di cui ancora non si 
è saputo il nome, con la 
quale trascorse e l i c iu te o r o . 

La vita a Ischia 
•• S o n o andato ad Ischia 

per svagarmi >., «««rebbe e lor-
fo o i n i r e i m o n r o l'assassino 
agli interroganti. Si è potu­
to ricostruire infatti che egli 
conobbe lo stesso mercoledì 
due turiste tedesche ed un 
rappresentante di commer­
cio bolognese, coi quali c o m ­
pi un'escursione a Casamie-
ciola e sul cratere dell'Epo-
meo. Aveva preso alloggio 
all'albergo « Il Giusto ». S o ­
lo sat in tri sera, preso dai pri­
mi terrori per aver visto dal 
b r i r b t e n 1 n o g i o r n n l e c o n In 
propria foto e quella dei ge­
nitori 11 assacrati, aveva cam­
biato albergo, prendendo al­
loggio alla Pensione F e l i x . 
Li, come abbiamo narrato 
ieri, è stato arrestato. 

Stasera, alle 23.03, scor­
tato da un funzionario e da 

agenti della Mobile di Na~ 
poli, Franco Percoco e par­
tito per Bari, dove giungerà 
nelle p r i m e o r e di domattina. 

Due motociclisti sfracellali 
sulla Milano-Bergamo 

M I L A N O . 10 — N e i p r e s s i 
d i T r e z z o d ' A d d a suU"au:oc«tr«i-
da M i l a n o - B e r g a m o , m i uoni«"i 
e u n a d o n n a c h e v i a g g i a v a n o in 
m o t o s o n o r i m a s t i s f r a c e l l a t i 
n e l l o s c o n t r o c o n u n a u t o p u l l ­
m a n . F i n o a i a r d a n o : t e o r a 
s t a t o i m p o s s i b i l e i e ì en t i f i care l e 
d u e v i t t i m e . 

I d u e m o t o c i c l i s t i m a r c i a v a ­
n o in d i r e z i o n e d i M i l a n o ; i! 
p u l l m a n in s e n s o i n v e r s o A d 
u n ' a m p i a c u r v a h a n n o e n t r a m ­
bi a l l a r g a t o v e r s o il c o n t r o 
«Iella s t r a d a e l a m o t o si è 
f r a c a s s a t a c o n t r o il p a r a u r t i 

Il 1° aereo della LAI partito 
da Milano per Belgrado 

M I L A N O . 10. — E" p a r t i t o 
s t a m a n e d i l a n a t e , a l l e ~-->0. 
il p r i m o b i m o t o r e «• L A I . c h e 
r i c o l l e g a d o o o 15 a n n i , la c a ­
p i t a l e l o m b a r d a c o n la J u g o ­
s l a v i a . 

L.'apnar»*cchio. d o p o u n a b r e ­
v e s o s t a a V e n e z i a , è a t t e r r a l o 
in p e r f e t t o o r a r i o a l l e 12.45. 
A l l ' a e r o p o r t o d i Z o m u n . p r e s s o 
la c a p i t a l o j u s i d a v a . 

PIETRO INGRAO. direttore 

Anie l lo Coppola , v ice dir resp. 

S t a b i l i m e n t o T l p o s r U.E.S.I S A. 
Via IV N o v e m b r e 149 - Roma 

L'Unità autor izzaz ione a g iornale 
mura le n . 4903 del 4 e e n n a i o 1336 

NONOSTANTE I DIVIETI DELLA P.S. 

"Miss Universo 1956, f 
è stata eletta ugualmente! 

P A L E R M O . 10. — L a f r a n 
c o s e C l a u d i e P e t i : è s t a t a e 
l o t t a « Mi.-.- U n i v e r . - o 1 9 5 6 •• 
n e l e o r s o d i u n a r i u n i o n e 
s i r e t t a m e n t e p r i v a t a d e l Co 
m i t a t t i o r g a n i z z a t o r e d e l c o n ­
c o r s o . s v o l t a s i n e l p o m e r i g g i o 
a M o n d e l l o . I^i P e t i t — s c c o n -
d o u n c o m u n i c a t » » d e l C o m i ­
t a t o — è s t a t a p r o c l a m a t a 
f u o r i c o n c o r s o : l o scor--o a n n o 
e r a . - ta ta e l e t t a <• M i s s P a r i g i » 
e a v e v a p a r t e c i p a t o a l l ' e l e z i o ­
n e d i « M i > 5 U n i v e r s o a P a l m 
B e a c h . 

Q u a l c h e o r a d o p o l a 
n t r o u p e o r g a n i z z a t r i c e >» d e l 
c o n c o r s o g u i d a t a d a l s i g n o r 
G u y R i n a l d o h a r a g g i u n t o i l 
p o r t o p o r i m b a r c a r s i s u l l a 
m o t o n a v e « C a l a b r i a », i n s e ­
g u i t o a l l e d e c i s i o n i d e l l ' a u t o ­
rità d i P u b b l i c a S i c u r e z z a l a 
q u a l e a v e v a p r o i b i t o la m a 
n i f e . - t a z i o n e . S u l l a b a n c h i n a 
la s i g n o r i n a C l a u d t e P e t i t h a 
c i n t o la t r a d i z i o n a l e fa . -c ia 
i r i d a t a e s t a \ a p e r e s s e r e s o t ­
t o p o s t a a i l a m p i d i m a g n e s i o 
d e i f o t o g r a n , q u a n d o e i n t e r ­

e v e n t i : u n m a r e . - c i a l ì o d i P . S . 
il q u a l e l e h a i n t i m a t o d i t o -
i?lier.-i la f a s c i a . 

Ricatto dei borsisti 
contro l'art. 17 

II C o m i t a t o d i prosi.-lonra de".-
l ' A - s o e i a z i o r t e i . a z i o n a l e pr»»oJ-
ra tor i d i a d e n t i ci cambi l i . 
e s a m i n a t a c ' u r c e n z a l a .- itua-
."ione d e l l o b o r s e v ril»»ri. in r e ­
l a z i o n e a.^a c o n f e r m a ' * a p o l i -
c a z i o n e c a i 1. i j c l i o f-.v. d e l ­
l'art 17 o.e'.la l o s c o T r c m e l l o n i 
«li p e r e q u a i . o n e t r i b u t a r i a , ha 
p r o c l a m a t o !»•» ,, - c i o p c r o • g e ­
n e r i l o di pro tos ta d i t u t t a la 
cr.tocori.» p o r !a d u r a t a d i t re 
d o m i a p a r - i r e d a o c s i 11 

•f.UCt.tl 

!-«•» - . -c iope. .•»_ ien«1e- c v i -
( « i o n t e m e n v a d i n f l u i r e s u l l o 
• i oo i - i on i c h e la O i m m i s s . o n e 
t r i b u t a r i a p r e s o s o ' t o la p r e s i ­
d e n z a d c i l o - i . Ar .ore . i t t i «\» a c ­
c e n t u a r e la p r o - s i o r . e f in q u i 
o s e r ò . \ ì ' a aa'.I'alta f m s r . z a c o n ­
t r o l ' a p p l i c a z i o n e d e l l ' a r t 17. 

Per le vostre vacanze tutto quanto vi oc­
corre in calzatureai prezzi più convenienti 

sandali e zoccoletli 
di tutti i tipi e prezzi 

PER UOMO: 
Mocassino originale . . . L 2 0 0 0 

Scarpetta elegante in granito yy 2990 

PER DONNA: 
Sandaletto elegante in capretto, 
tinte varie fy 2100 
Sandaletto sughero, vitello bian­
co o vernice ,, 2400 

MASSIMA CONVENIENZA DI PREZZI 

NLIGOZIO l.\ ROMA 
Via del Corso, 176 - Telefono 6.59.28 

http://po.-iz.iono
http://as-.es
http://fos.se
http://niotoeicli-.fi
http://pn-.so.s-o

